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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è ap.erta (ore 17}
Si dia lettura del pracessa verbale della se~

duta pO'meridiana di ieri.

MERLIN ANGELINA, Segl'eta1'ia, dà let~
tura del processo verbale.

PRESIDENTE. Nan essendavi asservaziani,
il pracessa verbale si intende appravata.

Congedi.

PRESIDENTE. HannO' chiesta cangeda i se~
natari: Marchini Camia per giarni 5 e Men~
ghi p.er giarni 1.

N an essendavi asservaziani, questi cangedi
si intendanO' cancessi.

Costituzione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, nellasedu~
t,edi stamane, le Commissi'OIllJ permanentI 1",2 -,

3", 5",6'", 9", e 11a hannO' p'TO'ceduto, a narma
dell'a:rtkola 23 primo ,comma del 'R:elgalamenta,
ana propria ,costituzione per H blennio 1957~59.

Sona risultati elet'ti:

'(per la la CommisstOne plerm(/ff/;ente (Affa~

n della Presidenz.a del Canslglia ,e dell' tU~

cerna) :

Baracca, Presidente ~ Schiavane e Terraci~
DJ, Vice Presidenti ~ Malman (' Lacatelli, Se~
gretari ;

per la 2" Oommisszione Plermanente (Giu~
stizia e autarizzaziani a pracedere):

MaglianO', Presidente ~ PannullO' e Gavina,
VIce Ptres'identi ~ Pkchiattl e Ravagna'l1, Se~
gretari ;

per la 30. Commr/:ssrione p.e1'm1unentp (Af~

fari esteri e colanie) :

Baggiana Pica, Presidente ~ Galletta e Scac~
dmarra, Vice Presidenti ~ Cerulli Ilrelli e Ama~
dea, Segretari;

per la 5a Crommissione plermanente (Fi~
nanze e tesara):

Bertane, Presidente ~ TI'iabucchi e Gia.comet~
ti, VI1ce Presidenti ~ Braccesi e De Luca Luca,
Segretari;

pier la 60. Crommlis'sione perm.arn,ente (Istru~
ziane :pubblica e belle arti) :

Ciasca, Presidente ~ Lamberti e Cernnigna~

ni, Vice Presidenti ~ Di, Rocca e Raffi, .segre~
tari;

per la 7a Commissiortle permlanente (La~
vori pubblid, tr1asrparti, paste e telecaffilunica~
zioni e marina mercantile) :

Corbellini, Presidente ~ Romana Damenica
e Celrabana, Vice Presidenti ~ Canevari e Par~
-cellini, Segretari;

per la 90. Commissione plermanente (In~
dustria, .cammercia interna ed estera, turisma):

Langoni, Presidente ~ De Luca Carla e Ra~
veda, Vice Presidenti ~ MO'l'a e Bwrdellini, Se~
gretari ;

per la 11'' Commissione pel'manente (Igie~
ne e sanità):

Benedetti, Plresidente ~ Alberti e Larenzi,
Vice Presidentj ~ Boccassi e Criscuali, Segre~
tari.

Annunzio di preseJ;1tazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunica che è stata pre~
sentata II seguente dlSegna di legge di illl~
ziativa:

dei 8en,atorl: Samek Lo,domci, Te'ssitor1,
De Pietro, Tibaldi, Mastrosimone, Sibille, Lo~
renzi, Alberti, Criscuoh, Zelioli Lanzini e Na~
cucchi:

;<Cancessiane di un 'eontr'ihuta straardina~
l'IO di 30.000.000 cll 1ire p,er l'or.ganizz'azia:ne
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in Roma del 70 Co.ngresso della Società inter~
nazlionale -della trasfusione d,el sangue»
(2067).

questo dise,gna di legge sarà stampato, dI~
striibuito ed assegnato alla CommIssIOne com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
e all"approvazione:

debla 6" Comm'issione permanente (Ist,ru~
zione ,pubblica e beHe arti):

« Partedpazione dei C'andidati .ai concorsi JJ,
cattedre negi Istitut,i di ist.ruzione media»
(2063) ;

«Istituzi,ane dI nuovi posti di rualo p,resso
a,lcune Università» (2064), ,previ,a ;pare,re del~
la 5a Commi!ssione;

della sa 'Comm1'ssione permanente (A.grl~
coltura e aHmentazione):

«Provvidenze credi tizie per la zaotecnia»
(2065), previa parere della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
,d.ef,emtoi,l seguente disegno di legge all'esame:

della 7a Commissione permanente (Lavo~
ri Ipubbici, trasportI, .poste e teJlecomunicazio~
ni e ma.'I~inamercantile) :

«Canversiane in legge, -con madif:kazioni,
del decreto--Ie,gge 6 giugno ,1957, :n. 374, r,e~
cante norme integ,rative del Codice pastale e
delle teIecomunic,az,iani ,appI'iavato can regio
decreto 27 febbl'aia 1936, n. 645» (2066),
pre-vio Ip'al'e,re deHa 5a Gommis:srrone.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome del~
]a 9a CommIssione permanente (Industria,

commeTCIO mterno ed estera, tUrlsmo), il se~
natore Tartufoli ha presentata la r,elazione sul
di,se,gna d,i legge:

«Conve~sione i.n le'gge del decreto~legge ;3
lugl:io 1957, n. 475, conce,rnente l'aboLizimlè
del rimbarso del ma,g,gioronere der.iv,ante allla

I,ffi'P'o,rt'azi'one de,l 'prod,o'ttl ,petrollfer!i dalla
particolare situazione del mercato inte_rnazlO~
n~},e» (2042).

Questa relazione è stata stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà iscrit~
to all'ardine del giorno di una delle prossime
sedute.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'industria e del com-
mercio per l'esercizio finanziario dallO luglio
1957 al 30 giugno 1958» (1849).

PRESIDENTE. L'ardine del giorno reca il
seguito della discussone del disegno di legge:
« Stato. di previsio.ne della spesa del Ministero
dell'industria e del co.mmercio. per l'esercizio
finanziario. dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958 ».

Rimangono. ancora da svolgere 5 ordini del
gio.rno..

Si dia lettura dell'ordine del gio.rno. del s~
natore Ro.veda.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato. tenuto ,conto dell'ampia discus~
sio.ne avvenuta da vari anni in sede di Com~
missione ed in Aula, in seguito alla quale la
maggioranza del Senato ha aderito alla Comu~
nità del carbane 'e dell'acciaio., rileva che il
Parlamenta non è mai stata info,rmato sull'at~
tività svo.lta dalla delegazione italiana in seno
a detta istituzione;

invita pertanto il Ministro dell'industria
e commercio a prendere impegno perchè la
delegazione italiana della C.E.C.A. faccia ur~
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gentemente al Parlamento una relazione sulla
situazione generale e sul suo operato in seno
alla Comunità del carbone dell'acciaio ».

PRESIDENTE. Il senatore Roveda ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

ROVEDA. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, signor Ministro, il mio ordine del giorno

è collegato ad una importante discussione av~
venuta nelle Commissioni del Senato ed in Aula
quando, alcuni anni or sono, venne decisa dal~
la maggioranza l'adesione alla C.E.C.A. Il pro~
blema è di grande importanza e da quel mo~ '

mento purtroppo noi non abbiamo più cono~
sciuto l'indirizzo del Governo, come non co~
nosciamo quello della C,E. C.A., nei confronti
della siderurgia italiana, e non so,lo sulle que~
stioni immediate, a ta.]e proposito grossa modo
siamo informati, ma nelle Bue prospettive.

Vi sono indubbiamente neIl'attività della
C.E.C.A. alcune azioni che io approvo, ma vi
è pure, come sempre avviene i.n questi orga~
nismi, un aspetto di sviluppo che se non si
conosce e non si discute è difficile vedere quale
utilità ne possa trarre la siderurgia italiana.

Io non devo fare qui, sviluppando l'ordine
del giorno, un esame dell'importanza fonda~
mentale che la siderurgia ha in qualunque Pae~
se e quindi anche in Italia, sia perchè questa
discussione è già stata fatta, sia perchè la
grande maggioranza dei senatori conosce il
problema. D'altra parte un altro elemento di
incertezza è come sono nominati i delegati ita~
liani che rappres'entano il nostro Paese in quel
Consesso. Io ignoro in questo momento se la
Camera dei deputati sia riuscita a nominare

l'intera delegazione, ma comunque continuo a
protestare ~ e più il tempo passa e più que~
sta protesta assume importanza ~ perchè si
mantiene assente l'opposizione da un istituto
così importante per l'economia italiana. Io ri~
tengo che la decisione del Governo di non am~

mettere l'elezione di delegati dell'opposizione
sia in contrasto con la Costituzione, che vuo~
le che l'opposizione partecipi direttamente ad
ogni attività in cui entrano in gioco gli inte~
ressi del Paese. Si continua invece su una stra~
da sbagliata, su una strada che mette in si~
tuazione diversa i parlamentari.

Una parte del Parlamento conosce cosa av~
viene, un'altra parte no. Invece noi parlamen~
tari dobbiamo essere tutti sullo stesso piano,
perchè solo così possiamo assolvere al nostro
mandato.

Alcune altre considerazioni per dimostrare
l'importanza del problema. Quale è la politica
della C.E.C.A. per gli operai che attendono
lavoro? La C.E.C.A. assegna un certo numero
di sussidi, cosa opportuna, cosa che non fa
male, e che non fa il signor Falck, come diceva
ieri l'onorevole Palermo. Però il prohlema del~
la siderurgia italiana non si risolvE' lasciando
per anni e anni decine di migliaia di operai in
attesa di lavoro. Onorevole Gava. io ricordo
che quando si prospettavano gli sviluppi della
siderurgia italiana, il compianto ingegner Si~
nigaglia poneva il problema in modo abbastan~
za chiaro. Egli diceva che noi avremmo dovu~
to trasformare la siderurgia e trasformanda
la siderurgia avremmo dovuto lasciare della
gente forzatamente a casa; ma l'ing. Siniga~
glia avvertiva che questo prablema va risol~
toOcreando delle fabbriche sussidiarie alla si~
derurgia che potranno volta per volta as.su~
mere dei lavoratori. Si trattava di un program~
ma di lavoro, non solo di un programma di
sussidi; ma anche accettando [f.orz,atamente il
programma dei sussidi io mi domando sf' que~
sto è un programma del Governo. Come si
vuoI risolvere il problema di questi siderur~
gici che stanno in attesa, problema che è an~
che di capacità professionale la quale decre~
see man mano che decresce lo sviluppo del~
l'attività?

È stato elargito in questi giorni un miliardo
e mezzo, per i siderurgici in attesa ma di que~
ste fabbriche così dette sussidiarie non se ne
parla. Ha diritto il popolo italiano dì conosce~
re la soluzione di questo impartante settore
ind ustriale, di questo. problema legato aHa SV1~

luppo della nostra siderurgia e quindi della no~
stra industria.

Ma, onorevole Ministro, che cosa ha fatto
in questi anni il Governo? Sono tutte giuste
le posizioni prese? Alcune posizioni si posso~
no approvare ma altre, quanto meno, bisogna
discuterle. Vii è poi, onorevole Gava, la vec~
chia questione che riguarda i minerali. Per i
minerali noi siamo ancora legati all'accordo di
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Rapallo, ma l'accordo di Rapallo doveva con~
siderarsi una promessa. E se vanno a male.
tanti matrimoni, ancora più spesso vanno a
male le promesse. In che situazione verrem(\
a trovarci se il minerale algerino non venisse
più in Italia? La C.E.C.A. ha previsto come
potremo sostituire il minerale algerino? La
stampa non ha comunicato nulla in proposito.
eppure è una grossa questione della quale il
Senato stesso nella discussione citata ha fatto
rilevare la gravità e la necessità che il Gover~
no cerchi di trovare una soluzione che dia ga~
ranzie maggiori di quelle date dal1e fornirture
dell'accordo di Rapallo. Vi è un'altra questione
che credo. sotto un certo aspetto, della massi~
ma importanza, ed è quella che riguarda
il problema del rottame, a cui sono lega~
ti notevoli interessi Vi è noto che cosa è
stato fatto per accentrare il rottame in Ame~
rica? Pechè è chiaro che il Paese che accentra
presso di sè il rottame rappIlesenta un control~
lo su tutta quella parte delle piccole e medie
aziende siderurgiche che non hanno e non
avranno mai un impianto a ciclo continuo. Vi
sono state larghe polemiche su questo proble~
ma del rottame di cui si sono interessati pa~
recchi giomali economici italiani i quali si so~
no trovati tutti d'accordo nel sostenere che il
Paese ha interesse a conoscere queste cose.

Dove si andrà a finire con la piccola e la
media siderurgia in Italia? Si tratta di una
piccola e media siderurgia che è legata anche
alla grande siderurgia e che occupa un note--
vole numero di lavoratori; vi sono infatti al~
cune fabbriche in Italia che si possono definire
di piccola e media s,iderurgia, che non è sol~
tanto la Veneta e la Ligure, ma anche quella
legata all'Ilva stessa, che vive alla giornata,
che vive sempre con la preoccupazione di dover
chiudere la fabbrica. Gli stessi dirigenti di
queste fabbriche dicono queste cose e mettono,
come suoI dirsi, le mani avanti, lasciando però
i lavoratori in continua inquietudine.

Quale è la posizione del Governo, quale iTI~
dirizzo ha il Governo verso la piccola e media
siderurgia? Si parla della necessità di uno
sviluppo della produzione e lo sviluppo della
produzione è sempre una cosa positiva, ma
come verrà fatto, dove verrà fatto, quali sono
i criteri che si seguiranno nella penisola per lo
sviluppo della siderurgia? Quale sarà la posi~

zione del Meridione che serve un po' sempre
da pallone di lancio, senza mai arrivare in
porta, mi scusi il senatore Palermo, quando
ancora non si conosce un piano per lo svi~
luppo della siderurgia nell'Italia meridionale.

Bisognerebbe dunque che il Parlamento, e .non
soltanto il Senato, che si è impegnato con la
sua adesione a questa 'azione, discutesse di que~
sto problema. È certo che i nostri delegati alla
C.E.C.A. lavorano in una forma di democrazia
del tutto particolare e aggiungerei del tutto
personale in quanto ognuno fa quello che crede,
e crede magari di far bene, ma la discussione
in Parlamento è stata per tanti anni evitata
mentre la discussJOne, soprattutto su questo
problema è l'uDIco mezzo per affrontarlo, ap~
profondirlo, per capirlle l'importanza e per
d,g,re un md1riz'lo del Parlamento al Governo

perc'hè il Governo a sua volta ne dia alla no~
stra delegazIOne.

Un'altra grossa questione è quella che con~
cerne il prezzo internazionale: Noi ne siamo
stati esclusi, siamo stati veramente gabbati
in parecchi modi, perchè dal punto di vista
formale esiste un prezzo internazionale, ma dal
punto di vista sostanziale, che è quello che
importa, il prezzo internazionale .non esiste. Un
argomento di notevole peso e di notevole va~
lore per la maggioranza era questo: noi col
prezzo internazionale metteremmo l'Italia in
condizioni di poter giocare sul mercato con u.n
prezzo uguale agli altri Paesi, date le condi~
zioni di particolare sfavore nelle quali noi la~
voravamo sei anni or sono; ma sono passati
più di sei anni e il prezzo internazionale è ri~

ma sto sulla carta e annotato sulle statistiche.
La verità è un'altra; la verità è che a furia di
tasse e di balzelli il prezzo internazionale è an~
dato a farsi benedire. Anche per questo la di~
scussione, che deve essere obiettiva tanto da
parte della maggioranza quanto da parte del~
l'opposizione, è necessaria. Se la discussione
sulla C.E.C.A. fosse avvenuta prima avrebbe
notevolmente favorito la discussione che si
vuoI fare sull'Euratom, perchè si sarebbero
conosciute le esperienze della C.E.C.A. e i suoi
orientamenti, si poteva conos.cere quale è stata
l'azione svolta dall'Italia aderendo alla C.E.C.A.,
quaIi risultati aveva dato, concreti o non con~
creti; si poteva così fare un esame di queUa
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che era la migliare saluziane per il nastro.
Paese.

la mi augura, onarevale Gava, che lei, came
Ministro. dell'industria e co.IX].mercia,prenda a
cuo.re questa questiane della quale già abbiamo.
parlata altre valte ma saltanto. en passant,
came si dice, per cui praticamente il prablema
no.n si è pasta. Prima che questa legislatura
finisca, il Parlamento. ha il diritta di preten~
dere che si discuta ampiamente su quella che
è avvenuta alla C.E.C.A., per info.rmare il
Paese dell'apimone della maggi'aranza e d]
quella che è l'apmlOne dell'ap,pasizlOne. (Ap~
p;l(}fU;s~dalla sm~stra).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ardine del
gio.rna dei senatari Russa Salvatare, Leane,
Grammatica, Vaccali ed Asaro..

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato. cansiderata che la politica di svi~
luppa delle zane depresse nan può prescindere
da una più adeguata praduziane di energia
elettrica;

che nel Mezzagiarna d'Italia e nelle Isale
le tariffe elettriche sana alte rispetta alle re~
giani del Nard;

invita il Gaverna:

1) a intensificare la praduziane di ener~
gia elettrica nelle zane depresse;

2) a intervenire can stanzi~menti a fa~
vare deIl'Ente siciliana di elettricità;

3) a perseguire can urgenza una palitica
di unificaziane delle tariffe elettriche in campa
nazianale ».

PRESIDENTE. Il senatare Russa Salvata~
re ha facaltà di svalgere quest'ardine del giarna.

RUSSO SALVATORE. Il nastro. ardine del
giarna richiama l'attenziane del Gaverna su un
prablema fandamentale per il Mezzagiarna: la
praduzione di energia elettrica. Tre sana le
richieste che nai facciamo., di cui la prima è
intensificare la praduziane' di energia elettrica
nelle zane depresse; ma per questa punta nan
spenda parale, perchè gli anarevali senatari e
il signar Ministro. sana malta più di me al car~
rente del prablema. Mi ferma sul seconda pun~

to., co.n il quale si invita il Gaverna ad inter~
venire can stanziamenti a favare dell'Ente Si~
ciliana di Elettricità, il quale fu creata dieci
anni fa, nel 1947. La Stata allara cancarse
can la stanziamenta di circa 32 miliardi in
dieci annualità che sana scadute quest'anno..

L'Ente Siciliana di Elettricità è stata mal~
to. utile per la sviluppa dell'ecanamia sici~
liana, ha castruita dighe, centrali elettriche, an~
cara ha malti lavari in carsa e nan può essere
in questa mamenta abbandanata dalla Stata.
È vera che c'è anche la Regiane siciliana che
cantribuisce a finanziare questa Ente, ma la
Stata in questa mamenta nan può abbandanar~
la e deve intervenire can stanziamenti per cer~
care di patenziarla.

Il terza punta dell'ardine del giarna invita
il Gaverna a perseguire can urgenza una pali~
tica di unificaziane delle tariffe elettriche in
campa nazianale. Di questa prablema io. senta'
parlare da più di dieci anni e se ne è scritta
in tutte le riviste. Versa il principia del 1953,
mi pare, venne un prima pravvedimenta che
faceva bene sperare, un pravvedimenta che sta~
biliva che per la farnitura dCenergia per usa
dòmestica, industriale e per farza matrice fina
a 30 chilawatt mensili si aveva la tariffa unica
nazianale. Dapa questa pravvedimenta tutti at~
tendevamo. che questa palitica si sviluppasse,
ma purtrappa ha l'impressiane, anarevale Mi:..
nistra, che si praceda malta lentamente. Sana
passati più di quattro. anni da quel pravve~
dimenta e, che io. sappia, nan ci sana altri
pravvedimenti che facciano. sperare che si vada
decisamente e al più presta versa questa uni~
ficaziane delle tariffe elettriche.

È un prablema sul quale richiama l'attenzia~
ne del Gaverna perchè dalla sua saluziane la
questiane meridianale può avere una sviluppa
ed un impulso. cansiderevali.

PRESIDENTE. Si dlla lettura dei due o.rdmi
del gIarno. del senatare Barbara.

ME'RLIN ANGELINA, Segretoarw: «Il Se~
nata, cansiderata la 'VItale importanza del gran~
de pragramma di industrializzaziane del Mez~
zagiOlrlla d'Italia, il quale d'altrande ne attende
ansiasamente la concreta, integrale e sollecita
realizzaziane;
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ricordato, con amarezza, quanto, plUrtrop~
po, di recente è stranamente avvenuto III occa~
sione del prestito di 57 militardi fatto dalla
Banca della rIcostruzione internazionale, a
danno della Calabria, della L'licania e della
Puglia, ohe ne fWI'ono esduse, quantunque
come è ben noto 'abbiano assoluto bisogno di
adeguati finanzia menti per la, quanto mai, ne~
cess3iria loro affermazione industriale;

impegna il Governo a far sì, d'ora in avan~
ti, che la industrializzazione medesima del
Mezzogiorno d'Italia e i finanziamenti relati~
vi siano effettuati in maniera assalutamente
equa e uniforme sopratutta con decisi e se~
veri C!riteri di perequazione a vantaggio delle
zone tormentate dal maggiore disagiO' econo~
mica, che si ripercuote perniciasamenb sulla
vita stessa di tutte le popolaziani interef-sate ».

« Il Senato, considerata lo stata di perduran~
te e crescente disagIO econamico della provin~
cia di Reggia Calahria, che è all'ultima posto
nella scala naziatlale dei !redditi unitari, e che
è laggravato dalla crisi, che ha colpito quasi
wtti i prodatti agricali, come ad esempio il
vino, l'olia, gli agrumi ecc. ecc.;

considerate le rilevanti e sempre nuave
difficoltà, e ,la esasperante lentezza, can cui
pracede il vitalissimo 'programma di indu~
strializzaziane, soprattuttO' a causa delìe diffi~
caltà, se non addirittur1a, dell'impossibilità di
attenere il credito !relativa;

can.siderata la sempre maggiore spere~
quazione, ,che si determina a danna della Ca~
labria in genere, e della pravincia e della
città di Reggia i'l:1ispecie, e a vanbaggio di al~
tre zane vicine e privilegiate, in cui passanO'
prasperare ,perfinO' le industrie, che in Ca:la~
bria sana costrette a chiudere per non essere
portate al fallimentO';

ricordato, quanto, anche in questi ultimi
tempi, è stato fatto medi'ante la creaz"one, a
Palermo e in Sardegna di grandissimi ceme'l:1~
tifici, a Caserta di lUna grande industria ve~
traria, a Sale!rna di una grande industria tes~
sile, 'a Napoli di altri nuavi, grandi impianti
industriali, nell'Emilia, di una addirittura
nuava città industriale ecc. ecc.; e ciò senza
alcun contributo del risparmio locale ma spes~
so CO'l:1l'intervento risolutivo dell'LiR.I.;

impegna il Governo a provvedere can la
massima urgenza, ana cancreta, effettiva e de~
finitiva !realizzaziane della zona industriale di
Reggia preveduta, sia dalla legge De Nava del
1909, sia dalla legge R'azza del 1935, che si
può e si deve estendere, oltre che al1a zana
all'uapa destinata, l'Ungo tutta la fascia co~
stiera di 150 metri di larghezza e di 9 chilo~
metri di lunghezza, e che, salvi gli abitati di
GaHico e di Catana, potrà e davrà arrivare
fina a Villa San Giovanni, e inoltre a prace~
dere alla immediata creaziane di un grande
imphmto industriale, come que1Jo decIsa pel!:'
il Mezzogiorno dalla Fiat, magari con l'in~
tervento dell'I.R.I. e che valga come inizio e
come avviamentO' ad altre industrie ».

PRESIDENTE. Il Senatore Barbaro ha fa~
caltà di sovlgere questi ordim del giorno.

BARBARO. Onarevorle signor Presidente
anarevole Minis,bro, IOlnolrevoiMs,ooatalfi, il !prj~
me, ord,ine deil ,giorno riguarda l'industrializza~
zione dell'Italia meridianale, che in verità va
mal,ta a rilento e 'Potr,ei di1re un pa' 'a tentoni
e in certi casi ,essa è addirittura formula stati~
ca. Gl'ande è i.n veri'tà il pi'alno 1'Ielativo, ma
canfuso ilfiic,erto e mOllto pocaalrganica. È ,am-, ,

mirevole e anche ,incarag'giante la rellazilane
del,senatorte ono,revolle Battista, al quale fa,cdo
li mi,ei complimenti, e il quaIe spessa cita dalti
di ,caratte're Istatistico veramenteiiIl'beTlelSlsanti
ralPlPartando .lo ,s,v,i.lupp'ai'ndustriale del.l'Italia
can ,queHa della Ge,mnania, rispetta a .cui natu~
I1alment'e sta molto più i'lldietrto; ma esso è
tuttavia abbastanza pragredito, sia rispetto agli
anni !precedenti, sia rispetto alle a,l.t:reN a~ioni
europee. Peccato, 'però, che ci siano mo[te e
gra'vi ,sperequaziani, anarevole relatore, e an~
che ISIquiHbriv,erament'e dalnnolSlitira 'Una ZOllllac
l'al,tra. Questa è il :p,unto debole, selcando me,
del Ipiano di 'i'ndustriaUzzazione del MecZzOlgior~
IllOe del piano di indulSt.rializzazione ,della Na~
ziane in genere. In alcune zone 'si nota una af~
fermazione J<a,piid'a,ammireVlale, di ,grandi im-
p,ianti, che .si creanO', si sviluppanO', in altre un
po' mena ed in 'altre ancora non esiste affatto il
fenomenO' della industrializzazione. Pe!rchè?
Qu,esto è un mi.stera, ,che !però ,ce<floheròdi spi,e-
gare tra poco. E dire, che le zone, che praprio
avrebbel'O più hi.sogno, que:Ue più disagi,ai,e,
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sono sIP'eiS~oquelle memo amtate; il ,che è ve-ra~
mente illogico, strano e dannosi,ssimo! Certo
è ~ e ,riipeto'q>ueHoch€!ho. detto in questa so~
~enne ~ula altre v,oUe~ che nei 57 miliardi del
prestito 'OOill'ces,sodalla Ha'fiocainternaz,ion,ale
della rÌi00's,truzlOlnenon furono affatto 00m~
'Pres.e zOlIleinter.e IOOIDe la Calabria, la Luc'ania,
la PUlgUa, mentre furO'no comprese altre zone
vidne.

In ri:SiP'o,s.taa mieI precedelllrti, Vllva.ci,ap'PaiS~
sionati, documentati intelI'venti al rigua.cdo, sia
mediante una ,interrogazIOne trasfolI'mata in in~
terpellanza, sia mediante ordini del giomo pre~
3entati in ,sede di dis,cussione generale dei ibi~
lanci finanz:iari, mi si diSlse, !per €Isemipi,o,che
mall!C'arvano,le rkhielste, il,cihe è ,asslQl}ultamente
incredibile, con tutto il rispetto alle autorità
governative che mi hanno datO' questa comuni~
cazione. Le domande, anche all'meSlso e non
cO'ncesso che non esistanO', si cr.ea.no (com~
menti), quando si tratta di intervenire a favo~
re di una o Ipiù ~orne ver.amente disagi1ate, c'o~
me quelle, di cui ho l'onore di parlare. Tale ob.
b!l1go,.pelI'fior1mna o 'P'urtrop'po, può .e deve es~
sere dello ,Stato. Quale è i1mo.tivo di tal,e sd1ma~
zione profqndamente diversa? Vi è chi dice
che è pernidosa e determinante, per noi, e C'Ìoè
per le zone escluse, l'abolizione della nominati~
vità dei titoli v.erificatasl in alcune règioni,
oome la Si.ei:Elae la iSa,r:d-egma.Alla aboliziO'ne
della nominativiltà dei titoli, dicono questi stu~
diosi, sarebbe legata e subordinata la md'LIstria~
lizzaz'i'one di queste nostre z'one 'palrtico~arrtnen,..
te di,s,agiate,. Sono i,nteressantd III iproposito al~
cuni scritti di valO'I"os,iindustriaili, ,scrtittiche
ho sott'occhio e non leggo per brevità, come
quelli, per esempio, dell'ingegner Silvio Gian~
nico di Cosenza, tra l'altro valorO'so combat~
tente, e mio car,issimo 'amico, il quale afferma
proprio questo in un articolo su «Il Tempo»
intitolato «I titoli azionari '€ l'industrializza~
zione ». Specia'lissime sono le situaz,ioni di alcu~
ne zone come quelle, che io ho accennate della
Sicilia e della Sardegna! Assolutamente contra~
l'io all'istituto veramente nefasto delle Regioni,
penso che in questo caso, o si mantiene per
tutti la nominatività dei titoli, O' si sopprime
almeno per quelle zone, ,che si tlrovano in parti~
colare disagio, come la nostra, e che s'Ubiscono
ogni giorno di più le conseguenze della aboli~

zione avv.enuta in zone che sono vicinis~
Slme e addinttura limitlI'otl:e! Ma, poichè
per tutti non è possiibile revocare l'aboli~
zione, è necessano compensare le zone vIcine
in altra maniera, altnmenti si erea un regIO~
nalismo, oltre ,che .pohho0', eccmomi.coV'eram,en~
te p:reOlclcurpante!Intervenga dunque lo <Stato
.con g,mndi limpianti a titolo di '0Olmpensa.zilOine,
ailtrimen'ti noi non poss,iamoasso,lutamente VI~
vere dal punto di v,ista industriale; e già
viviamo molto male anohe da tutti gli
altri puntI di vista. È facilissimo imma~
ginare quello, che di velI'amente anormale,
patologico, e addirittura rovinoso, avviene nella
zona calabrese limitrofa, vicinissima allo
Stretto, ov.e ci tro,viamo "oon due le:gllsl:azio1ni
antitebche, .che dettero luogo ad una mia dm~
portante e piuttO'sto vivace interrogazione tra~
sfO'rmata anche essa, benchè forse finora in~
vano, in interp-el.lanz,a. Non si può ammettere,
che due zO'ne vicine, le quali costituiscono una
unità inlsdndibile dI ca'rattere econmruco,. siano
sotto due legislazioni completamente diverse;
.onorevole Mmisbro, la 'Pre~o diconside,rare l,a
part:icola,re situazione, in cui noi ci trolV,iamo.
Mentre altr'07e l'e industrie si moJtilplkano> e si
.a;ffermano in maniera '8!mmirevo~e ,e confo'r~
tante, presso di noi 'non sloltanto, non si creano
nuove industrie, ma purtroppo s'i chiudono ~l~
cune industrie esistenti e già avviate. E questo
è veramente do:loroso, per non dire. drammatico
.o addirittura tra;glco. Per far,e ,quakhe esem-
pio,. in qualnto ,che la deHcatezza della qUelSttÌiorne
e illdOiVerblsoriserbo nOlnmi consen,tono di f.ar~
ne molii, ,citerò i casi veramente ,StiIligo.la.rie
tipici della IS.I.B.A., e della Primerano di Bo~
vaUno, della Trapani Bellitti di Reggio ecc.
Bisogn,a inslomma e iln sOlstanza faT di ,tutto ,
con tutti i mezzi possibili e con la più decisa,
ferma e tenace volontà, perchè non soltanto
non avvenga IPIÙun fenomeno s'imi,1e,ma iPer~
chè l'industria del Mezzogwrno effet'tw,amente
si ,affermi dO"lUinque,si oonlsollidi, si e1st€inda,
si espanda, come è assolutamente .necessario.
Sono i:Inperiolse Tagioni e gravi neces'siltà di vi~
ta e di avvenire, che lo richiedono; sono ,intere
papolaz,ioni, ,che attendo/no ,con fede da lunghi
anni!

Quale pottrebbe inoltre essere la vera ragione
determinante di questa profonda sperequazio~
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ne? Una scarsa pesa palitica del Mezzagiarna
d'Italia, farse, il che s'arebbe veramente grave
nei canfranti del Centra e del Nord? In un in~
teressante periadica del Centra Studi della N a~
ziane Saciale si fa natare, che... «Il processa
di industrializzaziane, che va]se a trasformare
in aree sviluppate talune aree arretrate del
N ard, è andata, secanda qualcuno., addirittura
a detrimento di altre regioni. Si afferma per8i~
no. che, relativamente, cento. anni al' sana, le re~
giani meridianali elrano mena "depresse" .che
aggigiarna.

F. Milane (" Le industrie del Mezzagiarna
alla unifica~iane d'Italia", 1950) afferma, che:
« le vere candiziani di inferiarità delle industde
del Mezzog~Qlr'na vengono. .a manifes.taiIiSl Ipro~
prio nel perwclo stclfi,co ,{;he ,{;o,incide 00.1nOls'/:,ra
Ri,so,r'gimenta» e ,c,he «s,e differenza .di tS7i~
luppa l.ndus,triale elsi'steva già allora tra quest,a
regiane e il Piemane e la Lambardia; era mi~
no.r,e di aggi, € ,che la Camlpamia era ,certament'e
più prog'l1edita di altre regi ani ,settentr1rOnali ».

Nan voglia 'afflig'gel~e ,il Senato. can l'a le't1JU~

l'a dell'intera arti'Go,lo, Ghe pro.orubiolmente ,rias~
B'Ume'rò nel r,esoc.onto 'steno.grafko. Altro~le,
neNa st.es'sa interessante: IP:ubblìcaziane, molta

s'2'riamente r.edatta, si parla di recenti studi 11l
propasito del Vochting.

...« Come ,si dioeva wl.1'inizi,Oo,larghilslsima è
la lette:r,atura rl8cente suscitata dai IpTabIemi
del sud. Reeenti studi del Vochting hanno.
creata premesse dattrinarie che sana suscetti~
bili di ip'erÌoColosi sviLuppi in sede ipoUtka. 1<]
padfi,co ,per gli .studli.osi', che olgni IprOlblema di
s'vHuppa di aree depr'eSiS€ è c,onnesso ad 'un iP'ra~
OOSisadi industrializzazlione. Ma quale ti,po di
industrializzazione? Vochting os.cilla tra la te~
si di unà industrializzaziane di tipo. lib2rista,
(" Industr,iaiizzaziane... intesa naturalmente
in modo che elssa venga sviluplpa'ta a ,co.ndizioni
favorevo1i aùl'economia 'Privata ") e l'altra tesi,
che alla stessa Vochting appare "eretica", e
che è que.lla di una in:dustr,iahzz,az~()ne 'r,ealiz~
zat,a 'Sulla base di un "opraiJez'iolnilsma crelgia~

nale" ».

E i,nfine l,a stelSisa ,rivista dÌice :

...« L'a'gricaltura, ce,rporativ,amente arma~
nizzata con g},i altri rami deHa Ipr1oduzione na~
ziona:le, troverà alleggerimento del carico
deUe fo.rze di lavoro, vedrà ,rirdur;re i 'suo,i oosti

dal.la valutazione delle Isue pecullaTi e:sigenz,e;
i prezzi in un ardlne carpol'ativa passono esse~
re in:drlrizzah a,lla .gmsta l'emunerazione, ces~
sando ,di esser'e i risucchIatori di qgni tempo~
.ranea beneflzlO consegmto :nel1.ez,one al'lli1etralte.
L'OIrdine corparabva consente di evitare, che
un dazw pro,bettivo. ab'bi,a Ipositive rip,ercmrssio-
III territoriali limlta,te e magari dannegg'ia rul~
tn zone del territo.ric' naziana1e: le progr8!m~
',mazi,orri 'pe.r rami di produzione e Ipoi tra ,i va~

l'i rami consentono una manovra dei dazi, che
estend'a al massimo i suai benefici, 0, quanta
meno, l1mlb al mlllimo irri:dudbi,le li /possIbili
dam1 i.

IQuesti accenni mco!ITl'pleti e sommari merite~.
l'ebbero approfondimenti ed esemplificazioni.
Un Orl,dine oorpo.rat~vo può sanare la fr,attura
eeanomÌiCa fra N oird reSud, wgg,ra'lat.asi ,pralprio
quando era stata raggiunta l'unità politica, fa~
talmente l'iacutizzata dalla disgraziata con~
giuntura palitica del secanda dapaguerra »,
(" CarporatlVisma, Liberalisma e Statalismo"
Atti del 50 Canvegna di Studi «Naziane Sa~
ciale» Salerno. 29 settembre~1 o attabre 1956,
pago 51).

Il secondo or,dine del g~Oll'noha un 0a rattell'e
mo,ito .più u'mltata, ma non meno as/sIllanlte e

drammatIca: riguarda },a vexata quaestio della
zona industrialle di Re,g'gi,a, che 'S,ltrascÌlna, ona~
I12;V0'1isenatori. come la ricro,st1"uziane ~ pare
perfino incredibile daverla ricardare ~ da de~
cenni, per essere pTecisi da circa 50 anni, e
ciaè, da quasi mezzo secala. Orbene ques,ta
quest.ione deve esser1e affrantata, definita e
l'IE'ralizza,tade'clisamente. ,È tempo., che dò avvern~
g,a urna volt.a per sempreoon tutti i mezz,i 'pOIS~
sibili a di.s,p,olsiziOlnedel Govemo.

.

La nostra è una o.ttima ,pa:prolazione sana,
labariosa, sobria, eraica, ma pavera! Onare~
vale Ministro., profandamente pavera, a mal~
grado. odi ogni no.st,ra ferma, Igranitiea T./OIl,ontà
intesa a cercare di Iri.sallevarne le sorti! L'agri~
coltul1a, ,come si è detto in altra .s,ede,e 'P:redsa~
mente nella recente discussiane sulla stato. di
previsione de['la Slpes'a del Ministero deWagri~
caltura è in crisi. SpeI'liama, che si aperi an~
che in que,s'ta campo ill mi1ra,colo, ,come dicevo
3 Q 4 giorni fa. L'emÌ:grazio.ne è diffi,COiltosa
e dannosa, e a lun,go alndare adc1iritrbura Iper~
ollk,ias,a,pe:r la sarte della Nazione. H turrirsmo
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è a,llICOIramcipielnte. Creseenti e se:rie dif:ficO!l~
tà illllcontmalt.resì ,l'artigianato, settore vera~
mente importante e 'pretZiolso,che merita t.utti
li IPoss,ihili illlico.raggiamell'ti, Ip'ercihè è, 'come la
arte e la sdenza, cr,eazione individuale" emi~
nentemente indiv1dua'le, e quin,di Ipartkola,r~
mente adatta all'anima ed alla intelligenza e
SP€SSiOaddiirittura alla ,gemalità italiana!

E alllOra bisogna concludere, che non resta
a,l't:t'o,che ,1"I'llidustna, c'he po,ssa e debba equili~
brare risanare e iSoHeva:r:ele s-orti della nos:tra,
eCOno,mIa!L'indu:strializzazion,e del Mezzolgi'Or~
niOnon devle essere p€lrtanto ,conside.ra'ta, olno~
rev,oile Ministro" come uno specchiett,o lPelt' le
a11odoledi ca'rattere ,elettOlrale, ma è, e d,e'v,eelS~
sere, una questione ,serissima, storic.a, e feconda
di bene per tutti, cIoè p'e:r il Sud e per il Nord!
Tutti nes.s'uno esduslO hann'o interesse a Chè, ,
il g.r~ande pl1olgrammadeH'induS't:rial,izzazione
dell Mezzogiiorno si ,r.ealizzi sul serio!...

Le lp.o'P'o~azionicredono, ,spel1ano, attendoniO;
ma guai 'a deluderle,onoreV'oll€l Ministro!... La
e.coThonliadeHe 'nazi,oni moderne è ull'a, e deVlè
~ssere considerata, nel suo complesso, i:riscin~
dibile. Oggi che nelle scienze: fisiche sii esalta (e
mi auguro, come tutti ci auguriamo, a scopi pa-
cÌlfici), l'a,tclmo:,,e cioè ~a materia nei sUOli'com~
ponenti infinitesimali, nelle scienze sociali, e
quindi neHapo.litica si dehbono ,esalta;re e non
dIstruggere i componenti ,infi'll'1tes-imali,che
so,no Ipoi i sin/goll. e <CioègE uomini ,con la :loro
anima, con H lOlro spirito, li quali 'sono i,l IClen~
tra mOltore della vi'ta e della stori,a .dell'umanità
dolma'11te.Qui ,st,a o meglio .guels,ta è l'eSlsenza
del pI1ofondo, insanahile dIssenso tra noi ed i
marxisti; questi tendono all'infinito .negativo,
perchè puntano sulla materia, noi tendiamo
all'infinito positivo, perchè puntiamo sullo spi~
rito 1...

Noi, ,che siamo credenti, abbiamo la speI"an~
za, o meglio 1a ,ce.I"~ezza,che il .pOipo'l.o,ita:hano,
capace di tutti i prodigi, saprà risolvere, con la
00Uaborazione delle .c,ategone e non con la lo,t~
ta di classe, con l'amore, e non con l'odio, con
la fu S'ione d€,gl,i animi e ,non ,con la di'Visione
di essi, con la visione superiore della N azione, e
non 'CO'lli.l meschi'no fraz'ionamento regionali~
.stico, sia esso poHtico, sia economico., questo:
grande Iprcblema dell'industrializzaz,ione del
Mezzogiorno, insieme con quelli ancora più

grandi dell'a'gricoltura naziolnale, e rCiiòn,el no~
me 'e nell'interesse deUa nostra sempre grande

'e veramente divina Italia L.. (Applausi dalla
destra).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del senatore Restagno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Il Senato, invita il Governo a predisporre
chiare norme regolamentari per l'applicazione
della legge 6 ottobre 1950, n. 835, che fa ob~
bligo alle Amministrazioni dello Stato, delle
Ferrovie dello Stato e della Marina Militare,
di riservare un quinto delle forniture e lavo~
razioni di ciascun esercizio finanziario agli sta~
bilimenti industriali ed artigiani delle Provin~
cie del Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Lu~
cania, Puglie, Calabria, Sicilia, Sardegna e Iso~
la d'Elba.

Quanto sopra poichè tale legge ha scarsa ap~
plicazione in quanto che molte stazioni appal~
tanti non si preoccupano di bandire le speciali
gare riservate alle imprese meridionali ed in~
sulari, come prescritto dall'articolo 2 della leg~
ge stessa, causando gravi conseguenze alle
aziende interessate e frustrando le saggi e fina~
lità del legislatore».

PRESIDENTE. Il senatore Restagno ha fa~
coltà di svolgere l'ordine del giorno.

RE STAGNO. Onorevole Presidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, mi limiterò a
brevi dichiarazioni illustrative del mio ordine
del giorno, che si propone di richiamare l'at~
tenzione del Governo su una legge approvata
nel 1950 e che purtroppo ha avuto scarsa ap~
plicazione. Mi riferisco alla legge 6 ottobre
1950, n. 835, con la quale è stato riservato un
quinto delle ordinazioni delle Amministrazio~
ni dello Stato allE' industrie delle zone depres-
se del Mezzogiorno d'Italia e delle Isole.

Si tratta, come tutti sanno, di una buona
legge, di una legge che promuove la rinascita
di queste terre depresse, che stanno a cuore
non solo ai cittadini dell'Italia meridionale,
ma anche a quelli dell'Italia settentrionale, di
una legge che vuoI beneficiare un certo numero
di regioni assegnando ad esse una quota delle
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ordinazioni delle Amministrazioni statali, at~
traverso gare speciali. Non mi soffermo ad illu~
strare le finalità sociali di questa legge, ma
ricorderò in forma schematica alcuni prece~
denti: Fin dal 1945 con decreto legislativo si
stabilì di riservare un sesto delle forniture del~
la Amministrazione delle ferrovie a queste
zone; con decreto legislativo 15 novembre 1946
si riservò alle stesse zone un sesto delle forni~
ture della Marina mercantile; con decreto legi~
slativo del18 febbraio 1947 si riservò un sesto
tielle forniture di tutte le Amministrazioni
statali. Finalmente con la legge 6 ottobre 1950
si assorbirono le precedenti disP9sizioni e si
elevò la quota da un sesto a un quinto, stabi~
lendo che le eccezioni, che so:no giustificate al~
lorquando impediscono il frazionamento di que~
ste forniture, debbono essere precisate con de~
creto della Presidenza del consiglio d'accordo
col Ministero dell'industria e con altri Mini~
steri. Ora nella sostanza, come ho già detto
prima, si tratta di una legge che ha veramente
prevenuto i tempi attuali nei quali il Governo
e iJ.Parlamento hanno dimostrato tutto. un par~
ticolare inter:essamento per aiutare le zone
depresse del nostro Paese. La legge p,erò con~
sta di due soli articoli molto semplici. Nel
primo articolo si parla delle zone che ne bene~
ficiano e nel secondo si precis.ano quelle che
sono le modalità tecniche, e cioè si stabilisce
specialmente .che per ogni Amministrazione del~
lo Stato e per ogni fornitura compresa nell'an~
no finanziario si deve riservare agli stabilimen~
ti dell'industria dell'Italia meridionale una quo~
ta del quinto.

Ora il contenuto di questa legge è buono, ma
impreciso, mancano delle norme regolamenta
ri. La sostanza di questa legge può essere in~
terpretata diversamente a seconda de1la buona
volontà del funzionario che deve esaminar la,
che deve stabilire quelle che sono le fornituI1e
riservabili alle zone del Mezzogiorno d'Italia,
nonchè le eccezioni per le forniture e le lavora~
zioni tecnicamente non frazionabili. Molte vol~
te quando manca questa buona volontà, le ec~
cezioni possono divenire una regola costante
e questo con grave danno delle aziende del Mez~
zogiorno d'Italia e anche delle finalità sociali
che il legislatore si è proposto di raggiungere.
Io quindi mi sono permesso di presentare que~
sto ordine del giorno per richiamare l'atten~

zione del Ministro su questa legge che ha pre~
ceduto il complesso delle leggi che stiamo per
esaminare in Senato, riguardanti la Cassa per
il Mezzogiorno, per il settore dell'industrializ~
zazione. È una legge modesta ma che ha degli
effetti molto utili e interessanti; si tratta di
qualcosa di concreto, non di qualcosa campato
in aria o di chiacchiere. Ma la legge deve es~
sere sviluppata, applicata, e pertanto invoco
dal Ministro dell'industria un regolamento pre~
ciso perchè mi risulta che un regolamento non
esiste, e perciò l'interpretazione di questa legge
è diversa da Ministero a Ministero, da azienda
ad azienda, con conseguenze che lascio aicol~
leghi immaginare. In Italia abbiamo troppe
leggi che non sono operanti. Questa modesta
legge deve trovare, attraverso l'interpretazio~

_ne, la norma che viene dal Ministero dell'indu~
stria che è competente in questa materia, quel~
le linee precise che le amministrazioni dello
Stato, le grandi aziende statali debbono segui~
re per interpretare la volontà del legislatore.
Tra i grossi problemi che sono stati agitati in
questa Assemblea, questo è un modesto pro~
blema, ma la vita è fatta di piccole cose e
quindi mi auguro che questo piccolo problema
riceva da parte del Ministro quell'interessa~
mento che è giustificato dalle condizioni dif~
ficili delle zone a favore delle quali la legge
in questione è stata predisposta. (Vìv.i ap~
pZausi).

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordi~
ni del giorno è esaurito.

Approvazione di disegni di legge da parte

di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane delle Commissioni permanenti, sono
stati esaminati ed approvati i seguenti disegni
di legge:

3° Commissione permanente (Affari esteri e
colonie) :

« Concessione di un contributo per la parte~
cipazione italiana all' Agenzia libica di pubbli~
co sviluppo e stabilizzazione, con sede in Tri~
poli» (2001);
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5" Commissione permanente (Finanze e te~
soro):

«Agevolazioni ed esenzioni fiscali in favore
dell'Ente nazionale per la protezione e l'assi~ I

stenza dei sordomuti» (1892), di iniziativa
del deputato Riva;

« Erogazione di fondi per la ricerca dei di~
spersi in guerra e per il completamento del
Tempio eretto in Cargnacco del Friuli, per
i caduti e dispersi in guerra su tutti i fronti»
(1983) ;

6' Commissione permanente (Istruzio.ne pub~
blica e belle arti):

« Sistemazione del personale direttivo ed in~
segnante delle sc'Uole con lingua di insegna~
mento tedesca nella provincia di Bolzana»
(1661) ;

«Provvedimenti in favor,e dell'Istituto it,a~
liano di Numismatica» (1943), d'iniziativa del
senatore Ciasca;

7a Commissione permanente (Lavari pubblici,
trasporti, poste e t,elecomunicazioni e marina
mercantile) :

«,Disposizioni sulle competenze accessorie del
personale dipendente dal Ministero delle paste
e delle telecomunicazioni» (1851);

« Modifiche del regio decreto~legge 14 marzo.
1929, n. 503, convertito con legge 8 luglio. 1929,
n. 1342, e successive modificazioni, concernente
l'ordinamento del Provveditorato al Porta di
Venezia» (1967);

« Sistemazione del personale dipendente dal~
l'Ente autotrasporti merci e dalla Gestione rag~
gruppamenti autocarri distaccato presso il Mi~
nistero dei trasporti ~ Ispettorato. generale
della motorizzazione civile e dei trasparti in
concessione» (1978);

9" Commissione permanente (Industria, com~
mercio mterno ed e.stero, turismo):

«Utilizzazione di parte del prestito di cui
all'Accordo con gli Stati Uniti d'America, sti~
pulato il 30 ottobre 1956, per agevolare il fi~
nanziamento dei crediti a medio e lungo termi~
ne a favore delle industrie esportatrici ita~
liane» (2003);

11' Commissione permanente (Igiene e sa~
nità) :

« Disciplina della produzione e del commer~
cio dell'alcole etilica» (1984).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ona~
revole relatore.

BATTISTA, relatore. Onorevole Presidente,
onarevoli colleghi, onorevole Ministro, questa
discussione è stata veramente ampia e sono
stati toccati i più diversi problemi dell'eca~
nomia industriale, a'lcuni dei quali anche det~
tagliatamente. Gli onorevoli colleghi mi per~
metteranno di dire che sugli argomenti di det~
taglio, per i quali gli oratori si sona rivolti
direttamente ,al Mimstra, è .opportuna sia lo
stessa ,Ministro a rispond,ene, nan avendone io
nè l'autarità nè la competenza. A due oratari
però mi p,ermett.erò, onorervale Ministro, di ri~
spondere direttamente, pur av,endo trattab
questiani di dettaglio: si tratta dell'onorevale
Cappellini, che ha parlato deUa questiane de-
gli zol>fianarandomi malte valte di mie cita~
:do.ni, e del callega senatare Raveda, che ha
taccata un ,argamento di ,graThde interesse del
quale sarà utile ,che io stessa parli, avenda[o
lungamente vissuta e vivendalo attualmente.

Per quanta riguarda la questiane di carat~
tere generale è bene che gli anorevali calleghi
canascana il pensiero. della maggiaranza della
Cammissiane. Giustamente ieri, in un prege~
vale intervento., il callega senatare Turani ha
voluto definir,e l'attuale situaziane dell'ecana~
mia itaJi,ana carne una situaziane di eva[u~
ziane da un'ecanamia prev,alentemente agri~
cala ad un'ecanamia prevalentemente indu~
striale. Se vagliamo., è un po' la staria di
tutti i Paesi del manda. I Paesi caminciana
con un'eeanamia ,agrkala, che, carne tutti san-
no., è più povera dell'ecanamia industriale,
quindi per sapperire ai sempre maggiari bisa~
gni della papalaziane caminciana a industria~
lizzarsi can la creaziane delle industrie pra~
duttrici di beni di cansuma; dalla praduzione
dei beni di cansuma si passa alla industria
meccanica e a quella pesante, alla praduziane
più importante, aUa ,p'I'aduziane più impegna.
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tiv'a. Assistiamo oggi nel mondo a questo pro~
ceSSJ evolutivo in molte nazioni che, da esclu~
sivamente agricole, sono divenute in questi ul~
timi anni a na,zioni agricole le industriali per
la produzione dei beni di cansuma ed aggi si
avviano ad una produziane anche di beni stru~
mentali e caminciana già ad affrantare i pro~
blemi dell'industria pesante. Ora nai siamo in
una fase già notevalmente pragredita di que~
sta evoluziane; ma questa evoluziane natevale
possiamo dire che ha avuto una sviluppa vera~
mente impanente proprio nel dopaguerra.

Se canstatiama, came è facile canstatare (non
sono io che ho fatto dei calcoli, ma sano gli
esperti che hanno elabarato i dati statistici
che sano stati pubblicati e che sana. a dispasi~
zione di tutti colara che si interessano. di que~
sti problemi), sulla base di questi dati stati~
stici, che l'industria italiana pressochè distrut~
ta dopo. la guerra ha saputa ricanquistare pres~
so a paca lo stessa sua patenziale negli anni
immediatamente successivi alla fine della guer~
ra sino al 1948 e che dal 1948 al 1957 ha rad~
doppiata la prapria praduziane passando. dal

numera indice 102 nel 1948 al numero indice
211 nel 1956, preso per base il 1938 eguale a
cento, se constatiamo, dall'esame di queste ci~
fre, che in questa periada relativamente breve
di 8 anni l'industria italiana ha raddappiata
la produziane, con un aumenta media annua
di circa il 13 per cento., estendendosi in setta~
ri c.he prima nan canasceva a che ancara nan
aveva affrontata, se nai canstatiama altresì
che questa industria italiana si è madernizza~
ta, si è adeguata ai nuavi pracedimenti della
tecnica e della praduzione, nan passiamo., egre~
gi colleghi, dire che si è lavorato paca, che
si è fatta male, che nan si è fatta abbastanza.
In Italia si è fatta malta e la dimastra anche
il raffranta statistica tra l'incrementa della
praduzione nel nostra Paese rispetta a quello
degli altri Paesi d'Europa. Da un piccala spec-
chietto. che è allegato alla mia relazianE) si può
rilevare facilmente che l'industria italiana, in
fatta di incrementa praduttiva, è al secanda
pasto dopo l'incremento veramente natevale e
encamiabile dell'industria tedesca, che ha sa~
puto anch'essa in brevissima tempo. ricostituire
e, migliorare il sua potenziale produttivo.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue BATTISTA). Mi ha fatta piacere
sentir ap'prezzare ,questo increme,nto del1'in~
dustria italiana anche da parte dei calleghi
dell'appasiziane.

Il senatore Mantagnani, che oggi nan è pre~
sente ~ e mi dispiace ~ nel carsa del sua in~
terNent,o, in alcuni punti aodevoJe e con il quale
in tali punti concorda, ha riconos.cÌuto che oggi
l'industria italiana è perfettamente attrezzata
e modernizzata e che la produzione 'unitafÌ.a
per o:R'eraio in alcuni casi è raddoppiata ed
anche tripl1cata, per cui la produttività d,ei
nostri cperai nel complesso ,è migliorata in
misura 'notevole e tutta l'organizzazione azien~
dale si è andata migliorando al fine di aumen~
tare il Ipotenziale pmduttivo.

Ebbene, questo riconoscimento. fatta da uno
dei rappresentanti dell'oppasiziane fa natural~

mente piacere poichè canferma ciò che tutti
sanna: ciaè che in Italia si è lava rata bene.

Ma, detto ciò, onorevali colleghi, dabbiama
dire che tutta va bene, che tutto è tranquillo,
che nan si può fare niente di meglio. perchè
ormai abbiamo fatto tutto? Evi.dentemente
sarebbe da parte nostra perlameno esagerata
affermarla. C'è sempre di meglio da fare, ç'è
sempre da progredire, c'è sempre da migliara~
re. In questa campo, anorevali calleghi, per~
mettete che io. mi assaci a calara che hanno.
parlato del Meridione d'Italia, che castituisce
uno degli aspetti più preoccupanti della nastra
economia. È strana a dirsi ~ e persone più

.colte di me farse me ne potrebbero dare una
spiegazione ~ ma in quasi tutte le nazioni del
monda vi è un Nord dove si produce molto dal
punto di vista industriale ed un Sud più po~
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vero, sottosviluppato e non industrializzato.
CIÒ avviene in Franc'w tra Nord e Sud, ciò
avviene ,in Spagna ed avviene perfino negli
Stati UmtI d'America dove tra il Nord ed il
Sud VI è una notevole differenz-a.

Ora, anche in Italia questa differenza esi~
ste, è sempre esistita! È esistita quando l'Ita~
lia ancora non era unita; vi era la VaI Padana
dove èra già in corso il processo di industria~
lizzazione mentre nel Sud dell'Italia soltanto
alcune industrie cominciavano a sorgere, spe~
cialmente nel napoletano. Vi è qualche econo~
mista ~ e l'ha citato proprio il senatore Bar~
baro ~ che ha detto che l'unità d'Italia ha
aumentato il dislivello economico tra Nord e}
Sud. Io non sono di professione economista e
quindi mi perdoni il senatore Barbaro se non
sono in grado di associarmi alla sua osserva~
zione, che riconosco essere stata pubblicata
da economisti in pregevoli pubblicazioni. Il fat~
to concreto è che esiste una notevole differen~
za tra Nord e Sud, differenza che esiste da se~
coli, dall'epoca dell'Unità d'Italia, dal 1860.
Questa differenza si è cominciato a cercare
di colmare proprio e solo in questi anni per
merito dei Governi che si sono succeduti, ma
che hanno rappresentato la stessa corrente po~
litica, e per merito di questi Governi, preva~
lentemente democratici cristiani, tutt,a una se~
rie di provvidenze sono state dirette proprio
all'Italia meridionale. È solo in questi anni
del dopoguerra che questo fenomeno così gra~
ve per noi è stato affrontato! È stato risolto?
È un po' difficile, onorevoli colleghi, risolvere
un problema così grave, così importante, così
difficile nel volgere di pochi anni. In pochi anni
si può fare una strada, una diga di sbarra~
mento per la irrigazione, in pochi anni si può
fare anche una sistemazione montana, ma per
creare delle industrie produttive ovvero crea~
re quel tale ambiente anche psicologico affin~
chè una. industria possa effettivamente svilup~
parsi, produrre ed essere attiva, occorre tutta
una educazione, una formazione, una serie di
interventi che evidentemente non è possibile
che si concretino nel giro di pochi anni. E sono
pochi anni, onorevoli colleghi, che l'Italia si
sta occupandò del Mezzogiorno e questa realtà
dovrebbe venire riconosciuta da tutti. Quando
ieri sentivo l'accorata parola del senatore Pa~
lermo sui licenziamenti di Castellammare di

Stabia e di qualche altra industria del napo~
letano, tutti noi ne eravamo commossi perchè
per tutti noi è un dolore quando degli operai
vengono licenziati e si verifica un dissesto in~
dustriale in una Regione. Pur essendo vicini a
lui nel dolore da tutti noi condiviso, tuttavia
non abbiamo inteso dal senatore Palermo la
paro].ache avrebbe dovuto dire ~ minist.ro Ga~
va, lei che rappre.senta eosì bene Il Mezzogior~
no ,d'Italia ~ non abbiamo. inteso dire dal sen;Ì~
tore Palermo che .può avvenire che una indu~
stria vada in ,dIssesto, che operai v.engano llicen~
zIati, ma che molte altre iniziative sono sorte
in questi anni, molte fabbriche sono 's.orte nel
Mezzogiorno d'Italia assumendo maestranze
ottime, perchè le maestranze meridionali non
sono davvero meno capaci di quelle settentrio~
nali e queste maestranze sono state assunte
per merito degli interventi predisposti dal Go~
verno. Ma detto questo nessuno di noi vuole
neanche lontanamente dire che non si possa
fare di più e perciò noi vogliamo rivolgerci al
Governo e dirgli: occupatevene anche di più,
cercate tutte le maniere per venire incontro
al Mezzogiorno d'Italia che se ha avuto aiuti
notev.oh in questi anni ha bisQ,gno ancora di
altri, affi.nchè la ricchezza e il benesseI1e slia~
no diffusi, poichè sol.o in questa maniera noi
potremo raggiungere l'equilibrio economico in
tutta la nostra Nazione, equilibrio economico
che poi si trasforma anche in equilibrio po~
litico.

Quando noi leggiamo dalle statistiche che
il reddito medio pro~capite di un cittadino del~
la Lombardia si avvicina alle 300 mila lire
annue ed è quindi presso a poco uguale a
quello di un cittadino austriaco o francese, e
quando peraltro vediamo che un cittadino del~
l'Italia meridionale arriva alle 100 mila lire
annu€ plro~capite solo in quakhe provincia del
l'Italia meridionale, quale, per esempio, la pro~
VlnCla di Latma, che è la più vi,cina a Roma,
mentre le altre provinci'8 si a'ggirano intorno
alle 70, alle 80, alle 90 mila lire, ebbene allora
dobbiamo rivolgerci tutti al Governo che ci
.ascolta per dirgli che all'Italia meridionale bi~
sogna essere vicini con tutto il cuore, ma an~
che con tutti i mezzi disponibili, affinchè, pro~
prio per l'equilibrio economico e politico tanto
necessario, non ci siano le punte estreme del
Nord e le depressioni estreme del Sud.
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Detto ciò veniamo all'intervento del Governo
sull'economia industriale della Nazione. Abbia~
mo detto che l'industria italiana ha fatto gran~
di progressi e si è perfettamente equipaggiata
a'I nne di far fronte alla pralduzione anche de~
gli strumenti più difficili e complessi dal pun~
to di vista tecnologico. Fa piacere sentire, per
esempio, che una nostr,a industria ha vinto
una gara internazionale per la costruzione di
apparecchi elettronici per centrali di tiro fra
i più complessi che si producano nel campo
tecnico. Tale gara è stata vinta battendo ditte
fra le più attrezzate e di più antica tradizione
esistenti nel mondo. Fa piacere sentire che an~
che altre ditte italiane sono riuscite a tanto,
come, per esempio, una ditta che mi citava
proprio pochi minuti fa il collega Focaccia, la
quale anch'essa ha vinto una gara internazio~
naIe per apparecchiature necessarie agli studi'
nell'energia atomica, di estremo interesse.

Ciò non toglie però che la nostra industria
sia in un pecriodo di sviluplpo. Abbiamo V1isto
che l'aumento è stato del 7,8 per cento nel 1956,
mentre era stato dell'8,2 per cento l'anno pre~
cedente. Mediamente esso è andato dal 4 al
14 per cento negli anni che vanno dal 1948 al
1956. Ma appunto perchè la nostra organizza~
zione industriale è in ~viluppo, occorre essere
cauti, occorre che questo sviluppo venga se~
guito, organizzato, coordinato e sorretto. La
nostra industria, ch€ ogni anno migliora e
produce sempre meglio, ha bisogno del vigile
aiuto e del coordinamento di un organo supe~
riore. Quest'organo è il Governo!

Occorre che il Governo sia vicino all'indu~
stria per due ragioni. Innanzi tutto perchè
essa, come ho detto nella relazione. non è finI:'
a se stessa, non è un qualche cosa che si esau~
risce nella produzione di determinati ogg€tti,
ma dev'essere indirizzata al bene della collet~
tività tutta e dei lavoratori che vi prestano la
loro opera. L'industria deve quindi superare
gli egoismi individuali ed essere indirizzata
ad un fine superiore, il bene della nostra col~
lettività nazionale! Se oggi siamo in questa
Aula a parlare del bilancio del Ministero del~
l'industria, se qui tanti onorevoli colleghi sono
ad ascoltare queste mie modeste parole, questo
non è per salvare o per far guadagnare di più
questo o quell'industriale: noi siamo qui a
parlare dell'industria italiana perchè essa deve

essere al serVIZIO di molti milioni di italiani
che vivono nell'industria, che dall'industria ri~
cavano i mezzi di sussistenza, e che attraverso
l'industria intendono migliorar€ le loro condi~
zioni di vita.

Di qui, onorevoli colleghi, la necessità che il
Governo sia vicino alla industria per assicura~
re che questa assolva ai suoi fini che sono
quelli, come ho detto, di migliorare il benes~
sere della collettiviità nazionale, aiutando['a, se
è necessario, a superare quei momenti di crisi
e di depressione che potrebbero mettere in pe~
ricolo la sua stessa sussistenza e gettare sul
lastrico le famiglie di milioni di dipendenti.

Mi sia consentito di pronunciare queste pa~
role anche per quegli onorevoli colleghi anco~
rati alle antiche (non dico vecchie) idee di una
economia liberale ormai sorpassata, ad una
economia del secolo scorso. Anche a questi
onorevoli colleghi mi rivolgo per affermare che
è necessario l'intervento del Governo. Infatti
il Governo è dovuto intervenire nel primo do~
poguerra per salvare le industrie italiane che
stavano per scomparire a causa dell'inflazione
e della riconversione della produzione; il Go~
verno è dovuto intervenire anche nel secondo
dopoguerra, per predisporre le molt€ provvi~
denze attraverso le quali molti complessi pro~
duttivi sono stati salvati.

Ebbene, il Governo deve proseguire questa
opera, necessaria per la nostra stessa vita
giacchè, come ho detto, la nostra situazione
non è tranquillizzante, non è statica, è in un
movimento che va seguito e coordinato.

Onorevoli colleghi, con ciò credo di essermi
associato, perlomeno in parte, a -coloro che han~
no parlato in termini generali dell'industria
italiana. Insieme a coloro i quali hanno dato
atto dello sforzo che il Governo sta compiendo,
al ,Governo mi rivolgo per invitarlo a non far
cessare .questi aiuti, affinchè la nostra iI1du~
stria possa ulteriormente evolv,ersi. N on en~
tra in dettagli, che porterebbero fuori del tema
generale che mi sono proposto. In sede di esa~
me dei singoli ordini del giorno con il consenso
del Presidente della Commissione esprimerò il
pensiero della maggioranza della Commissione.
In tale sede risponderò anche all'onorevole Ro~
veda per quanto riguarda la C.E.C.A. ed al~
l'onorevo[e Caplpellill'i in ordine alle richieste
per gli zolfi della Romagna.
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Oggi mi rivolgo soltanto al Governo per
dire che molto si è fatto e che molto c'è an~
cora da fare. Veda quindi il Governo se è pos~
sibile di potenziare nel senso indicato nella
mia relazione questo nostro Ministero dell'in~
du&tLa alI qurule tutti ,slia'IDo.l(fgaitl e del qua18,
in pa,l'ltilcol.ar'2,in ,per[';slolll,almenbeslt:tno i fun~
zionari ai quali sono stato vicino per tanti anni.
Ehbene, questo Ministero dell'mdustria sia ve~
ramente la «Casa» dove si tutela la produ~
zione italiana, la « Casa» dove si tutela il be~
nessere del popolo, quella « Casa» nella quale
si discutono e risolvono i problemi della pro~
duzione, del commercio, dell'artigianato e non
sia solo un ufficio nel quale si va a domandare
o ad esporre qualche cosa e poi si è inviati
ad altri uffici e ad altri Ministeri. Sia in quel
palazzo di via Veneto che l'eco.nomia italiana
trovi comprensione da parte del Ministero e
dei suoi collaboratori e trovi quel coordina~
mento così necessario per la nostra produ~
zione. (Vivi applausi dal centro e dalla destra.
Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dell'industria e del commercio.

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Onorevoli colleghi, la non lontana sca~
denza del mandato conferito alla Camera dei
deputati e la ovvia prospettiva di un rinno~
vamento del Governo dopo le elezioni, devono
consigliare al Ministro di essere parco nella
enunciazione di programmi per fermarsi su
quelle poche cose di cui il tempo e gli eventi
gli consentano, presumibilmente, la definizione.

È quanto mi propongo di fare nel corso del~
la mia replica. Reputo tuttavia interessante,
e forse necessario, dare uno sguardo di insie~
me al settore di mia competenza per consta~
tare le tappe raggiunte, individuare la ten~
denza del fenomeno industriale e commerciale
e porre in luce problemi che su esso, cioè sulla
parte più importante dello sviluppo economico
del Paese, direttamente influiscono.

Mi sembra infatti che una visione panora~
mica dei progressi raggiunti, delle tendenze
in atto o in potenza, e dei problemi che l'ulte~
riore sviluppo dell'industria e del commercio
pongono, sia un contributo la cui utilità possa
estendersi al di là della vita di un Governo.

Mi asterrò, naturalmente, da una descrizio-
ne piuttosto analitica del fenomeno che andia~
mo considerando: la « Relazione generale sulla
situazione economica del Paese », le notizie ab~
bondanti fornite dalle pubblicazioni dell'Uffi~
cio centrale di statistica, le accurateelabora~
zioni dell'Ufficio studi della Banca d'Italia, ed
il perspicuo riassunto fatto dal nostro collega
relatore, onorevole Battista, mi impediscono,

I se non è lecito indulgere alla noiosa, ed anti~
economica, prassi della ripetizione, di ritornare
sulla materia.

Perciò, ove il Presidente lo permetta, io mi
propongo di aggiungere al mio discorso, a mo'
di appendice documentaria di quanto andrò
esponendo, e per comodità di ricerca degli spe~
rati lettori, notizie più dettagliate sui vari set-
tori dell'industria.

Questa ,impostazione mi consente di fermar~
mi e di richiamare l'attenzione del Senato su~
gli aspetti essenziali del nostro bilancio e di
corrispondere così, almeno spero, a quei com~
piti di alta politica unitaria dell'industria e del
commercio che il senatore Battista, giustamen~
Ite, attribuisce al Dicastero affidatomi, compiti
che, anzichè mutilati o diminuiti dalla costi~
tuz.ione del Ministero delle parteclpa,zioni ~

come da qualcuno. si teme ~ sono stati affinati

e quindi rafforzati, poi.chè il passaggio al nuO~
vo Di1caste.ro di tutto un insieme di preoccu~
pazioni e di cure inerenti alla proficua gestio~
ne dei grandi complessi industriali a parteci~
pazione statale, richiama tutta l'attenzione e
tutte le energie del Ministero dell'industria ai
problemi suoi propri di politica generale del
grande fenomeno economico.

Sarebbe assurdo pensare che la costituzione
del Ministero delle partecipazioni abbia dato
luogo ad una specie di dicotomia dell',economia
lThdustrl,ale: IqueEa p,r~lvalba,da un lato e queUa
'mbblica dall'altro. L'ecanomia industriale, in~
fatti, è una e unitaria, così come una e uni~
taria deve essere la politica economica genera~
le 'che indir'izza, sorregge, sollecita e moderd
quella del settore industriale, ed è certo che
in questo spirito di visione unitaria i Ministeri
dell'industria e commercio e delle partecipazio~
ni statali, di là dai rapporti personali che le':
gana i due titolari di oggi, collaboreranno vo~
lenterosamente e tanto più proficuamente quan~
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to più sarà rispettato l'àmbito delle rispettive
competenze.

Giunto a questo punto mi domando se sia
possibile rispondere singolarmente a tutti gli
onorevoli s,enatcri i'ntervenuti in questa inte~
ressantissima discussione, se~atori che ringra-
zio per il contributo apportato o su problemi
di carattere generale o su problemi di caratte~
re particolare; e mi sembra di no perchè il
rispondere in tal modo urterebbe contro il si~
\Sterna, ciheho p.rescelto, di eS'posizionl€lUinitalria
del fenomeno e dei problemi industriali. E d'al~
tra parte tanti argomenti che sono stati trat~
tati dai singoli oratori hanno toccato compe~
tenze così varie e diverse di quasi tutti i Mini~
steri economici da ridurre a poche cose la par~
te del Ministero dell'industria. Su queste po~
che ,cose io risponderò, spero, a tutti gli inter~
venti lungo la mia esposizione. Sui problemi
di dettaglio seguirò il consiglio saggio che è
stato testè suggerito dal senatore Battista di
rispondere in sede di ordini del giorno.

La esposizione riguarderà i tre tradizionali
settori del Ministero, distintamente considera~
ti, ed in ultimo tratterà, sia pure sommaria~
mente, dell'organizzazione del Ministero su cui
il senatore Battista richiama, molto opportuna~
mente, l'attenzione del Senato.

C.iI'lca Il'industri'a arr,culllidalti pOSiS01lliO'eslpri~
mere isiÌ1nJt.elticamem.bel'Ìmportanza che ~"attilvità
imduSlbri,aJleha alSISolntoin Italia rislpettOi,aH'lelCo~
n'Omia generale, onde 'Si può di,re che il punto
di crisi e di passaggio accennato dal senatore
Turani sia ormai superato a favore dell'atti~
vità industriale. Il prodotto netto dell'indu~
stria, tenuto conto anche delle costruzioni edi~
lizie, ha raggiunto nel 1956 i 4.699 miliardi
di lire, contro i 2.571 miliardi dell'agricoltura
ed i 3.019 miliardi dei trasport,i, del commer-
cioe di altre attività terziarie.

Queste cifre dimostrano nella maniera più
evidente che il nostro Paese sta allineandosi
a quelli più progrediti del mondo, per quanto
concerne il peso delle varie attività economi~
che. L'industria ha ormai una posizione di
preminenza sicura, anche se non può e non
deve essere sottovalutata la grande importan~
za che l'agricoltura conserva ai fini della oc~
cupazione di gran parte della popolazione ita~

liana, della formazione delle correnti esporta~
tive necessarie per attenuare lo squilibrio del~
la bilancia alimentare del Paese e della for~
nitura di materie per tal uni rami della stessa
attività industriale. Ed una importanza anco~
ra maggiore l'industria è destinata ad assu~
mere in avvenire, insieme con le attività ter~
ziarie, in conformità delle direttrici che carat~
terÌ'zzanor lo svilurppo dell'economia moderna.

È proprio per questa ragione che acquistano
particolare rilievo i costanti successi realizzati
dall'industria italiana in questi ultimi anni.
Successi che non sono mancati neppure nel
1956, quando la nostra produzione industriale
ha superato per la prima volta ~ lo ha testè
ricordato il senatore Battista ~ il doppio di
quella prebellica, tanto che l'indice relativo
ha raggiunto il livello di 212, fatto uguale a
100 quello del 1938, con un aumento del 7,6
per cento rispetto al 1955. Tale percentuale,
anche se leggermente inferiore a quella regi~
strataS'i dal 1954 al 1955 (+ 8,8 per c,ento), è
indicativa di un ritmo di sviluppo piuttosto
elevato; è inoltre da notare che nei primi quat~
tro mesi dell'anno in corso la produzione in~
dustriale ha segnato un ulteriore più accen~
tuato balzo in avanti, con un aumento medio
del 9,5 per cento.

Si tratta di risultati che pochi dei Paesi eu~
ropei, provati dalle immani distruzioni della
guerra, possono vantare e che sono particolar~
mente significubvi, sia perchè lo sVIluppo pro~
duttivo investe, con qualche eccezione, tutte
le branche fondamentali dell'industria, sia per~
chè non sono mancati, nel periodo tormentato
in cui viviamo, avvenimenti che hanno profon~
damente scosso i mercati e che tuttavia l'in-
dustria italiana è stata in grado di fronteg~
giare e superare senza eccessivi squilibri. Il
quale fatto dimostra come ormai la nostra in~
dustria, nonostante le note difficoltà tipiche
della economia italiana, abbia acquisito una
solidità mai conosciuta nel passato e che le
consente di cimentarsi con successo sul piano
internazionale. Quelli citati dal senatore Bat~
tista sono soltanto degli esempi dell'attività
concorrenziale che l'industria italiana è ormai
in grado di sviluppare all'estero.

Persisterà il ritmo di sviluppo fin qui con~
statato?
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È stato già osservato che il progressivo as~
sorbimento nel ciclo produttivo di fattori di
sviluppo immediatamente disponibili, sui quali
la economia italiana, ed in modo speciale l'in~

dustria, hanno potuto fin qui contare, indu~
cono a considerare probabile, in assenza di una
appropriata politica, un rallentamento del
ritmo.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue GAVA, Ministro dell'industria e del
commercio). La nuova situazione, adunque, im~
pegnerà più il popolo italiano nella ricerca e
nella attuazione di incentivi e di mezzi di svi~
iu'Ppo che possano sostituire ,quellI pIÙ a por
tata di mano che si vanno esaurendo, e solo
in tal modo sarà possibile conservare l'incre~
mento del reddito e della occupazione secondo
le misure previste dal compianto Vanoni.

Il buon andamento generale non esclude, pur~
troppo, che persistano settori strutturalmente
deboli e incapaci di realizzare costi competi~
tivi: alludo specialmente ai combustibili fos~
sili del Sulcis e, senatore Cappellini, allo zolfo.

Sono settori che hanno imposto gravi sacri~
fici e per i quali non è possibile intravvedere,
allo stato, una prospettiva di assestamento eco~
nomico, anche se, a proposito del Sulcis, qual~
che apprezzabile progresso è stato compiuto.

Nel quadro generale di sviluppo, l'industria
manifatturiera ha re.gistrato nel 1956 un in~
ICremento del 7,8per cento e nei primi mesi del
1957 del 9,1 per .cento. Se si considera che tale
settore costituisce il fattore fondamentale e
preminente deUa nostra struttura industriale,
l'ordine di grandezza del suo sviluppo ha un
significato di sano dinamismo che merita di
essere sottolineato.

Ovviamente la situazione è ampiamente dif~
ferenziata nell'ambito del settore: a rami in
piena espansione ed in continuo progresso cor~
rispondono altri che incontrano difficoltà, che
non riescono ad utilizzare se non in parte la
propria capacità produttiva e che sembrano
destinati a permanere in una situazione stati~
ca. In generale però i progressi sono in tutti
i rami ed investono quasi tutte le attività.

Un fatto nuovo ha, anzi, caratterizzato l'evo~
luzione produttiva dell'ultimo anno: la ripre~
sa delle industrie produttrici di beni di con~
sumo, e fra esse di quelle tessili. È questo un
avvenimento di fondamentale importauza che
se dovesse consolidarsi, come sembrano mo-
strare i dati disponibili per i primi mesi del
1957, significherebbe ricostituzione di un cer-
'va eqU1Jiibrio f'ra 'aiLtivi:tà «tradizional.1» (.3Ili~
mentruri e tessili) ,e alttività « CflU'QlV-e»(ehimica,
metallurgia, meccanica, ecc.), possibilità di rias-
sestamento di settori produttivi di grande im-
portanza ai fini dell'alimentazione del mercato
interno e dell'occupazione operaia, sviluppo più
armonico dell'industria italiana.

Questo favorevole andamento sta ad attesta~
re le doti di laboriosità del nostro popolo, in
tutte le sue classi, e lo spirito di intraprenden-
za e di capacità direttiva dei nostri operatori
economici. È perciò giusto che i migliori fra
questi siano segnalati alla riconoscenza nazio~
naIe con l'alta ed ambita onorificenza che si
intitola ai «Cavalieri del Lavoro ».

Ma perchè questa onorificenza conservi in-
tero il suo nobile significato è doveroso che
sia attribuita a quegli operatori che si siano
distinti non solo nel produrre ricchezza, ma
nel produrla con senso di solidarietà sociale,
il che implica una somma di doveri nel campo
delle relazioni umane ed in quello delle rela-
zionicon lo Stato.

Ecco perchè nella scelta dei 25 insigniti
non ho considerato ~ e penso di farne una
norma regolamentare ~ quanti, pur produt~
tori di cospicue ricchezze, non risultavano a
posto nelle relazioni col mondo dei la~oratori,
con l'osservanza delle prescrizioni dei compe-
tenti organi dello Stato in materia economica
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e non dimostravano una pOSIZIOnetributaria
congrua alle dimensioni delle iniziative ,e rea~
lizzazioni economiche che pure venivano se~
gnalate come presupposto dell'ambita onori~
ficenza. (Approvazioni dal centro).

Ma un posto importante fra le cause dei
buoni risultati .consegultli sp,etta anche ~ e

vorrei dire principalmente ~ alla politica eco~
nomica condotta nel dopoguerra la quale, se
non ha risolto ~ e non poteva risolverli, è
vero onorevole Marina? ~ tutti i problemi
della vita economica e sociale italiana, ha scel~
to un indirizzo che i fatti hanno dimostrato
sostanzialmente giusto: mi voglio riferire qui
alla politica di liberalizzazione, che il Governo
ha tenacemente perseguito fin dall'inizio e che
non ha mai abbandonato, anche quando le po~
sizioni prese talvolta da altri Paesi europei
sembravano giustificare le contrarie istanze di
qualche categoria politica, e che non abbando~
nerà.

È proprio la fedeltà al principio della libe-
ralizzazione che, svegliando lo spirito di in-
traprendenza e di competizione, ha consentito
alla nostra economia industriale di reinserirsi
adeguatamente in quella mondiale, al punto
da trav,are ormaI in se stessa sufficIenti ener~
gie 'e possibilItà per cimentarsi sul piano dell,t
cancorrenza internazionale, c?n buone possi-
bilità di successo.

È questo un risultato che sarebbe somma~
mente erroneo sottovalutare; e nan solo per
i vantaggi economici e tecnici che a ciascun
Paese sempre derivano dall'operare in un mer-
cato IiI pIÙ possibile esteso, ma anche e saprat~
tutta perchè l'economia italiana, per la sua
stessa struttura e per la sua dipendenza dal~
l'estero quanto all'approvvigionamento delle
fondamentali materie di base, può prasperare
e svilupparsi soltanto allargando di continuo
ed intensificando. i rapporti commerciali con gli
altri Paesi. È in questa visione di massima che
devono essere guardati e risolti anche i pro-
blemi di dettaglio. Seguire una strada diversa
ed opposta vuoI dire, come un recente pas~
sato insegna, intristire, rimanere indietro e
sempre più indietro sulla via del progresso
tecnico economico, ridurre le possibilità pro~
duttive e quindi limitare l'evoluzione economi~
co~sociale della popolazione e promuovere, sen~
za necessità, produzioni antieconomiche.

Tutto CIOspiega a sufficienza la politica di
liberalizzazione degli scambi condotta dal Go-
verno italiano ed i successivi sviluppi di tale
politica, che sul piano europeo hanno portato
dapprima all'istituzione del Mercato comune
del carbane e dell'acciaio e poi alla firma del
trattato per la creazione della Comunità eco-
nomica europea, sul quale il Parlamento si
'PrIOillulllc.eràpresto, illoi auspilchiamo, 'con lar~
ghezza di consensi.

Rappresentano un ulteriore sviluppo di tale
politica i provvedimenti testè adottati per la
liberalizzazione delle importazioni dall'area del
dollaro: il secondo dei quali ha notevolmente
allargato la lista delle merci importabili a do~
gana, consentendo così all'industria trasforma-
trice italiana di approvvigionarsi adeguata-
mente, in maniera tempestiva e secondo le
convenienze economiche poste dall'andamento
dei mercati, di fondamentali materie prime ne~
cessarie alla sua attività, come è per il cotone
e la lana che rientrano appunto nell'ultimo
provvedimento di liberalizzazione.

L'andamento e le prospettive del settore in~
dustriale sono dunque buone: ma è doveroso
subito aggiungere che restano condizionati dal~
la giusta soluzione di alcuni problemi fonda-
mentali, quali l'apprestamento di adeguate for~
ze energetiche, la disponibilità di capitali e di
lavoratori specializzati e qualificati e la ele-
vazione economica del Mezzogiorno.

Sono noti i progressi compiuti nella utiliz-
zazione del metano che ha raggiunto nel 1956
i 4,5 miliardi di metri cubi, del petrolio greg-
gio che ha toccato nella stesso anno le 567.000'
tonnellate contro le 205 del 1955 e che è av-
viato a raggiungere nel 1957, a quanto è dato
prevedere, il milione di tonnell~te.

Sono anche note le discrete prospettive per
la lignite le cui coltivazioni a cielo aperto
sono destinate ad aumentare, mentre la pro-
duzione di energia elettrica, che ha raggiunto
nel 1956 i 40,6 miliardi di Kwh, progredisce,
do,po i balzi vistasi del 1950 e del 1951, su un
ritmo intorno al 6-7 per cento annuo, con un
significativo spostamento della praparzione a
favore della produzione termoelettrica che è
ormai il 23 per cento del totale, compresa la
geotermoelettrica, essendo. in via di esauri-
mento. le risarse idrauliche suscettibili di uti-
lizzaziane ecanamica.
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Sta di fatta, però, che l'insieme delle farze
energetiche da nai pradatte saddisfa sala in
parte il crescente fabbisagna, mentre nan deve
tacersi ~ qui ha ragiane il senatare Battista
~ che il ritma di incrementa annua delle di~
spanibilità nazianali (9 per centa nel 1956) nan
è adeguata al ritma di sviluppa annua del na~
stra cansumo (9,3 per cento. nella stessa anna).

Questa pasiziane di sfavare nan è peculiarè
all'Italia; essa è camune agli altri paesi d'Eu~
rapa.

Quanda fante pressachè unica dell'energia
era illcarbolne, l'Eur'olpa daminaV'a, ;la :SIC'e'D.,acon
la praduziane di quasi tre quarti, nel 1870, dei
218 miliani di tannellate accarrenti ai vari
impi,elghi; m:1 C'Ginl'avvento del,p,ebroka la sua
pasiziane si è via via deteriarata fina a per~
dere l'indipendenza energetica.

Alla vigilia della secanda guerra mandiale,
le imporbazioni energetiche dei sei Paesi deHa
Camunità eurapea erano. pari al 5 per cento.
del fabbisagna tatale; nel 1955, taccavana già
il 21 per centa; ciò nana stante, mentre prima
della ultima guerra il cansuma individuale me~
dio di en€lrgia e'l'a pe.r un 1£luralpeo:l'a terza
parte di quella di un americana, nel dapaguerra
la praparziane si riduceva ad un quarta.

Chi sappia cansiderare quale fattare fanda~,
mentale deU',economla moderna sia la dispo
nibilità di fanti energetiche, può misurare lo
svantaggio de1l'Europa di fronte all' America
e comp1rendere come la coc'pera,zione dei S'21
Paesi della Comunità per la produziane di nuo~

V'e ene:rgie (EuratQm) si,a una €Isigenza vi.
tale e indilazianabile.

La pasiziane dell'Italia nel deficitaria qua~
dI'a eurapea di fanti energetiche è fra le più
debali.

La sviluppa prababile del fabbisagna italia~
na calcalata nella relaziane redatta dai «Tre
saggi », elabaranda ed aggiarnanda studi e
dati raccalti da1la Camunità eurapea del car~
bane e dell'acciaia su1la base della previsiane
di una papalazione attiva i~ aumenta piena~
mente occupata e di un saggia elevata di in.
crementa della praduttività per persana e per
anna (le ipatesi della schema Vanani che nai
dabbiama praparci di realizzare), assegna al~
l'Italia un cansuma di 46,4 miliani di tannel~
late equivalenti carbane nel 1955, che diven~

tana 59 nel 1960, 76 nel 1965, 92 nel 1970
e 110 nel 1975.

Per cantra la nastra praduziane prababile,
astraziane fatta de1l'energia nucleare, è cal~
calata in 18,8 miliani di tannellate equivalenti
carbane nel 1955, che diventana 26 nel 1960,
32 nel 1965, 34 nel 1970 e 36 nel 1975 can
un deficit crescente rispettivamente di 27,6,
33, 44, 58 e 74 miliani di tannellate equiva~
lenti carbane che nai davremma calmare can
impartaziani sempre più castase e squilibranti
ave non savvenisse l'impiega dell'energia nu~
cleare.

Questa situaziane detta una precisa candat~
ta: a) fare una palitica caerente di sviluppa
delle nastre armai tradizianali fanti di ener~
gia avenda presente che la relaziane dei «Tre
saggi », mentr,e prevede invariata la praduzia
ne del carbane e aumentata da 200.000 tan~
nellate equivalenti carbane ad un miliane quel~
la della lignite, punta principalmente sulla
sviluppa del petralia che davrebbe taccare i
tre miliani di tannellate equivalenti carbane
nel 1965 ed i 5 nel 1975, del metano. che da~
vrebbe raggiungere il massima di 8 miliani
delle stesse tannellate nel 1965 e dell'energia
idraulica e geatermica che dai 13 miliani delle
medes1ime tonnellate nel 1955 dovrebbe pas.
sare f1i 16 nel 1960, ai 19 nel 1965, ai 20 nel
1970 ed ai 21 nel 1975; b) affrantare ~an de~
cisione e ,risolvere i problemi rel>ativi alla p.ro~
duzione di energia ll'uclea're.

Quanta all'energia nucleare, sana nati i pri~
mi pravvedimenti adattati dal Gaverna, sentita
l'appasita Camitata per l'energia nucleare casì
egregiamente presieduta e diretta dal senatare
Facaccia. Ma io. sana della canvinziane di cala~
l'a che reputano. che si passa fare un buan
passa avanti appravanda rapidamente, se nan
tutta la legge presentata dal precedente Ga~
verna (la quale salleva questiani delicate e
complesse) quella parte almena che attiene al~
l'efficiente funzianamenta del predetta Camita~
ta, in mada che il Gaverna ed il Paese abbiana
a dispasiziane un argano. di studi, di ricerche
e di sperimentaziane, che rispanda alle nuave
esigenze anche in vista dell'entrata in vigare
del Trattata per l'Euratam, carne esattamente
ricardava il senatare Facaccia.

Il mia Ministero. sta attentamente e salle~
citamente esaminando. a questa prapasita una
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schema di legge stralcia, sattapastagli dal Ca~
mitata, e spera di essere presta in grado. di
riferire alla campetente Cammissiane del Se~
nata.

Particalare attenziane fra le altre nastre
fanti di energia, merita quella del petralia.
La nuava legge sulla ricerca e la caltivaziane
degli idracarburi è entrata in vigare da pachi
mesi, ma già, attraversa 'l'alacr,e apera del~
1'Ufficia nazianale castituita pressa la Dire~
ziane generale delle miniere ed i primi inter~
venti del nuava argano. cansultiva, il Camitata
tecnica per gli idracarburi, se ne è iniziata
la fase applicati va, che auspichiama fecanda
di risultati cancreti.

Va sattalineata che di 243 damande per l'at.
tenimenta di nuavi permessi di ricerca all' Am~
ministraziane fina al 31 maggio. ultima scarsa
da parte di 64 diverse sacietà e ditte richie~
denti, saltanta 6 sana state ritirate e da una
sala sacietà; e che, nel termine prevista dalla
legge, quasi tutte le sacietà titalari di permes~
si hanno. presentata istanze di canÌerma dei
titali, ed inaltre, per 41 dei permessi vigenti,
gli interessati hanno. chiesta l'inclusiane di
nuave~ aree esterne al perimetro. ariginaria.

'Que'sti dati, malta significativi ai fini della
applica ziane della legge, risultano. evidenti dai
fascicali del Ballettina Ufficiale che è già al
secanda numera di pubblicaziane e che, can
~crupalasa chiarezza, l'ispecchia ogni mese la
situaziane delle istanze e dei pravvedimenti
dell' Amministraziane. È in carsa da parte del~
l'ufficio. l'esame delle istanze di canferma dei
permessi e delle cancessiani vigenti alla data
di entrata in vigare della legge, presentata
dai titalari ai sensi dell'articala 44.

A tale prapasita si precisa che i permessi
vigenti alla predetta data erano. 324 per un ta~
tale di ettari 3.326.671, casì distinti: entra la
zana di esclusiva dell'Ente nazianale idracar~
buri, nelle pravincie di Raviga .e Ferrara 148
p,ermessi per 117.783 ettari; nelle altre pra~
vincie, 37 permessi per 49.840 ettari. Fuori
della zona di €'sclus'iva: 139 >permessi per
3.159.048 etta,rÌ. Le .eolllc,essiani eroana 41, ,per
un ta,tale di3'6.387 ettari casì distinte: en~
tro la zana di esclusiiVa dell'E.N.I., nel1e plro~
vincie di ,Ra;viga e Ferrara, 16 concessi ani
per 13.799; neHe altre pravincie, 6 cances--
s]nn1 per 10.273 ettari. Fuori dellazana di

esdusiv-a dell'E.N.I., 19 conc,essiani per cam~
plessivi 12.315 ettari.

Dei 139 permessi ubicati fuari della zana
di esclusiva, è stata chiesta la canferma per

)27; delle 19 cancessio.ni è stata chiesta la
canferma per 13.

La canferma dei singali titali minerari vie~
ne accardata previa cantralla del1'attività sval~
ta dal permissio.naria in agnuno. di essi e te~
néndo. canta della impartanza e serietà dei
pragrammi di lavar a relativi alla prasecuzio.~
ne della ricerca e della caltivaziane. Gli uffici
davranno. pai campletare l'istruttaria delle nua~
ve istanze di permessi di ricerca, che risulta~
no. ara 237, in mada da paterle partare in breve
tempo. all'esame del Comitato. tecnica.

L'Amministraziane ha intanto. presentata al
Parlamenta un disegna di legge cantenente le
narme sulla ricerca e caltivaziane degli idra~
carburi nella piattafarma cantinentale, la cui
appravaziane nan davreh6e tardare.

Alcune critiche alla legge sugli idracarburi
sana riaffiarate in accasiane della presentazia~
ne al Senato. del disegna di questa nuava legge.
Esse presentano. ara, a distanza dal dibattito.
palitica, aspetti più meditati. In effetti, le istan~
ze passano. essere riassunte nei seguenti due
punti essenziali: 1) raffarzamenta della cer~
tezza del diritta; 2) agevalaziani afte ad inca~
raggiare gli investimenti (incentivi per la ri~
cerca).

Il Gaverna ed il Parlamenta le esamineranno.
senza prevenziane, in sede di d~scussjane della
huava legge, can l'unica intenta di servire gli
interessi della callettività tra i quali è nate~
vale, came abbiamo. vista sapra, quella di in~
tensificare le ricerche e le caltivaziani dei gia~
cimenti petraliferi in mada che i risultati pas~
sana carrispandere alle previsiani dei «Tre
saggi ». .

Paichè siamo. in tema di miniere, rivalga
al Senato. viva raccamandaziane di appravare
presta il disegna di legge che delega al Ga~
verna la facoltà di emanare narme per la
sicurezza delle miniere. La casa è urgente
perchè nell'ultima sessiane del Cansiglia dei Mi~
nistri della C.E.C.A.. nella quale ha avuta
l'anare di rappresentare l'Italia, è stata ap~
pravata la castituziane di un argano. perma~
nente, alle dipendenze dell' Alta Autarità, cal
eompita di assumere informaziani, campiere
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studi e formulare proposte ai singoli Governi
ai fini della sicurezza, ed il Consiglio dei mi~
lIli,strl ha aderitlo, su Yi:'chiesta 'dell'Italia, a de~
liberare quanto prima (sperabilmente prima
dell' Assemblea Comune che avrà luogo in Roma
dal 6 novembre prossimo) sull'insieme di rac~
eomandaz1ioni e di proposte che la Conferenza
ad hoc e l'Alta Autorità hanno elaborato sem~
pre ai fini della sicurezza.

Gli organi del Ministero hanno predisposto
un insieme di norme redatte da appositi grup~
pi di lavoro a suo tempo costituiti dal Consi~
glio superiore delle miniere, norme che ora
si vanno confrontando con le raccomandazioni
espresse dalla Conferenza ad hoc ,e ehe sono
conformi ai più moderni criteri di sicurezza.

Si ha ragione di ritenere che, perfezionan~
do 10 strumento legislativo, potrà essere ema~
nato presto il decreto approvante il testo del~
le norme.

L'Italia, che è stata così gravemente colpita
dal disastro di Marcinelle e che tanto si è
adoperata in sede internazionale, non sarebbe
completamente a suo agio nell'azione di avan~
guardia e di progresso in questo settore se,
per suo conto, fosse poi carente di fronte alle
raccomandazioni della Conferenza e deWAlta
Autorità.

Come gli onorevoli colleghi hanno modo di
constatare, nel campo delle fonti energetiche
spetta al Ministero dell'industria un compito
di importanza vitale. Competente per tutti i
combustibili liquidi e solidi, per l'energia nu~
cleare e per quella idroelettrica nella fase di
distribuzione, la sua responsabilità in questo
settore, che è quella di promuovere e di coor~
dinare lo sviluppo delle fonti, di orientare per
le precedenze di impiego, di dire la sua parola
sui costi, di spronare per mettere la produ~
zione più che sia possibile vicina al crescente
fabbisogno ~ che è sopratutto fabbisogno in~
dustriale ~ redama il Ipossesso di strumenti
d'azione ben più efficienti di quem di cui oggi
disponga.

Il Ministro dell'industria accoglie tutte le
raccomandazioni in questo senso pervenute dai
vari settori del Senato e se ne farà portavoce
presso il Governo.

Fin d'ora penso, però, di dover rafforzare,
nei limiti delle possibilità attuali, questo deli~
~ato settore dell' Amministrazione, auspicando

che presto si possa giungere alla costituzione
di una Direzione generale delle Fonti energe~
bene e infine a quella di un Comitato nazionale
di coordinamento, secondo la proposta del se~
natore Battista, che molto a proposito ricorda
le iniziative del ministro CampiHi.

Altro fenomeno che condiziona gravemente,
il nostro sviluppo industriale è la deficienza
di capitali. Bisogna riconoscere che il nostro
mercato finanziario compie sforzi notevoli e
tocca risultati sempre più cospicui: tuttavia
è un fatto che la domanda crescente non rie~
see ad essere soddisfatta e che la penuria di
capitali, col conseguente costo elevato, costi~
tuisce una strozzatura rimarchevole al nostro
sviluppo economico.

N on è facile rimediare a questa deficienza
~ chi vi parla è stato Ministro del tesoro ~

perchè non è facile provocare un congruo af~
flusso di capitali esteri, né è facile incremen~
tare rapidamente le fonti del risparmio in~
terno.

Anche qui, però, è necessario condurre una
politica ferma, coerente e stabile che consiste
nello spendere bene le disponibilità esistenti e
nel favorire ogni misura che sia di incentivo
al risparmio.

Spendere bene significa anche diminuire ~

vorrei che fosse presente il senatore De Luca
col quale abbiamo avuto colloqui interessanti
in proposito ~ la pressione sul mercato fi~
nanziario degli enti pubblici in cerca di mezzi
per iniziative ed opere non sempre indispen~
sabili e spesso prive di chiaro significato eco~
nomico, e riservare tali mezzi ad iniziative
direttamente e sicuramente legate allo svi~
luppo del reddito. Favorire gli incentivi al ri~
sparmio significa anzitutto fare una po1itica
di stabilità del potere di acquisto della mone~
ta :sorvegliando e contenendo tutti i fenomeni,
dko tutti i fenomeni, che poss,ano insidiarla.

Una simile 'politica di fermezza e di coeren~
za. m~ntre aumenterebbe l'utimà den'impiego
dene nostre' risorse ed il volume delle risorse
medesime, invoglierà ana fine il cI8ipitale e&te~
ro a prrese'l1tarsi con maggiore frequenza e fi~
ducia sul mercato italiano ,specialmente se in
alcuni sett.ori ,potranno essere esco'gitate for~
male di sa,na collaborl8zione.

Problema fondamentale da risolvere, 'e da
risolvere presto e bene, è que110 relativo ana
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preparazione ,professIOnale dei lavoll'atori e tec~
nico~scientifico dei dirigenti; ne hanno pla,rla,to
i senatori Montagnani, Bardellini ed altri.

La penetrazione sempre più diffusa dei pro~
cessi tecnico~produttivi, ,che si riassumono illel~
l,a autolffiaziolt1)s\"non peTdona ai di:rigernlti e
tecnici non preparati ed lai lavoll'atori non qua~
lificati e non specializzati e non Ipe,rdo'lla alle
Nazioni ,che non ille c'Urina la formazione.

Il fenomeno preoceupa tutti i popoli civili:
in Svizzera si è ,chiuso ,pO'chimesi fa un refe~
rendum che ha rilevato scarsezza notevole di
tecnici e di ingegneri; sul medesimo tema si è
svolta di recente una interessante discussione
al Parlamento francese ed anche i'n Inghiltenra
ed in Germani'a ~ dove pure si oontano, a quan~
to pare, ben 600 mila donne dirigenti di azien~
de ~ si flanno rilievi e sorgano preoccupa~
zÌoni.

Secondo previsioni, di cui non sono in con~
dizione di acC'ertare il grado di attendibilità,
la Russia sovie.tiea sfornerebbe nel quinquen~
nio 1956~1960 un milione e 200 mila tecnici
diplomati' nelle SCluole SuperiOll'i, mentre gli
Stati Uniti, che già 'possiedono un patrimonio
umano imponente sul terreno scienti,fico e della
tecnka, ne abili.teranno 900 mila nello stesso
periodo.

L'Itta.Jia è in ,questo 'campo molto indietr,o.
Il Martinoli, in un .'!uo studio accurato, pre~

v'ede un fabbisogno di tre milioni e mezzo di
operai specializzati ,e'di un milione e mezzo di
tecnici 'e progettisti per il 1975, ma le nostre
scuole daranno iper anOlra, durando il ritmo at~
tuale, soltanto 230 mila opemi sp'ecializzati ed
altrettanti tecnici e progettisti all'incirca.
(Commenti e interrruzioni dalla s,Ùnis'tra).

,RUSSO SALVATORE. In Italia si studia
legge.

ROVEDA. In Italia abbiamo un milione di
opemi che lavorano nell'industTia tra i quali
per lo meno cento mila sono openÙ specializ~
zati. (DisapprlO1}(l,Zlionidal centro e dalla de~
!Jira).

GAVA, Ministro de,ll'i:7tdustria e del Cio~
merc1.o. Anche se la notizia fosse esatta non
muterebbe i termini di questa impostazione,
onorev0le Roveda. Resta, poi il problema della

adeguata qualificazione della mano d'opera su~
bordinata.

fÈ oerto che se le prossime incalzanti sca~
denze dovessero coglierei impreparati nel cam~
po dell'lalpprestamento tecnico e professionale,
un glrave iillsormontabile ostacolo ~ le cui con~
seguenze negative peserebbero per lungo tem~
po ~ si ergerebbe al nostro sviJuppo economi~
co. È urgente, quindi, interv,enil'e nel campo
della istruzione tecnica, 'professionale ,e scien~
bfica con idee chiare e mezzi ,adeguati e non
importa se la raccolta dei mezzi imporrà delle
economie anche .s'evere in altri setto'ri. Noi non
abbiamo an-cor,a, come gli altri Paesi della Co~
munità europea, il problema della deficienza
delle forze di lavoro; lahbiamo il problema della
loro qualHicazione e dobbiamo affrontadoe ri~
solv,erlo senza riguaI1doa miso'lleismi o a que~
stioni di mal collocato prestigio dicam:panile
indirizzando lwrghe schiere di giovani lall'.in~
Isegnamento degli studi tecnici e promuovendo,
anche in collaborazione tra pubblica autorità
ed imprenditori, come avviene negli altri Paesi
e specialmente in America, la diffusione di cen~
tiri sp'edalizzlati ,e hene attrezzati di cultura e
di preparazione scientifica, te,cnica e professio~
naIe.

MARINA. Bisogna modernizzare le scuole.

GAVA, Ministro dell'indulstria e del com~
1f'her:C'bo.È quello alppunto di crui sto parlando.

La urgenza di questo indirizzo è sentita in
tutta Itali/a" ma specialmente nel Mezzogiorno,
do'Ve fioriscono tro,ppi ginnasi e Hcei classici,
con risultati estranei alle esigenze della vita
moderna. (Interruzione àel senator'te Vac,c'aro).
Bisog,na abbandonare, ClaroVaccaro, le vecchie
questioni di prestigio che non servono e non
rendono nulla.

VACCARO. Siamo perfettamente d'accordo.

GAVA, Ministro dell'industria e del Dom~
merda. È'p'elri{~"òche noi D'OlSlsi.amosalutare, .aDn
,sperauz,a di nU'ov,joirga.nid IsvilU'ppi, ia prilmo
passo compiuto in questo 'Ciampadalla Cassa del
Mezzogi()lrno con la legge di proroga.

È infine indiscutibile che run'altra grave cau~
sa di rita,rdo d~ellosviluppo produttivo è data
dal fatto che circa la metà del territorio na~
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ziollJa,leproduce e consuma notevolmente al di
sotto dei livelli medi nazionali.

L'esigenza di risoUevare le aree depresse del
Mezzogiorno 'Continentale ed insulare da alcuni
è stata vIsta 'CUffiees,pressione di dovelt'osa so~
lidarietà nazionale, dia altri come riparazione
di torti passati, da altri ancora 'Come elemento
di cementazione dell'unità patria.

Vi è gran :parte di vero in tutte queste mo~
tivazioni, ma io vorrei insistere sulla conside~
f13.zioneche essa è anche richiesta dall'evidente
utilità di allalt'gare il potere di ,a,cquisto del no~
stro mercato interno ,e di conseguire quindi un
robusto sviluppo della nostra economia.

BITOSSI. Bisogna aumentare i salari.

GAVA, l'1tlini.siT"odell'industria le' del com~
rnerc1",o.Bisogna tonificare laggiù prima, che au~
mentare ancora i sal8lri lassù, altrimenti non
si solleva mai il Mezzogiorrno d'Italia. Bisogna
aumentare lla,massa dei salari, in questo siamo
d'accordo, ma non in senso verticale.

Ecco perchè ogni sforzo ~ e ringrazio l'()llo-
revole relatore di aver cordialmente sposato
questa causa ~ compatibIle però con l'econo~
mia generale, deve es,sere compiuto a fla,vore del
Mezzogiotrno; e se può ess.ere di.scusso e su-
scitare rammarico qualche atteggiamento ec-
cessivo di meridionali è giusto considerare le
ca'use che lo hanno provocato, e soprattutto è
prudente non drammatizzls.re e non abbando~
narsi a r,eazioni che rallentino l'imp'egno or~
mai storico della Nazione per la Iredenzione del
Mezzogiorno, Inè dimenticare l'alto obiettivo
economico di portata g'enerale che 'Ci siamo
prolposti di raggi'Ungere.

Due direttive mi sembmno in questo campo
ragionevoli e ,giuste: a) è assurdo pretendere
che l'economia del Nord raHenti, o, ,peggio an~
COlra,segni il passo in attesa che si compia la
marcia di avvicinamento del Mezzogiorno la
qUlale del resto sarebbe fermata con l'arresto
dello sviluppo economico settentrionale; b,}per
contro non sarebbe soddisfacente da nessun
punto di vista, nè economico, nè p.sicologico,
nè quindi politico, un miglioramento anche sen-
sibile in senso ,assoluto del tenor'e di vita delJe
popolazioni meridionali cui non corrispond.esse
inoltre un plrogressivo miglioramento in senso
relativo rispetto alle regioni d'el No~d.

Do,po la necessaria .Ira,sedi trasformazione e
potenziamento dell'economia agricola e di ipre~
parazione delle infrastrutture, fase che sarà
condotta più avanti ancora con le p<rovvidenze
già la'PPlrovatedalla Camera e che verranno pre~
sto all'esame del Senato, la legge di proroga
della Cassa segna un n'Uovo dclo più decisa~
mente avviato verso la industrializzazione de\
Mezzogiorno, che è poi l'attività primarila, ai
fini dello sviluppo economico.

Mi sembr.a superfluo indicare quali siano le
nuove misure 'e gli incentivi principali che il
disegno di legge in discussione prevede e la cui
portata non può essere .sottovalutata. Ma non
dobbiamo nas>conderci ,che la loro 'efficlada può
e,ssell'e diminuita, ed alle volte frustrata, da
elementi specÌifi.cidi strozzatura, come SlUoldir~
si, quali la deficienza di mano d'op,era quali.fi-
cata" di cui ho parlato innanzi, l'alto costo del~
l'energia, senatore Russo, ,e quello dei traspo'rti.

IÈ difficile prevedere uno sviluppo sensibile
del settore industriale quando l',energia ,elet~
trka costa 10~12 lire al Kwh. Quanto ai tra~
spoll'ti si tenga ip~esente, ad esempio, che lun~
go tutta la fia,scia costiera tirrenica esiste un
solo deposito di olio combustibile ~ queH'olio
comb'Ustibile che non gode le simpatie del se-
natore Granzotto Basso ~ e che pertanto il
prezzo della nafta cons'umata in Calabria va
maggiorlato del >costodi tras,porto da Napoli che
rappresenta una maggiore incidenza di 1.500
lire 'per tonnellata rispetta al costo medio pa~
gato daUe conispondenti aziende situate nel
rimanente territo'rio nazionale. Lo stesso di~
Clasi per il coke che deve essere trasportato
da Apuania.

È non solo, ma specialmente n.el settor,e del
costo e del volume delle fonti energetiche che

. i complessi industriali a 'capitale statale de~
vono interv,enire con lungimiranza e decisione.
Sappiamo che l'I.R.I., attraverso lla S.M.E., ha
in cantier,e un ampio plrogramma e ,che un in~
tervento nel campo dell'energia nucleare è an-
che nel ipwgramma delJ'E.N.I. Ma 'in ,attesa
che l'energira, nucleare ,spieghi la sua efficacia
di propulsione economica ~ non è qui il se~
natore Focaccia p.er dirci presumibilmente
q'Uando ciò potrà avv1enire ~ sarà utile che
l'E.N.I. specialm,ente studi un progtramma di
più vicina efficacia per contribuire a miglior.a~
re il bilancio energetico meridiollJale ed a mi~
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gliorare, quindi, i costi industriali del M'ezzo~
giorno.

SulJa nuova nec.essaria funz,ione che i gran~
complessi a capitale statale si ap.prestano a
spieg;are per l'industlrializzazione del .Mezzo~
giorno a seguito della nuova legge di pro,roga
della Cassa e della revisione, dal Governo vo~
Iuta, del Iprimo abbozzo di piano quadriennale,
non 'o'Ccç>rronoparole se non p,er esprimere sod~
disfazione e piena fiducÌla che i massimi diri~
genti sapranno fondalre gJi organi opportuni e
trovare ,gli uomini che, non s'0lo per inte1ligen~
za ma anche per convinzione, siano all'altezza
di un compito tanto importante.

,Per parte SUiail Ministero dell'industria. in~
tende se.guire e collaborare a questa nuo.va fase
con rinnovato fervor.e, convinto come è che fa~
vorilre ed affrettare la marcia verso l'a1linea~
mente 'economico e sociale dell'lbaJia meridio~
nale costitui,sca un imperativo ed un vantaggio
per tutti: oggi più che mai, stante la previ~
sib,ne del Mercato comune europeo nel cui qua~
dI'o l'industrializzazione del Sud va ormai am~
bientaua ,e quindi, in certo senso e in certa mi~
sura, s,pecializzata, anche in rapporto alle nuo~
ve prospettive, di cui bisogna lfin d'ora tener
conto, di cI1escita economica dei popoli riviem~
schi del Mediterraneo e dell' Africa.

Per fav.orire l'attUia,zione di questo indiriz~
zo, è in corso la costituzione presso i,l Mini~
stero dell'industria di un nuovo apPoj,ito uffi~
cioche avrà in materia compiti di studio, di
orientamento e di {>rOIpulsione.

Non è forse superfluo affermare che il nuovo
ufficio opererà in stretto contatto e in proficua
collaborazione con gli altri diClalsteri e con tut~ .

ti gli enti impegnati in questa materia, e in
primo luogo ~ ben si intende ~ .con la Cassa

per il Mezzogiolrno e iCon il Ministero d,cHe
partecip'azioni statali.

Per il .progresso scientifico ed industriale,
notevrue importanzla assumono una ap'propria~
ta disciplina dei bI\ev.etti, invenzioni, modelli e
marchi, che tenga conto della convenzione in~
ternazionale e deHa legislazione e degli orÌien~
tamenti degli altri ,stati, ed un'amministrazio~
ne interna non ,soltanto ben dil"etta, come 10 è,
ma attrezzata in modo da rispondere con pre~
cisione e sollecitamente alle cr.esoenti esigenze
legate aHa t.utela della praprietà industriale.

Per ,corrisponder,e a queste esigenze l'Ufficio
centrale brevetti Sla,ràpresto fornito di un cen~
tro mecclanografico che, adotta:ndo li più mo~
derni mezzi di rHevazione .el'ettlronica, possa
rendere il servizio più rapido e ,più efficiente.
È inoltre spl€'rabile che possano avere ,corso le
int,es,e con l'Um,cio .centrale di sta,tistÌ'c,a :p'er
procedere aid una, rilevazione .ed elaborazione
dei dati concernenti il movimento nel settolr.e
brevetti in modo che sia posta in evidenza l'im~
portanza ,che il fenomeno ha sull'economia del
Paese.

Siamo d'accordo che nel campo legislativo
è profo'llIdarmJenbe,sentita la e.s.ilgenzadi una or~
ganica revisione e di un aggiornamento delle
norme, ormai vecchie, regolanti la propnieLà
industriale; ma la riforma .non raggiungelreb~
be il suo seopo se non fosse prec.eduta dia'ua mo~
difica dei metodi di esame, ossia daUa intro~
duzione anche in ItaJia del pdncipio deli'aecer~
tamento preventivo nel merito delle novità ed
invenzioni brevettabHi.

Ma ;p'oichè l'iadozione di tale principio com~
porterebbe gravosi oneri di bilancio e difficoltà
per H Iredutamento del necessario pel'iSonal'e
tecnico specializzato, è da considerare se lIlon
sia opportuno 'prevedere ,l'adesione dell'Italia
a,WIS't.Ìi'I;uto ilnt\21I'1Ila;zi,ona:ledei b:reve'tti de~'l' Aj a,

sorto da una conv.enzione stipulata nel 1946 tra
la Francia ed 'i Paesi del Benelux ed al quale si
sono in seguito a'ssodati iOstanno 'Per la,ssociarsi
altri Paesi. (Ap'Pr1ovazionri).

L'adesione risoJv.erebbe Iper l'Italia la que~
stione dell'accertamento preventivo comportan~
do essa oneri di hÌ1lalllciosostenibili con 'Un ag~
giorname.nto deLle tasse di brevetto ed apriJ,'eb~
be la strada .aHa mzional:e ed organica riforma
del1tf\llegislazione in materia.

Per intanto due plroblemi mi sembrano di
urgente definizione: a) l'ap!provazione del di~
segno di legge sull'aumento della durata dei
brevetti dai 15 ai 18 anni; b) l'apprestamento di
un disegno di Jegge, dia, 'appro'Varsi con 'sol~
sollecitudine, ,sulla tutela delle denominazioni di
di origine e tipkhe dei prodotti caratteristici
itaJiallli.

Il disegno di legge relativo 'alla, dwrata dei
brevetti è stato 'Portato, dopo appassionata di~
scussione nel seno della Commissione compe~
tente, all'esame dell' Assemblea del Senato. Pen~
so che sia maturo per la decisione, adottando
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la quale si terra1nno nel debito co.nto le osser~
vazioni fatte anche in rapporto alla istituziane
della licenza obbligatoria, il cui schema di prav~
vedi mento è in corso di definizione con le am~
ministrazioni interessate.

BUSONI. C'è anche un nostra disegna di
legge.

GAVA, Mrmstro d!ell'industria e del CIO-rnr
-rnercio. Terremo. conta anche delle norme Ipro~
poste dal vostro di'segno di legge.,

'A proposito della tutela delle denominazioni
di 'Oiri:gin:etilpiohe è uble si sa'Plpia che verso la
fine di questa allno, a ai 'primi dell'anno. ven~
tura, d,orvrehbe essere comvaaaita 'a Lisbona
una Ganferenzla, pell' la r,evisiane del testa della
Canvenzione di Parigi del 1883 e delle succes~
sive intese, e che, Sleconda i,lprogeta di accarda.
predisposta, il competente ufficio internazia~
naIe di Berna accaI1derebbe la ;protezione in~
ternazianale alle denominaziani solo nel casa
che nell'ordinamento. interna dei Paesi can~
traenti viga in prapasita una disciplina giuri~
dica.

Di qui il'urgenza per l'Italia di deliberare
tale discipHna.

E !passiamo ,al cammercia, con una disamina
malta più breve. La congiuntura dell'attività
comrmerda,le ,nel 1956, quale si rileva dai dati
della relaziane general,e sulla situazione eca~
nomica del Paese, 'si prospetta can aspetti par~
ticolarmente fava:r.evoli sia in senso. assoJ'Ilto
sia in rapporta ad la,ltri rami dell'attività eca~
nomica. Infatti il prodotta netto del cammelr~
cia nell'anno. 1956 è stato valutato in 1.139 mi~
Jiardi di lire, in confronta ai 1.034 miliardi
del 1955, con un inaemento nominale del
10,2 per cento. Tale incrernento risulta, sensi~
bilmente superiore a quello mediamente regi~
strato. nel settor,e ,plfivato che fu 'Pari al 6 per
cento. 'e superiare anche agli aumenti verilfica~
tisi in alcuni particolari settari (industrie ma~
nifatturiere, 'industrie deUe costruzioni, ind'll~
strie eletriche, ,ecc.) rimanendo ìa,ldi sotto degli
aumenti verÌifkatisi soltanto. in pochissimi set~
tori (industrie estrattiv'e, trasiPorti, camuni'ca~
zioni, ecc.).

'Per effetto. di questo più spiccata ritmo. di
incr,emento, l'a1iquata deJ prodotto netto con~
seguita dall'attività cammerciale rispetta al ta~

tale pradatta netta dell'intero settare privata
(che risultaVl<31pari aIl'1l,6per cento. nel 1955)
è Isal'jJtanel 1956 al 12 Iple'Tcento. Quesito ISvi~
!uppo è signi,ficativo di 'Ilna carri,s.pandente
espansiane dell'iniziativa ,privata, ,che si è ma~
nifestata lattraversa Il'aumento degli esercizi
commerdali, faval'lito soprattutto da un sensi~
bile incremento dei consumi, oltre ,che dal buon
incremento di ,numerosi altri fenomeni '8cana~
mici, direttamente 'O indirettamente connessi
can gli scambi.

A questa punto salfehbe interessante una di~
samina aH1amica dei vari settori che conflui~
scono nel grande fenomeno. del cammercio: at~
traverso Jaevoluzione specialmente qualitatiVl<31
dei CO'nsumisi cag1Herebbero spunti significativi
non s'ola per la interpretazione di determinate
tendenze I€Jcanomiche,ma anoo,e per l'attelggi'ar.
si psicolalgilCode~ plolpolo,e iSli.verificherebbe il
diff.ondersi dell desider~lo ad un tooa:r,e di vita
sempre più ,comodo ,ed 'affinata, 1a cui aspira~
ziane, se èinsita nella natura uma:iJ.a e sana
e commendevole in quanto contenuta in limiti
moderati, suscita 'per,pl,essità ed anche preac~
cupazione quando. soggiacda la,spinte eccessive
e sproporzionate al proprio ambiente ecana~
mica.

Non voglio c'On ciò dire che l'andamento. di
detelrminati ,consumi ci indichi che siamo. già
di Ilà dall l'Ìmite della tTadizionale Isobrietà ita~
lianla" rappartata ai tempi, quantunque sia un
fatto constatato che si marcia a passa svelta
verso consumi di qualità sempre più pIlegiata:
anche nei tabacchi, il c'Llimaggiar,e gettito di
26 milia1'ldi Inella s,corsa anno. (totale: circa
431 miliardi di ,intraiti) è dato non soltanto.
dalI'esrpandersi deJla quantità, quanto dall'ele~
varsi de1 va'lorle media del venduta, ;passata, a
costanzla, di 'Plrezzo"dalle lire 8,54 per grammo.
del 1955 alle Ure 8.,80 del 1956.

ALBE<RTI. La continua istigazione ai can~
sumi voluttuar,i è anche respansabilità del ci~
nematografo.

GA VA, MinistTio dell'industria e del com~
mer,clio. Siamo d'aceordo. Ma debbo abbando~
nlar,etali es,plarazioni perehè non passo abusare
delJa pazienza deg:Ji anorevoli colleghi e d'altra
parte nan mancheranno aocasioni per discutelre
ed approfondire alcuni :problemi inerenti alla
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arganizzaziane ed alla dinamica del oommercia.
Mi sembra però di daver fare alcune osser~

vaziani che davr,ehbera indicare dilI'ettive di
]arga massima.

,mnata ~ qui richiam,a l'atte,nziane dell'ana~
revole Busoni, che ha praspettata tutto, un pra~
gl'1<,:mmadi rifarme che presup;porrehbe la di~
sponibilità di un'intera legislatura, mentre sia~
mQ ,a'11aiscotrcia della medesima ~ che in al~

cuni Paesi, America in testa, ,l'arganizzaziane
commerciale ha una struttura così robusta" dif~
fusa e sensibile da influire apprezzabilmente
sul fenameno stessa della produzione agenda,
quanda occorra, in sensa anticongiunturale e
concarr>endo cOonla s'Ua aziane 'a. regalare la
sviluppa €'canomico.

In Italia q'U8sta azione autanoma del settore
commetrciale non è matura: la relativa scar~
sezza di mezzi e lla,rigidità del sistema, frutto
di posizioni di fatta ,e di IegisIazione in parte
superata, nOonsQla impediscano il cancarsa vi~
vace del fattare commerciale alla dinalITlica del~
la praduziane, ma sollevana un prablema im~
portante; quello dei costi di distribuzione.

Le riduzioni ,appartate ai casti industriali ed
aigricoli, i vantaggi connessi ad una meccaniz~
zaziolfle sern;p,re più intensa ed aH'intraduziQne
nel cic1a rptroduUiva di pracessi autamatid POIS~
sana essere ,in buona parte frustI'ia,ti se H set~
tore cammerC'iale non migliara a sua valta i
costi di distrib'Uzione. Ora noi dobbiama can-
statare che i casti di distrihuzione sana .piut~
tosta el,evati e con maggiare accentuaz'ione per
i ,pl'adatti agricoli.

In genere bisognerà anche in questa ciampa
inUrodurre i più aggiornati 'criter:i della pradut~
tività e abituarsi a pensare ed agir>e con men~
talità e tecnica moderne.

La 'standardizzaziane, la preeonf.ezione, la
pres€utaz,ione dei pradatti, le cosidette catene
di ,gl'assisti e dettaglianti, gli approvvi'giona~
menti collettivi, i negozi a iprezza unico, i gran~
di magazz,ini ecc., sona fermenti che i'Ilcomin~
ciana ,ad OIperare s,ensibtlmente anche nel man-
do italiana. N an è eerto il ,casa di pensare ad
un ten8moto che sconvol~a' l'ardinamenta at~
tuale e ferisca 'gli interessi, che vanna appor~
tunamente tutelati, degli innumer.i commer~
cianti Ipiocoli e medi e d,ei dettaglianti. Questi
hanno avuto, hanno ed avranno ancara, una
lara 'Utile funziane nel nostra Paese; ma mi

sembra che sarebbe chiuder>e gli acchi innanzi
alla realtà ,se il fenomeno ormai irreversibile
nOonvenisse 8ideguatamente consid€JI'ata daUe
categarie interessate per adeguarvisi in ma do
più praficua agli interess.i prapri e dei cansu~
matori.

Tutta ciò ehe è mavimenta e ,che vince o
tende a vincere la rigidità del sistema ed a su~
perare strutture che favoriscono. rendite di eon~
giun'bUlrae di rposiz,ione per aprire le porte alia
concarrenza non può essere che il benvenuta
della ecanamia italiana e specialmente del cam~
mercio it'a,liana.

Al lume di questa direttiva mi sembra debba
essere riveduta la disci:plina 'gi'uridica del cam~
meroio interno ormai s'uperata da nuovi feno~
meni e da nuove esigenze. È certo prablema di
gr8in Jena e di v:asti rifl2ssi che nOonpuò 8IS~
setre affrantata e risolta in breve tempo, ma è
bene -che la necessità di risolverlo sia tenuta
presente e dal Governo 'e dal Plarlamento.

Nel più ampia quadra della disciplina gene-
r:ale del commer>cio due specifid ,prablemi sona
stat.i avvertiti can particolare acutezza dal man~
do dei cansumatari in questi ultimi tempi:
sona queJli Irel:ativi aHa scambio fra rpradlUziane
e oonsumo dei ,generi ortofruttkoli e della ear~
ne. Debbo informare che jJ Ministera ha in pro~
pasito formulato due schemi di disegni di legge
che ara sona alla studia pressa ,altri Dicasteri
interessati, ma -che temo nOonpotranno essere
per,f,ezionati -in questo sc,olrciodi legislatura.

IPurtrappo è irreqle :pr,evedere nel 'settore del
commer.cio la emanazione di pravvedimenti di
rilievo 'prima deUe elezioni, ma Ila materia è
casì ,import8inte, complessa vasta ,ed influente
sul tenore di vita del popola che il Ministera
accaglie ben volentieri i1 suggelrimento del rela~
tare di costituire un centro di studi che prenda
canoscenza del f,enomeno e predispanga gli ap~
partuni provvedimenti e farà qlU'anta è pas~
sibile ,perchè il Centra, avvalendosi anche della
collaborazione delle categori,e i,nteressate, ri~
sponda in ,concreto al suo campita.

Circa i'llserviz.io metrl:'clOl'onorlE1Vlole'relaiolre
8)CC8lnnaal sl8lrvizia metdco ,che €!gli qualifica
« da mo1U anni negletbo » e auspioca 'Un Ip8'rfe~
zioThalIDentodeUa ,sua attrezzatlwa 'i'n moda 'cthe
si'a posta in grlado di tenerlel il :p:a,s.slO,nel:]a f'Un~
zi:one di contrr1oUoe di verificazi'arne, 'con il pr1o.~
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Ig:redi1redeQla tecnica nel campo deg1;' .sbrl1mlelIlti
dipes,ature e di misurazione. Non mi iermo a
dlEIS1criverel'intenlso lav'O'Yoeomp.iuto nel 19,56
dal :ServizIÌo, mentIie mi iSreII11lbr.alÌ'llrt;e!16:SiS:all1.lte
nloltare come da111890, elpOiC'aa cui ris'aile H testo
unico' delle leggi sui pesi e sUine mislUre, ad
oggi, siano cresciute enormemente in quantità
ed in qu,a,lità le prestazioni dei funzionari. Ba~
sti pensare alle cognizioni che gli i,spettori me~
trici devono possedere, estese ai campi delle
matematiche superiori, della scienza delle co~
sbr,uzioni, della ,idraulica, della termodinamica,
della chimica industriale, dell'elettrotecnica,
dell'elettronica, ecc., cognizioni che vengono
aplprese dagli allievi ispettori durante lo sv:ol~
g,I(ffientodi appositi corsi di tirocinio.

È dunque .necessario aggiornare la legge in
materia e pertanto il Comitato centrale metrico
SI è messo su qouest;t stlrada ed è stata nomi-
nata una OOil11iITlI's,sÌ'onecon 1'inca.rÌrCodi ifocr:mu-
lare proposte e di riferire al medesimo Comi~
ta,to. La Commissione ha pressochè IUltimato la
parte del suo lavoro, mentre 1;)er la definizione
delle unità di mi,sura fondamentali si è chie~
sto il parere del Consiglio nazionale deUe ri~
cerche il quale ha già iniziato i suoi lavotri
sotto la direzione del professar Gino Cassinis.
Si ha p,er,ciò ragione di .sperare ,che fra non
molto tutto il materiale per la riforma sarà
pronto.

Circa l'a,rtigLanalto, iC'o.meè Inoto, la 11eglge25
lulglio 1956, n. 870, ha da.to una dij'Slcilplil1'agiu-
ridica alle imptrese artigiane, ed in lesecuzione
di essa, formate lè liste degli artigiani elettori,
si è già Iproceduto alh~ elezioni delle Commis~
sioni provinciali ,che h:3.11noil compito di tenere
gli aJbi e di procedere all"esame dei requis.iti
poss'eduti dane imprese che desiderano 'esservi
iscritte. Alle elezioni, che si sono svolte nel mas~
simo ordine e con larga presenza degli intetres~
sati, avevano diritto di partecipa!1e ben 478 mi~
la imprese. Risolto il fondamèntale problema
della organizzazione giuridica del mondo arti~
gianale e risolto almeno in parte il problema del
credito d'impianto e quello delle scorte, la cui
operatività <peraltro dipende, onorevole Bardel~
lini, in gran Iparte dalla capacità degli artigiani
di offrire le opportuFle garanzie anche attra~
verso forme di solidarietà cooperativa, come è
stato suggerito nell'ultima legge, mi sembra che

le più urgenti e premurose cure a,l settore deb'-
bano or,a riguardaDe l'assistenza tecnica e com~
merciale.

L'artigianato italiano ha u.na lunga tradizi.o~
ne di ,capacità e di ingegnosi,tà ed è largamente
apprezz'ato all'estetro: il Mercato comune do~
vDebbe quindi infondergli nuovo respiro e slan~
cio nuovo. (Approvazioni). Ad un patto:
che Je tecniche produttive (Impiego di materia~
li ,e di macchine nuove) siano tali da rendere
sempr1e 'più oompetitivi i costi e che sia.no stu~
diati, iPreparati 'e curati gli sbocchi co.mmer~
ciali.

Le grandi aziende industriali possiedono ef~
flClentl studi d,l aggIornamento tecnic'O e di. rI~
cerca degli sbocehl; .g~lial'èiglal1l non hanno e
non possono avere nuHa dì tutto questo ed è da
temere che i loro concorl1enti esteri ~ più 'ago

guerriti iPerchè in genere più a contatto del
progresso teonico ~ renderanno dura la 101'.0
vita se non saranno assistiti continuamente nel~
la lotta per la riduz,ione dei costi e Iper la con-
quista dei mercati.

Questo ,compito di assistenza può essere 'Op~
portunamente assunto dall'Ente nazionale per
l'laxtigianato e le ip11c,co1eindustrie, il quale,
però, d'eve essere dotato di ,c,ongrui mezzi fi~
nanziari, ed in questo senso si sta adoperando
il Milllistero.

B~evi p,arole sull'uJtlÌmo punto richiamato
dal ,l'e'latore all'attenzione del Senato. Il sena-
tore Battista dedica op~portunamente una parte
notevole della sua relazione ,al 'tema dell'ordina-
mento e della competenza del Minister,o. Quanto
alla eomp,etenza mi sembr,a di avere risposto
lungo il corso della mia esposizione.

Più vivo e delicato. è iÌl tema deH'o.rd,inamen-
to, sentito da tutti gh oratori in'ter:venuti nella
discussione di questo hilancio. Non si può di~
scono,scere che l,a riorganizzazi'One ministerI aie
die1dopoguerra ha ,colpito ,in manierapar'tico'~
lare il Dicastero dell'industrja e comme:r:cio.
Incerta la sorte degli UPIC, tuttora formal~
mente esistenti ma privi di funzioni governa~
tive, e tutto,ra Illon definita l'organizzazione dei.
nspettorato deH'indus'tria, lil M.inistero è rima.
sto praticamente privo o quasi, di organi peri~
ferici. Se a questa cr:isi si aggiunge la sottra-
zione di competenze, si comprende come tutto
questo abbi.a influito negativamente sul mora.



Senato della Repubblica

556" SEDUTA

11 Legislatura~ 23086 ~

17 ~UGLIO 1957DISCUSSIONI

le e,quindi, suJJl'attiviÌtà degli addetti al Mim.i-
stero. Debbo, però, rendere testimonianza del~
la ,capacità, deila rettitudine e della dedlzio~ae
ai complitJ di istituto della stragrande magg:io~
ranza del personale, dai dirIgenti tutti, che
S'ento ,Hdovere di ,ringraziare q;>erla conabora~
zione volenterosa ed intelligente prestatami in
questi giorni, ,a'l'Personale di conoetto, a quello
d'ordine e ai Isubal'berni; e giacchè siamo im.te~
ma di ringrazIamenti ilasclate che io 'esprima
la mia più viva gratitudine per l'intelligente e
volenteros.a opera che quotidianamente ISlpen~
dono a fianco del Mlinis,tro i due giovani, ma
tanto valorosi Sottosegretari, o~orevole Sullo e
onorevole Micheli. (Applausi dal centro).

Ho l'Jmpress.ione 'O meglio la ,certezza che
tutto questo personale, non appena il Ministero
aceenni ad u.scir fuori da1lo stato di mancato
riconoscllnen'bo di alcuni fondamentah compi~
ti suoi e di incerta definizione dei suoi organi,
darà con rinnovata lena la sua prezios.a COnd.~
borazione al servizio della Patria. È quanto dob~
biamo fare.

Un assetto definitivo non Ipotrà essere ;ra,g~
giunto che con l'ordinamento dei Ministeri che
conseguirà, Isperiamo rapidamente, alla app,m~
vazione deUa legge suHa Presidenza del Consi.
g1io. Ma passi in avanti potranno essere com~
piuti definendo l'ormai anno so problema delle
Camere ,di 'Commercio (funzioni, ordinamento
del 'personale e :rapporti di que.sti importanti
is'bituti col Ministero) e mettendo comunque ,in
azione, anche su base regionale e nonostante
la riconosCÌ'uta insufficienza del 'Pel"sona~e, lo
Ilspettorato deNa industria.

Una cosa è certa: ,che come osserva il se~
nalbolI'e Baltbsta, e 'COlm)e'!hanno oSlservatol 'P'I'Ie:s~
sochè tutti gli onorevoli senatori intervenuti nel
dibattito,il Ministero deve essere 'Posto in gra~
do di disporre di dati e notizie tempestiva e si~
curi per ,potere 'svolgere un'azione ,aderente agli
interessi del set'toree della collettiVlità, e di per.
'Sonale che per preparazione professionale sia
all'altezza del delicato compito.

Onorevoli coHeghi, siamo alla Vligilia, può or~
mai dirsi, deill'entrata in vigore di due trattati
davv'em .fondamentali nella storia d'Europa:
l'Euratom e la Comunità economica europea.

COlmeè slt'altooSlSelrv,atod'a un ,1nflU:e'nti'S,simo
ed informato giornale Inglese, noi italiani sia~

ma 'stati e slÌamo i pm ,(l'e,cisifautori dei due
trattati nonostante due !punti di debolezza della
nostra ecanomia, non comuni agli altri Paesi;
la forte disoccupazIOne strutturale e la de.
,pressione economIca dà circa duequinti dell.1
nostra ipopo~azione.

Il nostra atteggiamento si spiega e si giusti~
fica col fatto che Il trattato che attende l'aplpro~
vazione del Parlamenta non dà vita ad una
'SempJke unione do:ganale" ma ,ad una comu~
nitàeco.noÌnica, con i dovelii di solidarietà che
essa impJ:ka, e mette in marcia 165 milioni di
€Iurop€!iiVel1SrQl'unione eC'ÙirwmÌiCla,ultima fruse
dell'auspicata unità politica.

Resta peraltro. vero che i prohlemi che nd
frattempo sorgeranno darla Iprogress,iva ridu~
zi'Onee infine daHa S00mparsa delle harr:iel'e
doganali impongono fin d'ora un impegno sin~
golare e richiedono. ,anzitutto che le aziende in-
dustriali si adeguino, salvi gli incentiv,i e glli
aiuti ammessi per lIe z'Ùne ,de'Presse, aHa CO!ffi~

petitiv:ità dei ,costi: :regola faciil'e a dirsi, ma
che richiederà una somma notevole di capa~
cità, di sp,iri'ta di Iniziati.va e dli sacrifiei per
tradursi veramente in atto.

Il ,Ministero Iper ,parte sua, anche ,in questo
campo, si sta attrezz,andoper non essere colto
iÌnprepa~ato di fronte ai 's'Uoi compiti, che 8]
riassumono nel vegliare all'applicazione leale,
equa e convenienbe de'l Trattato della c,omunì~
tà europea nel settore industriale.

Onorevoli coHeghi, ha terminato. Domando
scusa se sono stato troppo lungo: in compenso
non farò 'perO'razi'Ùnlie chieda senz'altro l'ap~
jprovazione del hilancio. çVìvi japP,[aus'i dai
cent~o e ,dalZades.tr.a. MoUe congmtulazìo'Y/;i).

PREiSIDENTE. Invita la Commissione ed il
Governa ad esprimere :il 'P,ropri'Ùavvisa sui v.a~

l'i o.rdini del ,giorno.
Il primo ordine del ,giorno è del senato~

re Ro.veda.

BATTIISTA, rela,tore. 'Si,gnor Presidente,
cercherò di essere il più breve passibile, ma,
Se mi IP'ermettete, mi ,e,m riservato di dare al-
['oln1or'e'Vo']eRioveda Iqualche ,maggior,e slpi'ega~
zione di quella .che non si usa dare qU1Vnda
si dis,cutono gLi ord'ini dellgiorno.
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Per quanto riguarda il contenuto dell'ordine
del giorno del senatore Roveda posso aSS,Icurare
l'onorevole collegia, ,che la delegazione italiana
al:la C.E.C.A. 'g'nl,si era p,r,eoiCcupatadI tenere al
corrente il Parlamento dell'o;pera che essa sta
svolgendo. Ciò premesso però 1'ordine del gior~
no non ,può essere accolto dalla Commissione e
ritengo nemmeno dal Govell'no, in quanto la de~
legazIone essendo e,spressione del Parlamento
non ha nessun ~alplpOlrtod'i dipendenza nei con-
fronti del Governo; pertanto non può essere ri~
volto wl Governo un mvito perchè ques'to chie.
da alla delegazione iPa,rlamentare una relazio.
ne sulla attIvItà svolta, aIr Assemblea <:om'llille
non avendo il Governo alcun potere sui par~
lamentari che rappresentano. l'Italia alla
C.E.C.A.

Dett'o questo, onorevole Roveda, aggiungo che
come no già r'lOordato Iprecedentemente, la de-
legazl~one si è ,preoc,cupata di trovare la ma~
niera di mettere al corrente il Palrlamento, dal
quale è stata 'eletta e verso il 'qua:leevidentemen-
te ha dei doveri, dell'azione da essa svolta ,edha
[)I1OPOStQalla Presidenza del Senato e a quellla
del'la ,Camera deli deputa'ti di 'Presentare a.n-
nualmente 'Una relazione sui lavori dell'A,ssem.
blea comune e sulla partecipazione dei delegati
italiani. In merito a questa proposta mi l'risulta
che le due Presidenze la,vrebbero preso questa
decisi,one procedurale: la delegazione presen~
'tex'à questa relazione al P:r;e'sidente del Senato
ed al Presidente della Camer:a deri deputati i
quali la trasmetteranno alla Commissione degli
Affari esteri che la discuterà 'Unitamell'te al
bil.ancio del MinlÌstero de'gli esteri allegandola
a'ltr,esÌ alla [relazione :parlamentare suEo 'stato
di previsi.one del Minis'tero degli esteri; ragio.
ne per cui dal prossimo bilancio degli est,elìi ,:il
Parlamento potrà ,ampiamente disc'Utere sul~
l'attività che i ralpipl1esentan'ti del Parlamento
Italiano hanno 'svolto nell' Assembl.ea comune
deUa Comunità europea del carbone e dell'O
acciaio.

Per questa rag'ione, non essendo competenza
del Govea:-11-o,chiedo al senatore Roveda d'i voler
ritirare il suo 'Ordine del 'giorno.

Dovrei aggiungere .che, per quanto il .gena~
tor'8 Roved:a può avere una attenuante, le cose
che ha detto a sostegno di quanto asserisce nel~
l"ordine del giorno non s,ano perfettamente esat~
te, Egli potrebbe rispondere che non -è stato

mai messo al ,corroote, ma siccotme esistano i
resoconti della attività deWAss.emblea ,comune
del'!a C.E.CA., un bollettino uff'lciale della
C.E.C.A., un bra:ttato deUa C,E.C.A. eClc.,egh
,avrebbe rPotuto conoscere, se 11(}avesse voluto,
ampiamente quali oono i pateri che il Trattat<J
ass,egna alla Comunità eurotpea del ca.roon€ e
deU'acciano, qUlaleè l'attività dell'Alta autorità,
dei ,parlamentari e del Consiglio dei Ministri.
In proposito mi permetto dli br presente ai
senatore Roveda ~ ed egli ~o sa perlchè aiPlPar-

tiene alla nobile categoria dei sider:urgici che
hanno data prova di essere 'ta.nto attrivi e ca-
paci ~ che l'industlL'ia siderurgica italitana che
aU'inizio dell'attivItà deHa C.E.C.A. produceva
tre milioni di tonnellate di acc,iaia, pari pressa~
poco alla prod'llziane del Lussemburgo, ha rad~
doppiato oggi la /produziane 'arrivanda a 6 mi.
lioni di tonnelilate. Il senJa,tore Roveda Isa che,
per quanto riguarda. il rottame di ferra, <:he la

.
priuoipale materna prima che accorre per la
praduzione deU"acdaio nella nostra industria
s'iderurgiCla" un sistema di perequaziane orga~
nizzata iJroprio dalla C.E.C.A. ha fatta sÌ che
il costo del rottame in Italia è eguale a quello
francese, tedesco, olandese e belga. QU8IS,tapos-
sibilità dell'industria italiana di approvigianar-
si del rottame di ferr:o allo st,esso prezzo delle
altre Naz,ioni, l'ha messa Ìncondizione di po-
ter sopportare benissima la CO'ncorrenza. N on
è vero che r Ameriea ha monopolizzato i :wt~
tami...

ROVEDA. È stata p'Ubbilicato dalla st,amp,:),
i,taliana e nessuno l'ha smentlÌto.

BATTIISTA, r.elato-re. Posslo dire che non
un chilo di rottame di ferro è Ipartita dall'Ita,ua
,per 1'America. ,È vero il c.ontraria, e ,clioèche

'Per sopperire aNa deficienza di ,110'ttamidi fer-
ro sul mercato 'europeo 'sono venuti dall'Ameri-
ca palrecchi milioni di tonnellate di rottami.
Questo rottame è v611'ubopro[>rio qui in l'talia
e il ma,ggior costa non è stato pagato dall'indu-
stria italiana ma dalla Cassa di iperequazione
farmata da,i sei Paesi della C.E.C.A. È un van.
taggio innegiabile che ha contribuito a far sÌ
che l'lindustl"!ia siderurgica italiana, alla fine
del periodo transitorio che andrà a scadere tra
pochi mesi potrà sopportare la 'abolizione dei
dazi dOgianali 'ed essere quindi compeiitiva sui
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mereat'i ,europei. Naturalmente tale successo si
è conseguito mercè 10 sf,orzo fatto dall'indu~
stria itali3lna per ammode:mizzare e potenziare
i propri impian.ti sidel"urgici con licosp~cui in~
vestimenti statali e priVlati e mel'cè la piena
collaborazione dei nostri operai che hann? no~
tevolmente aumentato l.a loro produttività.

Chiudo queste mie brevi sp,iegazioni p'l'egan~
do ill senatore Roveda di ritirare' l'ordine del
giorno ed attender:e che la delegazione dell Pal'~
l,amento ital'iano Ipresenti la sua re'laz:ione in se.
de di bilanc,io degli esteri. In quel1a occasione
il Parlamen.to potrà discutere i Iproblemi da lui
so"levati. (App1"'ovazionidal cent1"'o).

ROVEDA. Domando di parlare.

rPRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROVEDA. Ringrazio J'onorevole Battista
delle informazioni che ci ha dato, le quaU sono
per;) di sei anni e per sei anni nail si è data al

Parlamento nessuna spiegazione sulli'attività
svolta. Adesso mi si dice che noi discu'teremo
della C.E.C.A. nel bilancio degli esteri. Io vorrei
,che qui intervenisse it Ministro Gava. Non si
può discutere delle C.E.C.A. in s.ede di bilancio
degli esteri. Il blla,noio degLi la.ffari esteri ha
una sua caratteristica speciale. La questione
della C.E.C.A. rappresenta l'attività di un ramo
prettamente industria1-e. Io sono hen l,o'fi.tano
dal vo1-er reCla,re offesa ai membri della Com~
missione deglii estel'li. Però sta di fatto che la
Commissione degli esteri andrà a discutere di
siderurg,ia e ovviamente 'essa non è la più
competente i,n materia. Io vorrei che la cosa
si discutesse nel suo 'ambit,o nat'llrale, cioè nel~
la Cammissione dell'industria. La C.E.C.A. è
una parte della siderurgia italiana e deve essere
discussa nan soltanto da un punto di vista in~
ternazionale, ma anche da un punta di vista in~
dustriale e naz,ionale.

È evidente comunque che, Se vogliamo fare
qualche cosa, dovremo iniziare 'la discuss'ione.
Ma se ci si rimanda al bilanc.io degli esteri deJ~
l'anno, venturo, ,invece di sei gli anni divente--
mnna sette, in un momento molto grave e per
un problema che è aHa base dell'indirizzo e,co.
,nomico e dello sviluppo p.roduttivo d'Italia.

PRESIDENTE. Senatore Roveda, tutti i
trattati internazionali, di qualsiasi carattere,
sono di'scussi dalla Commissiùne degli esteri.
La sua proposta, pertanto, determinerebbe
un'eccezione 'Piuttosto ,grave.

Oomunque la dis,cussione non sarà ,ritardata
di un anura, 'perchè il ,senato discuterà il bii~
lancio degli affari es'teri in settembre Q in
ottobre al più tardi.

Ha facoltà di 'pa,r'lare l'onorevo~e Ministro
de11'industria e del commerci'O.

G\AVA, Ministro deU'ir/;dustria e del com~
mercia. In sostanza io non hù nuHa da obie!t.
tar,e. Dico anzi che, se l"onorevole R'Ùveda, dn~
veCe di 'impostare il suo ordine del giorno in.
vitando H Ministro dell'industr:ia ,e del com~
mercio a prendere impegno a che la Delega~
ziane della C.E.C.A. faccia questo o quello, la
quale delegazione è fuori di ogni potere del Mi~
nistro stesso, avesse viceversa 'PO'sto quesiti
e Iproblemi 'Sull'indirizzo del Governo ita1ia~
no in seno al Cansiglio dei ministri della
C.E.C.A. per quanta riguarda la politica della
siderurgia e del carbone, il Ministro sareb~
be statIO lieto di intrecciar'e un ,coll'Ùquioc'Ùn
l'onorevole Roveda. Questa volta egli ha .sba~
gliato strada. La imboccheràgius,ta la pros~
sima volta ed allocra discuteremù.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del 'senatore Focaccia.

LONGON!. La Commissione ri'tiene che lo
onorevole ,p:roponente possa a/Ppagars.i de[1.e
dichiarazioni dell'onorevole Ministro, e quin~
di non insistere ,perchè l'ordine del giorno da
lui ,proposto siÌa mess,o 'in votazione.

GAVA, M':r/;istro deU'industria e del com~
me'rcio. 11 Governo è d'accordo con la Com~
mi'Ssione.

PRESIDENTE. SeIratore FocacCÌi3" mantie~
ne l'ordine del gimno?

FOCACCIA. >Signor Presiden'te, vorrei Ipl!'è~
gare l'onorevole Mi,nistro di 'Presentare al più
presto ,p>o'Ssibile il disegno di legge stralci,o tU
modo che possa essere discusso al Senatù dal.,
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la Commissiane competente. Desidera 'sotta~
lineare inoltre che della Cammissiane >Ìs'tituita
dal Comitata ad hoc, la quale ha studiata nei
suai detagli il disegno di legge, faceva par~
te anche il ca'po dell'ufficia le1gale del Mi,niste-
ra dell'industria. Grandi madificaziani quin~
di ia ri'tengo ,che non debbana esselI'e int,ro~
dotte.

Camunque, è impartante ,che .il disegna si.a
'presentato al Senato in un testo che Licono-
sca al Comitato 'una situaziane 'pari almena a
quella degli enti analoghi pressa g<lialtri Pae~
si alla stes'so livella, COme la Francia con <il
sua Commissariato, se aI1che vogliamo pensa~
re ai poteri dell'orga.nismo americano, che SIO-
na amplis'simi. Il Comitata deve avere infatti
una funzionalità che consenta di agire con
molta s,veltezza ed autorità.

Ringrazio il signor Ministro 'per le sue as~
sicurazioni e na'll ,chiederò la votazione, poi~
chè con un .ordine delgiornlO accettato dal
Ministro e dal Presiden'te deJla Commis'sio-
ne, sono campletamente tra~qumo.

PRESIDENTE. Segue l',ardine del giorna
dei senatori ,Marina, Franza, Barbara ed al~
trio

'LONGON!. L',argomento deU'ord'ine del
giorno scanfina dal1a competenza dell'lOnO'l'è~
vale Ministro dell'industria e del 00mmerc,io,
e rigualI'da piuttosto quello dene finanze. Se
tuttavia, come ad una pramessa, fatta 'in via
,generale, l'onorevole Ministro dichiarerà di
voler callahorarp alla Isoluzione di questiani,
che attengono o sfiorano la sua competenza, la
Commissione ra,ccomanderebbe all'attenzione
del Governa :il problema stesso.

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Anche il Ministro ,ritiene che l'ordine
del ,giOlrna esuli dalla sua 'competenza. T'Utta~
via poichè ha ricevuto un invito, debba dichia~
rar,e, :per ra'gioni di lealtà, che il Governa nan
può essere favorevole a questo indirizza.

,Anzitutto, si rimborsa ciò che si prende,
e non si rimborsa di 'più di ciò che si prende.
In 'secando luoga, poi, la misura 'prapasta dal-
l'onorevole Marina è contraria a tutto il nostro
indirizza ed a tutti gili imp,egni internazionali

da noi assunti. È contraria, s,peci'ficamente, 31
trattato per la Comunità europea che abbia~
mo firmato. Non dobbiamo quindi esse,re invi~

ta'ti a violarla 'prima ancora che entri in 'eS8-
.euzwne.

POSISOdire ,che l'onoreV'ole Marina era s,o~
stanzialmente canvinta della rispasta del M.i~
nistroin questi termini. Lo h.o acc,ontenta'ta.

,PRESIDENTE. Senatore Marina, mantie-
ne l'ordine dell giarna?

MARINA. In ver:tà l'asservazione fatta, se~
condo cui il 'problema deve essere sollevato
nel campo del Ministero delle finanze è giu~
sta, ma, a mio modo di vedere, la trafna ipiù
corretta davrebhe essere queUa di passare at~
trave~so il Mi,nistero dell'industria, :per,chè la
questione interessa 'specificamente praprio il
Ministera dell'industri.a.

IÈ giusto alnche quanta ha detto ,il Ministro
che si rimbar:sa :Ciò che s,i 'prende. Effettiva~
men'te è così. Ma 'la nostra situazione, sia im-
portativa che eiS1portativa, ha bisogno...

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercia. I premi ane esportazioni sono 'proibiti.

MARINA. La Francia però li me'tte.

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercia. La Francia ha richiesto la cla'usola /11
salvaguardia, e qualche volta Se ne avvale.

MARINA. Si faecia alt.rettanto anche noi
che siamo più poveri deHa Francia, si ,applichi~
no questi premi immediatamente, carne fanno
tutti, carne fa del resto anche l'America. Le
esportaziani del resbo nOn 's.ona limitate sem~
plicemente ai Paesi della Comunità eurapea.
Noi infatti esporti ama in butto il mondo ed ,~m.
pOlrtiama dia tutto il manda. .ora se i nostri pl'O~
dotti possono avere la possibilità di una cam~
pensazione che mette a posto le nostre difficoltà
esportative che esistona evidentemente, in
quanto sulla nostra industria, come ha specifi~
cata nell'ardine del giarna, grava il pesa della
massima disoccupazione e per di più il farte
costa dei capitali, come il Ministro del resta ha
rilevato nel suo discarso; se questa da me indj~
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cata poteva essere una strada, un accorgimen~
to per arrivare a dare quel compenso aglI in~
dustri ali esportatori che essi chiedono nell'in-
I;eresse stesso della Iproduzione e quindi deHa
massa lav.oratrÌtce, questa strada dovremmo se~
gUlre a'pplicando anche noi, come fanno al'tri
Stati tra i quali l'America e la Fran.cia, p.re-
mi di compensazione.

Se si in"tende con ciò che questo si faccia in
altra sede, ed 10 aus'pko che così Isia, in questo
cas.o ritiro l'ordine del gi,orno.

PRESIDENTE. ,Segue l'ordine del giorno
,del senatore .Cappellini,

BATTISTA, re.lutore. Mi permetta, onOorevo~
le Presidente cillque o sei minuti per una ri~
sposta che debbo aU'onorevole Cappellini. Lo
onorevole Ca,ppe1lini ieri, n~llo svo1ge.re questo
ordine del giorno, è i.ncorso probabilmente in
alcune dimenticanze od .omissioni, La situazio~
ne è in questi termini. Dei 950 milioni che
vennero, con la legge del 1951, stanziati per le
ricerche. zol'fiere,circa 200 milioni vennero de~
stinati per ricerehe 'nel continente italiano, gl,i
altri per ricerche ,n.ella Simlia. È esatto qJU.an~
to il senatore Cap'pe1lini ha detto, che sono .sta-
h. spesli dall'Ente Zol.Eii<:irca 22 milioni per le
Marche e ,che l'incarico per effettuare le ri~
cerch,e venne affidato al senatore tprofessor
GOlrtani nella sua qualità di di'rettore dell'Isti.
tuto geologi,co dell'Università di Bologna, che
inviò sul posto eminenti geo'lo.gi del sUOoIsti~
tuto, con a capo il 'professor Selli, anch'egli,
professore ordinario.

Dalla relazione del professore Gortani ri~
sulta che neUe Marche non es:istono possihili-
tà di repelI'lme'llto di zolfo in quantità tali
da consentire uno sfruttamen'to economico.
Per queste ragi,oni, tper quanto i duecento mi~
lioni fossBDo stati accantonati per le ricer,che
zolfifere nel senso indicato dall'onorevole Cap~
pellini, essi sono stati spesi soltanto. in minima
,parte. Una parte è stata destinata, come era
gmsto, per ricerche nella zona di Avellino,
dove 'pure vi sono buone pros1pettive di giaci.
menti di zolfo e pertanto sono rimasti anc.ora
accantonati un centinaio di miHoni .

È ;per questa ragio'lle che avvalendosi del~
l'ia.rtiool06 della legge del 1951 che st'anziava

i 950 miEon.i, articolo che dispone che tale som~
ma può essere spesa non solo per studi geoIo~
gici, prospezioni geofisiche sondaggi, ed in ge~
nere lavorI concernenti ricerca di ZQlfo, ma an~
che per studi 'o impiantI s.perrimentaL: di estra~
zione dello zolfo ed in genere lavori e studi
utili all'i'llcremento ed al riordinamento dell'in~
dustria zolfifem, d Mii'l1'istro dell'industria, iSen~
za la necessità di ritornare al Parlamento, ha
la facoltà d.i destinare una parte del fondi allo
scopo di studi e rker,che per la migliore utiHz~
zaZ1i,one dello zolfo.

Ciò è tanto più necessa~io ~ e l'onorevolI
Ca1ppellinidovrebbe saper'lo ~ in quanto ch(~
lo zolfo è in crisi. Nè la crisi è finitla. per~
chè m.eI1956 sono state vendute oltre 300 mi~
la ton.nellate di zol}fo. L'onorevole CapP'el~
lini sa che q.uel1o zolfo è stato venduto a 20
mila lire 'la tonnellata, quando ,costa 40 mila
1ire la tonnellata? L',onorevo1e Cappel1ini sa
che quest,o zolfo giaceva invenduto in quan'ti~
tà di oltre 300 mila tonnellate nei magazzini
fiduciari deI Banco di SicHila e che il Gover-
no, con una legge speciale, ha stanziato 'tre
milia:rdi a favore degli industrial.i zolfiferi che
non e:nano in grado di sopportare l'enorme
perdita derivante dalla vendita dello z.olfo ad
un prezzo di molto inferiore al cos'to di estra~
zione.

L'onorevole Cappellini. sa che il prezzo in~
ternazionale deHo zolfo varia sui mercati este-
ri dalle 20 alle 25 mila Hre la tonnellata, e
quindi esso è infe.riore di gra-n lunga a quelb
del nostrI'o ,costo di produzione. Disgrazia'ta~
mente i lavoratori delle Marche, della SicHI:l,
e dell'I flpinia, soffrono di questa situazione
di crisi, crisi però non dipendente da'lla no~
stra. industria zolfifera, nè dipendente dal Go~
verno, ma dalla na'tura dei ,giacimenti che non
consente l'estraz<Ìone deno zolfo ad 'un prezzo
che si avvicini a quello dello zolfo estero. È
una situazione di fatto tragica, ma che non
possiamo mj'gliorare fino a quando non si stu-
diano dei 'provvedimenti di est.razione deHo
zolfo, più economici, onde rendere possibile la
vita a questa nostra industria che sta l.angueTI~
do. L'.onorevole Cappenini av~va int'enzione
dd dirmi personalmente che io avevo promes~
so che si Isarebbero fatte le ricerche ed i son-
daggi nella zona che a lui più interessa: le
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Marche. Perfettam~mte vero. Queste ricerch'2

~ ~)on()state fatte e sono state affidate a person:!

che noi -riteniamo uno dei migliori scienziati
ltaliani nel ,camrpo del'la ge-ologia, coadiuvato
da scienziati altrettanto valen'ti. La perSl()nd,
che lei cita qui non so chi sia, ma posso dir2'
che coloro che hanno fatto questi s'tudi s,an')
degni della massima fiducia da pa,rte nosb::-ì

e da parte del Ministero deU'industria. Quin~
dl il Ministero dell'industria non potev-a 'che
prendere atto dei risultati conseguiti ed agi re
,n c-onseguenza.

Per queste ragioni, onorevole CWplpeUini, non
mi sembra che il Governo -possa a,ccetta,re 10
ordine deI giorno così come è s'tato formulato:

bltt'al più 11Governo potrà riesaminare questa
questione e vedere anc-ora s,e vi è qualche 'pos~
sihllità di trova,re deJ.lozol,fo neUe Marchc>
senza buttar via del denaro inutilmente quan~
do questo può essere più utilmente Slpeso in ri~
cerche 'per la miglial'e utilizzazione dello z-ol~
fo. (Approvaziowi dal centro).

PtRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
de.}l'industna e del ,commercio ad es'prime,re
l'avviso deI Governo.

GAVA, Ministro dell'1:ndustna e del com~
merci-o. Il mi,o parere è pienamente confol'me
a queHo esposto dal senatore Battista.

Presidenza del Vice Presidente DI PIETRO

P,RESIDENTE. Senatore Cappellini, man~
tiene H suo ,o-rdinedel giorno?

CA,P,PE,LLINI. Si:gnor Presidente, .le moUe
COSedette dan'onorevole re1atolre mi o.bbligano
ad una risiposta sia pure hrevissima, anche pe.r
correggere akune ine.sattezz-e dell'onorevole
Battista. Veramente noOnho capito in ,che 'COil1~
sista l'errore da me -commes.so nel corso del mio
intervento, se .le cose dette dall'onorvole Bat~
tista non smentiscono in nuUa ciò ,che ho avu~
to modo di aff.ermar,e. In rea,l'tà nelle parole
del -r-elatC'lre si 'può 'riscontrare quakosa che
a'ggrE,va quella 'che è la posizione ,da lui presa.
Si di-ce che ,L~i1ndagini fatte daI :professor Gor~
tani hanno 'confermato l'inesistenza di questo
minerale. E .ciò non è esatto. Tra 1'altro il
pr,ofessor Gortani ,credo ,che nOon sia andato
aff.atta nella l'egi,one delle Marche, e 'gli a'ltri
sual l3.ssistenti che si sono can VOl portati in
qUc'lla regione non si sono 111aI-cun modo. ireca~
tl nelle zone da me indicate, che sono quelle che
rivelano le giaeenze del mi'l1erale. Questa è la
'verità -precis,a. Dic,o di più, 'si chieda una ve,c~
chia relazi'one alla stessa società Montecatini,
daltla quale risulta l'esistenza del minerale lin

quella p.arte da me citata neH'ordine del gior~
no; è anche 'per queste stesse considerazioni, a
s-ua tempo. fatte, ,che l'ono1revole Ministro. Villa~
bruna a1ccettò 1'0Ddine del 'gi,arno e p,re,se l'i:mJpe~
gno di fare eseguire le ricerche ,e i sondaggi
relativi.

Per quanto rigual~da Le altre 'considerazioni
fatte da-U'.onorevole Battisrta, varrebbe la pena
di chiedere all'onOlfevol,e ,relatore quali sono l
sistemi di s,fruttamenta in Ameri.ca, che ,co.sa Sl
fa in America per fare oostar-e melno l'est'ra~
zione e la lavorazione dello zolfo (interruz'vone
dell'onorevole relatore). Onorevoli colleghi, io
tra l'altro ho c:hi,esto 'che il Gove,rno interven~
ga _presso la so-eietà ìMontecatini, ,per indurla

a dar vitla, a nUIQV€industrie .là dove per que~
sto minerale (lo zolfo) si ,presenta 'convenien~
te l'estrazlOlle e, la sua utilizzazlOnepe,r l'ilffi~
,piego nelle vall'ie industrie chimiche di \,;ui l,a

stessa Montecatini ha ,prati,camente il mono~
polio. A conforta di dò che ho detto e
sostengo vi è la relazione ,proprio della so~
cietà Montecatini, rel,azione al bilancia del
1956. Che ,cosa di,ce qlUesta r~lazione? Nei
aircali del Minis,tero dell'industria e commercio
è -cel'Lamente mo,lto 'conasduta ed au.ta:revo.le la



Senato della Repubblica

55'6a SEDUTA

~ 23092 ~

17 LUGLIO 1957

II Legislatura

DISCUSSIONI

società Monte,c.a,tini. La ,relaziane di'c.e: «Nel~
l'annO' decQirsa la ,p,raduzione itaIialfi'a di zolfO'
gr,ezzo è ammantata a 173 mila tanneHa,te circa.
Lapraduziane del nostro gruppo è ,st'ata can~
,tenuta in 25.000 ,tannel,lat,e. ,Le nostre minie-
re, compTesa que.lla di Stincane, hanno invece
'p~odatta 270.409 tonneHate alsso'I'Ibi,i;e,daNa
nas,tra produzione di acido .:!olfor:ko. ,In S,ki~
lia ,tut,ti i nas-tri ÌlmpiÌanti ,di addo &alforioo,
compresi queUi di Porta Empedocle, sona ali~
menta;ti da minera'le di zalfo e dò da parecchi
anni ».

Ecea qua, ,onore'Vole Battista ed onOore'Vole
MinistrO', una 'possibi.lità ,ohe è o:fferta alla no~
stra indus1tria, al nosltra Paese, queU:a ciOoèdi
utilizzare questo minera,le, ,che llleWe,siPortazio~
ne traverebbe un concorrente Ite'll1.>ÌhileneHa
prOoduziane ame.ricana e me,sskana, all'interna,
creamda e svilup;Planda altre industrie oOUrequel~
le esistenti, 'i,n relaz,ione anche al piano di svi~
luppa di 'cui el'la, ,onare'Vole Ministro, l.argamen~
te ci ha parlato.

NoOn ,c.ampr:enda, quindi, !questa resi,stenz,a
a nan accettalre l'Oordine del giarno per esegui~
re ,le ricerehe indicat,e tanta più che sona
previste JezO'ne a'Ve tecnici molto aJU.toO~eN'oOIi
dell"amministraziane iPravincial,e, di Pesaro,
('lInO'dei quali è un eminente professore deUa
Ent,ez,o.Jfi) hanno, 'rilevato 'que,ste gi,acenze.
MaJ,grado le assicurazioni (e ciò lo ha canfer~
mato lo stes,sa anorev,al,e Batti,sta richiamam~
daci aH'epoca in cui accupava il posta di Sat~
tasegretaria ,all'industria ,e cammercia) date
dallo stesso Prof~ssOor Gartani, Isi è avuto un
nulla di faltta,p'e~chè nei c,entri da me indicati
non sala nan ,sano stati es,eguiti le ricerc:he e i
sandagigi, ma neppure gli studi prelimina'ri da
pa'rte dell'E.Z.I. Questa è l,a ,pura e s'empJice
verità 'ed è inutile che ,si venga a dire che qual~
cosa avete fatta. Sì avete fatto :qualcosa, ma
assai paco, in altre zone. Inaltre, onarevole I3at~
,tis1Ja,edanoI1eval,e Mini,stro, avete canrferm,ato
che neUe due Re'giO'ni den'Emilia e della RO''ll1:a~
'gna l'amministraz,iane ha sp8ls,a27 miliani. Ora
mi damando: ,quanti 13iv,aridi ri,cerca e di san~
dag;gia, quanti ,studi 'si pO'Slsonofare in due R'e~
giani 'coOnla s,pesa globale di 27 milioni? Mi pa~
're francamente che nOonsi,a serio campartarsi
come hannO' fatto il relator.e ,e il Mini,stro data

.che si è concluso cal ri'gettar,e l'ardine del gior~
nO' che ho mustrato.

,Pratesto quindi centro ques,to moda di di.
scutere e di decider,e e chiedo ohe il mio ordine
d,el ,giorno si,a iPastO in votazione, Tiservando~
mi d.i risallevare il prcbl,ema in ogni s.ede.

PREiSIDENT'E. tSi dia lettura dell'ordine
del giornO' del senatare Cappellini.

MERLIN ANGELINA Segretar1a:

Il Senato.

invita Il Gov,erno a valer ravidament,e di~
sporre che t'8!cnici deU'Ente zOolfi itaHani
(,E.Z.,!.) sianOoinc.aricati di eseg;uire ,rilie'Vi

'g;eolclgici ,e sondaggI in ,profondità, alla scoopo
di rep'8Irir,e giacimenti zolfiferi neUe località
di Schieti~ Pallina e nella parte a:dentale della
vecchIa miniera di San LOJ:'1enza in Zo1finelli
(comune di UI'bina), ove rec,enti studi ,eseguiti
da gealagi altamente qualificati per conta
dell'Amministrazione provinciale di Pesa.lIo~Ur~
bino, hannO' lIelazionata sulla presenz,a di na~
tevoH ,giacimenti zolfi:£eri nelle lacalità ,sud~
d>ette.

RRESIDENTE. IMetta ai voti questo ordine
del glO'rna, non accettato nè dalla Cammissio~
ne nè dal Governo. Ohi ol'aplprov:aè pre@ato di
aIzarsi.

(Dorpa prova e cantr'olprova non è aplpravato)

Segue il prima ordine del giarna del sena~
tare Busoni.

Inv;ito la Cammissiane, il GOovernoed i pre~
sentatari degli ardini dei giarna ad a,ttenersi
ad una maggiore cancisiane nel1',esparre le
proprie canvinzioni.

LONGONT. La Commissione riti,ene che la
ordine del giorno contenga deLle e,sortazioOni
e delle inizi'ativ,e che sona tb,uone, e quindi ac~
ceitta l'ordine del giarno ,COlmerac.comanda-
zione.

GA V A, MinistrO' dell'industria e ,comm,etrcio.
,Mi ,palle che quella praspettata dal Presiden~

te della Cami.ssiane sia l'unica soluziane p'as~
sÌJbile, 'sO!pratbutta dopO' le dichiaraziani che ie~
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l'i ha fatto' lo ,st'e-s.soonorevole Busoni, il q,uale
ha riconosduto che m questo scordo di legì~
slatura non sarebhe posslhile dare corpo a tut~
ti i provvedimenti che egli chiede.

PRESIDENTE. Senatore Busoni, mantien2
il suo odine d-eJ giorno?

BUSONI. Accetto dI limitare l'ordine del
gIOrno alla ra.ccomanda'z.ione, ma fa.ccio pre~
sente, in seguito alle dichiarazioni fatte poca
fa dal Ministro, che cIOè in questa leglslatur.a
saràcrrnai impossirbile poter attuare nella ,pra.
bca t,ante decisioni, che rtmttaJvia è opportuno,
poicM sono plroblemi che esistono già da mol~
tl anni, che qualcosa che si può fare si faccia.

.PRESIDENTE. Segue il ,secondo ordine del
giorno del s,enator,e Busoni.

'LONGONI. La CommisslOne è contraria :per~
chè l'ar.gomento è già all'ordi,ne del .giorno del
Senato dia p,arecchle s,edute.

.

GA VA, Ministro dell'industria e comme'ficio.
Anche Il Gov'erno è contrario. Terrà conto del~
le osservlaziom fatte, ma -desidera che sul di~
segno di legge in questione jJ Senato deliberi.

,PIRES.I-DENTE. Senator,e Busoni, mantIene
il suo 'ordine del gionio?

BUSONI. Silgnor PresIdente, l'ordine d,e!
Igiorno tendeva ad ottenere in ment,o de1l,e di~
chiara.zioni dal Ministro ,e dal Governo, trat~
tandosi di lun disegno di legge pr,esentato d,a
altro Ministro di la,ltro Governo. Ora conoscere~
t,e in parte, dall"espos~zione del Ministro, le

sue inte.nzioni e poicihè non intendo che la .de~
cisionesul disegno di legge in p1arola possa 8JS~
sere in alcun modo lyregi,udicata dall'aff]">etta~
ta votazione di un ordine del gIorno, mentre
quel dise1gno di legige avrà biscgno di una ,vasta
ed approfondita dislcusione (che nOÌ p'rOipor~
remo ,sia effettuata congi1untamente alla di~
scussione del disegno di Legge suHa concessio~
ne della licenza ohbligatoria) ritiro l'ordine
déJ giorno.

BRESI.DENTE. 'segue un terzo ordine d,el
giorno del senatore Biusonl.

LONGON!. La Commissione ri.tiene che lo
oTdine ,dell ,giorno sia superato dal fatto che
que.sta mattina m s,eno alla nona Commissione
è alvvenuta la di.scus,sione sulla leg'ge in que
stione, in cui è inbervenuto -anche l'onor'e'vole
Busoni. Penso pertanto ,che l'ordine del giorno
dovrebbe ,essere ritirato, non avendo pIÙ raJgio~
ne dI essere.

GAVA, Ministro dell'indu8tria e del com~
mercio. Signor Presidente, su questo a'rgomen~
ItOlei dovrehbe eonsentwmi di dire ,qualcosa dI
più perchè si è verificato un '8I(]uivocoda par.
te della -stampa che nO'n so proprie come iSia
potuto insol'gelre. Infattl la ,sta'mpa, quasi una~
nimemente ~ ,e non Icerto p,er colpa mia ~ m]

ha attribuito ieri, in una mterI'iuz,ione fatta al
senatQre Granz'otto Basso, l,a. dichiarazione
che con il 10 settembr,e slarebibe cessato il so.
vrapprezo sulJa henzina. In v,erità il Senato
mi è testImone, così come sono testimcni i re~
,socontisti, che io non ho fatto questa dichIara-
zione, tutt'altro, e che al senatore Granzotto
Basso, che richiedeva assicurazioni in proposito
il Ministro rislpose: «N on assicurazioni ma
risposta dla.ròdomani al suo' quesito ».

.Non so come questo eqUlvoeosi sia v'erid'ic,a~
to, ri,peto, non cert~ per colpa del senatore Ga~
va e neanche dei senatmri Granzotto Basso o
Busoni.

Voce daUa sinistra. Sarà il des,ider,io.

GAVA, MinÙtro dell'i11JdU8tria e del com~
mer:c.iol.Il desiderio è davvero vivissimo ed io
lo comprendo.

Come loro sanno con la l,egge 22 novembre
1956 è stato istitutito ilsovrapprezz,o della ben~
z,ina, pari a 14 lire il litro, per sop,perire alle
esigenze del rimborso dei maggiori oneri de~
rivanti dalle importazioni del greggio per i
fatti di Suez. Questi ma'ggiori one,ri sono stab
dichiarati cessati con decreto che è ,stato pre~
sentato al Senato, e pubblic,a,to mi pare, in data
3 luglio Is<corso.Nel decreto vi è un articolo che
dispone che i prezzi dei greggi e derivati re~
ster.anno inalterati fino allo settembre 1957.
Questo il Governo ha fatto :perchè non si veri~
ficassero movimenti di aumenti nei prezzi del
greggi e derivati. Il decreto legge non ha detto
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nulla a proposito del sovrapprezzo della ben~
zma la cui norma i,stitutiva è rimast'a peral ~,
tra in vigore fino a quando non avrà esaurito
il suo scopo. Qual,e era il suo sCC'po?Quello dì
pa1gar,e gli oneri maggioTi. A quanto ammon~
tana 'gli ,oneri ma,g;giori derivanti dall'alter:a~
zionedel mercato, seguìta ai fatti di .suez?

F,ino a ieri sera erano pervenute al Coml~'
tato interminist'eri,ale 720 domande per una
rIchiesta di 44.200 milioni (Comm,ent~). Si ri~
tiene ,che tale cifra, cioè la richiesta, possa el.e~
varsi fino a 46 miliardi. Però devo di.chiarare
che in via provvisorIa sono stati ,già liquidati
23 milia'rdi dei 44 richi,ésti.

Che cOlsa ha dato il sovralpproezzo istituito
pe,r questa m8!ggiore ,spesa? Da notIzie ass'un~
te presso il .Ministero delle finanze il gettito
effettivo del sovrappr,ezzo o sovraimposta di
cui all'articolo 4 del decreto~legge 22 novem~
bre 1956, è stato, per Il periodo ,dl,cembre 1956
ma'ggio 1957, di 11.200 milioni.

'si presume che ,per i I1estanti sette mesi del
corrente anno, secondo '~na val,utazlOne pru~
denziale, pQotrà aversi un gettito ulteriore di
12.500 milioni. Le entrate quindi .compJ.essive
per Il periodo dallo dicembre 1956 al 31 di~
cembre 1957 potranno essere di 23.700 milioni.

Non mi a,vventuro a f,are pr'evis"onisulla
epoca ,post,eriore al 31 dicembre 1957. Tutto
dipenderà dalla liquidazione dei rim\bo:rsi a .cui
sta pr0'V'v0dendo il Comitato interministeriale
dei pt'8'zzi attr:J.verso un'istr.uttoria accurata,
guardi.nga e sever,a, regolata dalle norme del
decreto~l'€lgge 22 novembre 1956. Una previ~
sione in prQoposito non è possìhHe, ma ritengo
sia suffidente aver fornito al Senato, e 1CJ.!uindl
al ,Paese, questi dati, pe:rchè si p'ossa compren~
dere ch,e occorre:r:à un altro abiba'stanza lungo
periodo di 'pazi,enzap,rima che il soV'rapprez,zo
della benzina ,possa essere eliminato. (Inte'rru~
z'ione ,del senatore Granzottol Basso).

,Lei ieri, senatore Granzotto Bas1so, ha fatto
delle considerazioni di politica econ:omka che
non erano condivis,e nè da lei nè dal suo :Pa'l'~
tito, quando i suoi amici erano al Governo. Il
decreto~leg;ge d'el 22 novembr,e 1956 è stato vo~
ruto an0he dai Ministri socialdemocratici. Com~
prendo che i punti di vista siano diversi, quan~
do si sta al Governo e quando si sta all'o:ppo~
sizione; ma bisogna av,ere un c,erta prludenza

nell',esporI1e linee di dissenso quando si è 'cor~
resp~nsabili di certi atti.

D'altra parte l'apprezlzamento ehe ha fatto
ieri l'onor,evole GranzottQo Basso degli oli com~
bustihili rispetto alla rhenzma, è 'un app'rezza~
ment~ che noi non dobbiamo. ,e non possitlimo
accettare. IÈ esatto che ormai l'automobile è
diventata anche ,un mez,zo s,trumentale di la~
varo, ma .è ,esatto che 'gran parte deII.e auto~
mobili sQono ancora mezzi di lusso e che, nono~
stante il :sQovrapprezzo, c'è 'Un ritmo di a'Umen~
to di consumo egual'e a quello degH anni v're~
cedenti, il che signi,fka ch.e esiste ancora ela~
stici.tà III materia. Una buona politica econo~
mICa de've colpire i prodotti che non aJbbiano
riperc.ussioni e ri'verberi s.ui costi fondamen~
tali, che comandano l'industria e l'agrkoltura,
eSlarà quindi semplfe vero che, nella scelta fra
olio combustibile ,e benzina, quanto a 'più fa~
vortvole trattamento trihutario, il Governo
opterà per l'olio combustibile.

P.RESIDENTE. Senatore Busoni, insiste
nel suo ordine del gic l'no?

BUSONI. .Mi :pare ehe l'ordine del giorno
sia stato molto o.p;portluno, iSe non altro ,per
oorreggere quell'errore nel quale sarebbe in~
cors,a lleri la stampa, e la cui correzione darà
,purtroppo una grande deLusione a' molti cit~
tadilll italiani. L'ordime deJ. giorno era stato
redatto in questa forma anche per il fatto
che, CCm.e osservavo stamane in sede di Com~
mIssione dell'mdustria e del commercio, una
parte deUa relazione introdutti:va al decreto-
legge, da convertire in legge, sul prezzo della

benzIn;'l, f'aceva sperare ,che la situazione fos~
se diversa da quella che ora il Ministro ha
esposto. Ma di questo parleremo quando dl~
scute'remo in .Aula tale conversione. Faccio
sO'lo una ,0sservaZ'ione, nel ritirare il mio or~
dine del giorno in attesa di ripresentarlo even~
tualmente ,sotto altra fo,rma in sede di discus~
sione del citato dec,reto~legge da .convertir,e:
dalle dichiarazioni del M.inistro mi sembra
che, mentre all'inizio deUa crisi di Suez risul.
tava che non ,esistessero nemmeno le s.corte
che dovevaono esserci per leg,ge nel Paese, du~
rante Il periodo della crisi i nostri importa-
tori hanno importato tanto grezzo in Italia da
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bastare per molti anni, per avere quel rim~
borso spese, che sarà molto bene andare a ve~
dere come sono state effettuate.

P,RE,sIDENT.E. Segue un ordine del gIOrno
del senatorl Pnlermo e Valenzi.

LONGaN!. La C:mnllssione ribene mnan~
Zl tutto che in questo aspro ar,gommto il Go~
verno abbIa fatto Il suo dovere. In ogni mo~
cl:, por quanto possa essere utilmente d'atto,
raccoma,nda all'onorevoIe Mimstro dI presta~

l'e la sua o:pera.

GA VA, M1'lnStì o d6ll'hndustna e del com~
me} ClO. SIgnor Pre,sldenue, 'Questo ordine del
g,iorno oltre che riguardare il Governo in sen~
SD collegla'le, nguarda anche personalmente
Il mmIstro Gava, e SIccome è stato pronun~
ClatG un mbero dIscorso dall'onor,evole P.alér~
ma sull'argomento, ,ella permetterà che io mi
dl.ffonda pliI .che per sohto non avv,enga in
sede dI m'cime del gIOrno.

L'« U111'tà» e ij'«Avantl»' del 7 luglio sc,or~
so pubblIcavano la notizia che gli onorevolI
Caporasi e Raffaelli avevano /presentato due
dlstmte mterpellanze m merito al 250 licen-
ziamenti ,p,ronunc1ati dalla dIrezione della

FINI' dì. Manna di Pisa. A chi le avevano
presentate? Al Ministro del lavoro. N on è che
l ,senatol'l Palermo e Valenzi siano meno ln~
formati sulle regole di competenza degli on()~
yevoli deputati Cwporasi e Raffaelli, o che non
leg-gan} l due quotldt.ani ricordati, o quanto
meno il primo di essi (ilarità); e non è nean~
che che essi non sap'piano che nell'aUro ramo
del Parlamento è in discussione proprio in
questi glOrn: il bilancio del lavo.ro, sede com~

'petente per ordini del glOrno del genere di
quelli da loro presentati, e ,che allo stesso ra~
mo del Pada'IYrsnto interrogazioni sonO' state
;PIesentate dall'onorevole Sansone e da altri.

È che agli onorevoli Palermo e Valenzi im~
'Porta, più :che la sorte dei 350 licenziamenti,
di {;onosce,re il pensiero in proposit0 e la IpOSl~
zione del Minis'tro dell'industria, senatore il
Castellammalre dI Stabla, con Ja speranza di
creargli imbarazzi. (Commenti). Patrei rinvia~
re ,gli onorevoli colleghi alla competenza cL;J
Mmlstero del lavor.o, ma di f:r;onte a tanta an-

siasa e interessata curiosità, mi sembrereb]}J
re:rsonalmente disdieevole non rispondere 10"
l'O. E'd è Ipe.rciò che il Senato mi perdonerà ss,
derogand.o per un mamento dalle regole della
competenza, soddisferò i loro desideri.

I Cant;eri metalluIlgici italiam operapo a
Castellammare dI Stabia dal 1924, in uno sta~
bl,limento diviso in due reparti: unò, il mag.
giare, mec,canico; l'altro, sJde:rurgico. Nel 1952
! Cantien, seguendo l'impulso della trasform"..~
zione tecnica in corso, ricostruirono, in Napo~j,
un impianto, fondato prima della ,guerra e di~
strutto dai bombardamenti, per la banda sta-
gnata a pr,ocedimento freddo, e us'uf:ruirono,
allo scopo, di larghi :finanziamenti E.R.P. Un.a
parte notevole della mano d'opera fu tratta
da Castellammare di Stabia.

In ,occasione de1.la ricostruzione dell'impian-
ta a Napoli, l'ingegner ChIesa, uno dei ma.SSI~
mI dIrigenti del CantieI'l, aUe maestranze SI-
derurgiche, che indovinavano Il significato dt:1
fatto e l,o interrogavano sulla sorte del loro r2~-
parto, rispose affermando che il reparto s.tes~
so dI Gastellamma,re avrebbe contJll'uato a la-
vorare sia Ipure in perdita, per 10 anni CHca.
Da quell'affidamento sono passati 5 anm.

Dopo POChI giorni dal mia i l'lsediamento a,}
Mmistero, l',ingegnere Chiesa mi domandò Ull
colloquio e mi mformò che, ,fin dal 25 gennaio
scarso, aveva pr'eavvertito il Ministero del la~
varo e, per conoscenza, quello del.l'industria.
della necessità dI chiudere i,l reparto .siderurgi~
co, perchè noOn'era rpiù in grado. di reperire l

sermlavorah (i ,coside'tti bidoni d'acciaio) ada"r-
ti alla lammazlO'lle a caldo, un processo tecni~
eo in verità ehe ,implica una fatica ma'ssacran~
te (l.o chiamano il .r:epart.o della « bolgia infer~
naIe ») e che è decisamente superato. Per com~
prendere .l'impossibilità di relper,imen't.o, eg:I
mi esibì un'.ampia documentazione di rkerch.J
fatte all'estero, ,avendo la Magana d'Italia chi:;-
~o, s,embra Iperchè antie00nomico, il reparto

1)21'la fabbricazione dei hidoni.
DissI subito alla dit'ta ,che la misura rivesti~

va nell'ambiente di Castellammare di Stabia
una gravità eccezionale e che bisognava com~
plere un.o sforzo 'per evitrurla. L'.i'ngegner Chie~
sa fu irremovibile. Incaricai funzionari del
Ministero di aecertare Se 'in l'talia non esiste3~
sera più semÌlavorati e l'indagine, condotta lan~
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che presso la Breda, diede risultati complc~
tamente negativi. Verso la metà del mese di
giugno convocai 'presso di me gli inge<gnen
Fa}Ck e Chie1sa, cihe eonfermalrono l'impossi~
bilità di far lav-orare il r-eparto oltre il 30
giugno, termine entro cui -era previsto l'esall
rimento delle provviste. Constatata la fermezza
della ditta nella sua determinazione, chiesi t,re
cose: a) che studiasse subito l'imp'ianto di una
attività industriale sostitutiva deUa lamina-
zi,one a caldo ed indicai l,a possibilità di bb~
bricare profNati tecnici; b) che intanto aprisse
nello stabilimento un corso di qualificazrrone;
c) ,che il grup-pa Falck assorbisse i licenziandi
nei suoi sbbilimmti anche del Nord.

L'ingegner Falck rispose che aVJ"ebbe messo
subito allo stl1dio il progetto del reparta profi~
latli la cui entrata in funzione però, da preve
dersi tra 20~24 mesi, era subordinata... (in~
terruzione del senato11e Falermo). ...alla l'>ego~
lare forni1mra dei semilavorati da Iparte deUa
I1va per un congruo periado di tempo. Recen~
temente l"ingegner Falck mi ha scritto :i-n~
formandomi che lo studio del P]}ogetto del nua~
vo imp-ianto ha dato risultati Ip-osit'ividal pun-
to di vista tecnico, che sono in oorso l,e inda~
,gini di mercato, ,che io tho ragione di ri'tenm'e
favorevoli, ma -che egli subordina semlpre la
es,ecuzione dell'impianto alla garanzia delle for~
nitur1e dei semilav.orarti.

Anche sul secondo punto, corsi di riqua1ifi~
cazione, la risposta fu parzialmente positiva.
Dico parzialmente, perchè mi flu Iprecisat,o che
non tutti i licenziandi erano Isuscettibili di
ri>qualirfkazione data l'avanzata età della mag.
gior par'te di essi.

Sul terzo punto la -risposta fu negao1Jivae p"èr
nmpossjbil:ità della riqualificazione ,e !per ia
opposizione, mi si disse, che i Sindacati del
luogo avrehbero mosso all'assorbimento pro~
posto. (IntelTruziorne dalla si'f1,~8tra).

.'
N ai'uralmente l'n tutti questi colloqui io av'~~

vo fatto salva la ver'tenza sindacale e l'ovvia
'posizione dei !Sindacati, contrari ,ai licenziamen.
ti. Continuai le ricerche dei semilavorati in
Italia ,e fuori. Ecco i Il'isultati. L'AmbastC:iab
di Londra mi comunicava che la scarsa produ-
zione scozz€'Se era col1pita, almeno per quesLo
anno, dal divieto di esportazi,one, mentre in-
certe e -precarie erano le prospettive per l'av-

venire. Il funzionario dell'indusrtria presso la
C.E.C.A., dl~ me appo.sitamente incaricato, co~
municava che era p-ossibile ottenere presso 12
officl'lle Radange bidoni di dete-rminate dimen~
sioni. Il 'telegramma mi -giunse il 25 giugHo
proprio mentre era presso di me al Ministero
la Commissione interna dei Cantieri ed ia lo
comunÌèaÌ al segretario della Commission0,
-per-chè accertasse la corrispondenza dei tipi
alle caratteristiche della l.avorazione iStabiese.
ìÈ il ltelegramma che ieri il senatore Palermo
leggeva senza 'Conoseerne o almeno indicarne
la Ionte. Purtr-o'Ppo .u segretario mi informò
,che la cor-rispondenza mancava.

In Italia solo la « Terni », interpellata nelle
v;e brevi, in questi -ultimi tempi ha lasciatoin~
tndere che ipotr,ebbe cedere i bidonI se i Cantie~
l'i fornissero un corrispondente quantitativo
di acciaio, ma :i.lgruppo Falck ha fatto sapere
di non ,pa'ter « stornare» dalle sue p,roduzioni
l'acciaio occorrente alla lavorazione di Caste~.
Jammare senza ridurre l'attiv.ità e quindi la
mano d'opera di qualche altro prolpri,o re'parto.

Intanto si svolgeva la pro'0edum prevista da-
gli alccordi interconfederali 'Per il licenziameTI
to. .solo aM'ultimo momento con pressante in~
tervento 'potei ottenere i,l rinvio della proced u
ra per 15 giorni, ossia al 15 luglio.

Le fasi delle t:r~attative sindacali ,svoltesi di~
nanzi al Ministero del ,lavolt'osono note perchè
io debba ricordade. Dirò solo che furono carat~
ierizzabe da lUna irremovibile intransingenza di
entrambe le parti sulla questione pregiud.iziale
dei lic'enzilamenti.

PALERMO. Da iparte sindacaJe e operaia fu
-aecettata la sospensione.

GAVA, Mi'f/Jisltrode'll'indus:tn'rae del commer'""
c:i.o.S.e permette, ono-revole Palermo, lei sa che
la sospensione non significa licenzi1amel1to, e
quindi è vero quello che affermo, che le parti
Iurono intransigenti sulla pregiudiziale dei li~
cenziamentr. C'è il sindacalista Roveda che po~
trà ra.gglUagliarJa in proposito. Intervenne a.n~
che il Presidente del Consiglio, ma il corso
delle COSenon mutò. Così il ,giorno 12 scor,so
circa 140 operai dei 1100 occuparono il reparto
« Lamierino ». Ieri poi il direttore d'el -cantiere
ing. Sbrana IU a:ggr-edito, 'percosso e ferito nel~
lo stabilimento da un limitato numero di 'Occ:u~
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pantI, prov,ocando pelraltrc, a quanto inform.:mo
l giorn~lI, 1a reazione del.la commissIOne Interna
che m2mfestò all'aggredito l sentHmenti di ram~
manco da parbe deJla civile .popolazione operaia
stabiese. A segUIto dell'aggressione la DIrezione

ha adottato la 'grave misura del rntlr,o dei di~
ngentI e quella, più gr,av,e ancora, della sospe>11~
SlOne d<;~llaremunerazione anche al reparto del
750 meccanicI. Ieri notte (Intern/'zione del se~
ndorp ASlaro. Comment?: dalla dest,ra) Infine il
Smda'co su voto unanims del ConsIglIo ,c.omu~
naIe ha emesso provvedlme,nt.o dI r,eq'Ulslzione
del rceparto «Lamierino », in virtù dell'arti~
colo 7 della legg'e 20 marzo 1865. N on sta a me
glUdI,care suJla r,equisizione che nentra SEtl1~

mai nella competenza del Sindaco e sui motivi,
che ,posso prssumere ma che non conosco, che

J'hanno determinata. Alla stato non posso che
augurarmI ,che essa torni a vantag,glO dei la~
voraton ,e sblocchi una situazione 'tesa, sicchè
le trattative possano es,sere ripre~e.

Alcune considelI'aziom mi sembrano peraltro
opportune: l,a prima è la deplorazione ferma
degli atti di violenza che s'ano stati compiuti
e l'augurio all'ingegnere Sbrana di rimettersi
presto. Da questo posto sento 11dovere di lan~
ciare 'Un appena ai miei concittadini al rigetto
dI ogni s.obillatnce tenbaz'I'One alJa violenza, la

q'Uale è incapace dI risolvere problemi come
quelli che ci angustIano e che ben spessa li
agi51ra v a.

BDSON!. Giusto, ma deplorIamo anche la
rappresaglIa.

GA VA, Mi'rniSitro dell'industr'i,a, e del ciOmmer~
cia. Debbo deplorare anche la condotta dei Can~
tieri sopratutto per la inerzia osservata. Esper~

tI consumatI come i dirigenti dei cantieri ave~
vano oerto intll'avisto da molto tempo l,a sorte
riservata aJ reparto « Lamierini ». Perchè ,non
mettere allo studio la fondazione del nuovo im~
pIanto? Se è dovunque necessaria una a'pertura
sociale e deve essere pressante la preoccupa~
ZIOne di giovare alla mano d'apera, tanto più
questo sentimento, o meglio questo dovere, an~

dava avvell'tito in 'Un ambiente meridionale, e
nei confronti di maestranze alle quali pur s'era
Jasclata intravvedere una occupazione per di,eci
anni ndotta Invece inopinatamente alla metà.

In quest'3. sItuazIOne non si ha diritto di es~
ssr,e IntransIgenti. È vero che la dItta ,paven~
tava e paventa tuttora la dlfficoltà dI una re~
golare formtura del semilavorati necessari. Ma
erana qus'ste preOCCUpl3.'Z10l1l,In ,se stesse glU~
sb, che avrebbero dovuto essere tempestiva~
mente camunicate alle cornpetenti. autorità per
glI opportuni interventI, interventI che saran~
no certamente sp12gatI a praposi,to del n'Uavo
progetto che i Cantieri hanno allo studio. La
esecuzione dI quest,o pragetta darà, se effet~
tua'to, come io spero, ,nuavo respira alle m:ae~
stranze stabi\esi.

Un'ultima .consideraziane. Il Senata ha pa~
tuta constatare come il Gaverno SIa attivamen~
te mtervenuto In questo caso con esartaziani

'2 vive pressioni, nei limIti della liceità, sulla
Ditta pelr'chè il licenziamenta fosse evitata a
quanto meno saspeso. I senatori Palermo e Va~
lenzI Insistono per,chè si intervenga ca'll mag~
glOr9 energia, ma non specificano i termini di
questa maggiare energia. È certa peraltra che

essi nan possono pretendere che il Governa agi~
sca OO'ntro la legge o fuori della legge a ,al di là
degli a,ecardi i,nter,confederali vigenti. Se è co~
.sÌ, stiamo sicuri i senatari Palerma e Valenzi
che io ho spiega'to tutta ,l'energia ,persuasiva di
cui sono .capa,ce per tanti mativi affettivi, in
prima luogo, e 'pOI anche di altra genere che
lar.o camprendono; motivi affettivi di cui il se~
natore Palermo n'On è partec'i:pe, egli che non è
cre.S'ciuto e non vive nella città, tra ,quel popo~
10, ma in altri ambienti, egli farfaHa elegante e
sve1ta che viene a suggere a Ca.stellammare il
suoco dall fiare di questa tlriste vicenda e pai ,se
ne va. (Commenti e 'z'tr!,t,er'rUZ1:onidJazz,as.in1:stm).

PALERMO. Io non succhia il sangue di nes~
suno: lei off,ende.

GAVA. Non h0 detto che lei succhi il sangue
della gente.

PALERMO. LeI viene a succhIare 11 sangue
della Ipovera genh; leI ha sfr'uttato quella po~
polazione.

GA VA, Mimstro deU'industr.ia e del clom~
mercw. Lasci st:3Ye, senatore Palermo.

,PALErRMO. L2i non ha Il diritto dI offen~

dere, dI dwe scemplaggInl.
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GAVA, Min£stro ddl"zndustna e del C01n~
mercio. Io non ho detto che leI ha succhiato il
sangue della povera ge.nte.

PALERMO. Ed io l,e dICO che leI lo succhIa.

GA VA, MWYlJisltrorJ;eU'mdu,stria e del c.om~
merc£o. Allora è leI che offende. Io sono 'figlio
di gente modesta mentre leI è Il tipo del giovm
sIgnore... (V£vace 1"'eaz'ione del .s,eno,tor:e P,alel'~
mo; £nterruzil'Jn£ dl'lUa s£nistra).

Egli mi ha raccomandato dI sdebltarmI...

(Inte1i'ruzione del senat.ore Ravagnan). No, so~
no fIglIo dI povera gente e non mI sono arric~
chito. Io vivo negli ambIenti popolani dove non
viv,e il senatore Palermo e comprendo di più
le tra'gedie di questa gente, tragedIe ch~ non
può comprendere Il senatore Pal,ermo. (Applau~
81. dal centro; £nterruzwni dalla 8inri8tra). Io
non l'ho offeso, è lui che ha osato 'offendermi
mentre mI elogiava nel s'uo di,scorso di ie,ri.

Egl,i mi ha ,raccomandato eh sdebitarmi, in

ques'ta oocasione, delle accoglienze che Castel~
. lammare mi riservò nel lontano 1917 e della

simpatia dI cui mI cIrcondò durante la mia ven~
tennale resistenza al fascismo. Guardi, onore~
vole Palermo, i rapiporti che SI contraggono con
una città nella quale si è giunti giovanissimi e
plI'ofughie in .cui si abita da 40 anni, nella qua~
le 'si è incontra:ta l'anima ~emella, da'Ve sono
nati otto figli, si sono formate amicizie e com~
battute tante battaglie, non sOonorap,porti fred~
eh dI debitore a eredItare, sono rapporti di in~
tima s'olidarietà, in virtù dei qualI IF>ll ci si
sente mai sdebitati. Lei sa ,che qUP2t~ battaglie
10 le ho >combattute nell'Interesse clplla mIa èlt~
tà. (Interruziom: del senatore Palermo)... lpi
c1ssente ,sempre, dando aSséstamento all'Avis.
ottenendo la fondazione della raffineria che ha
dato lavor.o continuo al p'orto agevolando l'lIn~
pianto di nUOve industrie, curando attentamen~
te Il potenziamento in corso del canbers navale,
lIlcoragg'iando la fondazione di centri stabili di
addestramento professiona.Je (l'unico rimediù
serio contro la disoc,cupazione) ai quali afflui~
swno circa 400 giovani, centri che sono stati
classi,ficati i primi della Oampani,a e che hanno
avuto l'ambito one,re della visita del Presidente
della RepubbH!ca.

Le combatterò ancora queste battaglie ,co~
munque volga la vkenda dei Cantien, con amo~
r,c verso una ipopalazione alla quale mi s'ento

legato, e con vivo senso di responsabIlItà, senza
curare il 'Conto del dare e dell'avere l; senza coa~
siderarmI mal sdebitato.

LeI p.uò comprendere, dopo quanto ho detto,
came SIa proposito del GGvelrno .contmuare ad
occuparSI vIVamente del caso di Castellammwre
dI Stabia. (ViviapplaU8t da.l e<entro).

P ALEIRMO. Domando dI parlare.

PRESI>DENTE. Ne ha facoltà, ma la prego
dI attenersI strettamente all'argomento dell'or~
dine del gIOrno. È ,una preghiera cortese ed
amichevole che le rivolgo.

PALERMO. SIgnolr Presidente, la rmgrazlO
dell'mvIto che ella mI ha fatto, ma' avrei de>SI~
derato che 10 stesso mvita lo avesse rivolto an~
che all'onorevole Ministro...

PRESIDENTE. L'ho fatto a tuttl.

PALERMO... quando ana fine del SLtO dl~'
scors'Ù EglI ha sentIto Il bIsogno di fare l'<apolo~
gIa della sua attivItà svolta a Castellammare
di Stabla. Dunque, se GasteUammal'e vive lo

deve a1l'onorevole Gava. .Io le dICO, onorevolI'
Mini,stro, non è questlOne di dare o di ave.re,

n'Ùn è ,questwne dI sdebIt,arSI; è ,soltanto qU0~
sbone di solIdarIetà, solidarietà che ella mostrd.
dI non avere. Ella da quella città ha avuto
tutto, non solo l'a,ccoglienza affettuosa e calda
In un mcmentodoloro.s'Ù della sua vIta, ma an
che il mandato parlamentare perchè dI quella
cIttà, m3Ieme 'agli mteressi della N azione, ella

S'l occupasse.
IO', onorevole PresIdente, fatta questa pre~

messa, debbo dichiarare che respingo, anche a
nome del collega Valenzi assente, l'inslI1uazlOne
fatta dall'onorevole Mimstro quando ha 'affer~
mato che l'all'dine del gIOrno. sarebbe stato pre~
sentato per .creare.imbarazzo a ,1'Ui.Egli quindi
rIduce una questione drammatica, che mte~
res,sa non solo i hcenzi,ati, ma l'mtera cltta~
dinanza a,d una meschma qvestione dI com~
petenza e ad un più meschino calcolo 'e},ettora~
le. 1<;inutIle, onorevole Ministro, parlare di se ~

lidarietà. Ella non comprende Il sign.lficato dI
questo nobile s,entimento. Onorevoli colleghi è
bene sappiate che, presentando. questo ordine
del giarna (respingo sdegnosamente le in~
sinuazioni del Ministro), non ci siamo fatti
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ispIrare dalla voluttà di .creare imbarazzo a~
senatore di Castellammare, ma dalla ne.cess'Ità
dI richi.amare l'attenz,ione del Mmistro dell'in~
dustna e del Senato sulla esas.perazicne e sull0
stato dI dIsperabo allarme di una intera p'Opo~
laZ'l-one, dI cui avemmo anche un saggIO Ier.i qUI
III Smato. (Vlva,'à comrnenti dal centro). Io so~
no lieto, oncrevolI .colleghI (mettiamo da parte
le Ip'Ocmsie), dI chiedere s'cusa al Senato di
quanto s,i è verIficato e nello stesso tempo d]
dlC.hiarar.8 avo] .che, anche se va la deplorazio~
ne de] Senat'Ù al gesto compIUte ieri, questo ge~
sto deve essere compreso e giustIf,icato per.chè

è .determmato umcamente dal bisogno, daUa
miseria in cui quelle povere donne si dibat-
tono.

PRESIDENTE. Senatore Palermo, possiamo
splegarlo e f()!!'seanche compatir lo, ma non 'giu~
stLficar,}o.

PALERMO. L'onorevole Mmlstro ha voluto
ridurre, dicevo, la questione dI Castellammar1ò
dI Stabia a mesehina questione elettorale e ad

'una ancora più meschma queshone di compe~
tenza e si è sbagliato.

Onor.evolI colleghi, si discuteva qui o n'O il
bIla.ncio dell'industria? ,È o no MI'lllstro dell'in~
dustria Il senat'Ùre Gava? Abbiamo preso slpun~

to da'}Ja discussione del bIl'ancio dell'industria
per Irkhiamare l'attenzIOne del Senato sulla
grave situazione creata a Castellammare dal~
la trae'otanza del signor Falck. Del resto, l''Ono~
r.evole Ministro è costretto a nconoscere ehe
quanto dkevo ieri msponde a verità in quanto
ha confermato che i 350 operai .che sono stati
licenziatI ingiustamente elrano statI sottoposti
per lunghi anni ad un lavoro massacrante e

che Il signor Falck, contro i,l quale l'onorevole
Gava non ha sentitOo il bisogno dI elevare una
sola parola dI .condanna o di 'protesta, si era
Impegnato a non far 101''0mancare Il lavoro per
10 anni. Che casa conta, onorevole Gava, q'llan~
do lei dice di essersi incontrato con il s.i~
gnOor Falck ehe l,e avrebbe promesso i cOorsi di
qualificaziOone o le avrebbe promesso di falre
Il nuovo stabilimento tra 24 o 25 mesI? Quello
che conta è ,che il si.gnor Falck non ha man~
tenuto 'l'impegno precedente e .che Il Governo
è impotente dI fronte a lUI 'fino al punto dI per~

mettergli di mettere s'ul lastrIco 350 operai con
,le famiglie. Lo stato :dI esasperazione di quella
,popolazione è veramente preo.ccupante e l'epi~
sodio citato oggi dallo stesso MInistro, che ie!!'i
il direttore d.eHo st'abilImento è stat.o pereosso,
dImostra Il nostro alto senso di responsabIlità.
Appunto per 'Impedire che mc.identi del genere
si pote'ssero verifi.eare avevamo presentat{)
quell'or.dme del gIOrno per impegnare il Go-
verno a S'volgere tutta la sua attività affinchè
questa iattura a],}a città di Cast.ellammare, che
c.onta gIà 8.000 disOoccupati, potesse essere evi~
tata.

SI rende conto l'onor.evole Gava che la pos,~
zJOne da lui ,presa questa ser-a in quest' Aula
non era quella che l<a .cittadmanza di Castel~
lammare si aspettava? Non una parola contro
la serrata OIperata dal signor Falck, ma vi è
stato il tentativo .di incrinare l'unità tra i 350
ope,rai licenz,iatied l 750 vittime deHa ser~

rata.

Onorevole Ministro, si renda 'conto >che a
Castellwmmare, ,}oovoglia leI o non lo vaglia
faccia o no intrallazzi... (Pr.o,teste ed int.er'ru~
ZI;on.i dal centro).

N on dImenticate, on()!!'evoli oolleghi, ,che è

statOo proprIO il Ministro Gava a creare a Ca~
stellammare, le cui tradizioni democratiche so~
no a tuttI note, Il pl'lmo vergognoso connubi,)
con l fascisti ed i laurini nell' amministrazio,ne
comunale.

Ciò non va a suo onore, onorevole Ministro,
e la eittadmanza di Oastellammare non glIeb
perdcnerà mal.

GAVA, M~ms.tro d.ell'industria e del com~
mercio. Me lo ha perdonato e ha eletto me. Ha
sconfitto voi nelle elezioni comunali.

P ALERMO. Ella sa, onorevole Gava, che nel~
~e ultIme elezIOni ,provinciali abbIamo avuto il
54 .per cento dei voti. QuindI lei è stato scon~
fitto. Ma lasciamo da parte queste cose. (R"",
m ori dal centro).

Onorevo.Ji c.olleghi, vi dko francamente ehe
non è 'gi:usto nè tanto meno generoso questo
vostro atteggiamento. Qui si tratta della sorte
dI 350 famiglie, dell'avvenire di 350 operai che
finanche l'ono!!'evole Gava riconosceva essere
stati SQttoposti 'per lunghi anni ad un lavoro
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massacrante e che oggi 'Un iI1dustriale, Falck,
senza un motivo legittimo violando imp,egni as~
sunti, getta sul lastrico.

Onorevole Gava, ella non rispecchia la volon~
tà della stragrande maggioranza della popola~
ZlOne di Castellammare. Ciò è dimostrato da
due episodi Innanzi tutto dal fatto che glI
operai delle tre organizzazioni sindacali sono
uniti e 'concolfdi nel sostenere in maniera chia~
l'a e decisa 1a lott'a per evitare questa iattura...

GAVA, Ministm dell'tindustria e del c'om~
rnercio. Distinti dai comunisti e contro i co~
munisti.

PALERMO. No'll è vero, ,e in .secondo luogo
dal fatto che il Consi'glio comunale di Ca.stel~
Jammare, nel quale sono rappresentate tutte
le caI'lI'enti palitiche, all''Unanimità ha data
mandato M Sindaca di requisire, a norma della
legge del 1865, }oastahilimento. N ai 'avremma
gradita e avremma auspi>cato ,che il Mini,stro
Gava, tenenda presenti g1i interessi, i bisagnl
e Ie necessità di Ga,stellammare, valendasi de11a
autO'ritàchegli deriya dal fatto di far Ipartf~
del Gaverna, av,esse incaraggiata il Sindaca in
quest'azione, la quale non saltanta Igarantireb-
be il pane a 350 f,amigEe, ma farebbe piegare
la tracatanz,a di questa industriale che, mal-
grado gli interv,enti deI Ministro del lavara,
nan ha voluta cedere.

Prhna di cO'ncludere, un ultima elementa.
Quand'O ella :dke che 1911i operai nan accettalfono
le proposte del Ministro del lavara, ella affer~
ma casa inesatta. L'onarevale Gava nan è bene
infarmato.

GA V A, Mirnw,-tr.ol ,dell'industr"iila e del com~

mercio. N a'll ho detta questa.

P ALERMO. Il Ministra del lavaro, in linea
subardinata, Ip'ropose al signal' Falck la sospen~
siane per tre mesi dei licenziamenti e, pelf evi~
tare che egli patesse accampare pretesi danni,
prapos'e di accallarsi gli 'Oneri salariali; il si~
gno.r Falck, se avess,e accettata, llE'SSUndanno
ecanomica avrebbe subìta. Nan è esatta, quin~
di, che gli oper,ai e i ,sindacati rifiutarano
L'unica a rifiutare fu il signal' Falck... Onare~
vale Gava, nan giochi ama ai bussolatti perchè
nO'n è serio. Io, qua,nda affermO' una 'cas,a, de,s:
clero che eHa ri.spanda serdamente e nancon

smorfie a sorrisI Ironic'I. Io le torno a npeter,'
che al Mmistero del lavore fu proposta questo
accordo e calui che nan 1.0a'ccettò fu il sIgnor
Falck, non glI .operai e i smdacati.

GAVA, Ministr:o dell'industn'a e d,el com~
merC1'o.la desidera che leI mi comprenda, quan~
do parla.

P ALERMO. AHara si spIeghi meglIO.
Ad ogm modo, O'norevale PresIdente, per 'lin

rIguardo a lei...

PRESIDENTE. La ringrazlO.

PALERMO. Concludendo ia diehlal!"a dI man~
tenelre 1'ardine del giarna e ,chiedo che s'u di
essa SI pronuncI Il Senata della RepubblIca.

PRESIDENTE. Si di'a lettura dell'ardine del
glOrna dei senatari Pa1erma e Valenzl.

MERLIN ANGELINA, Segret'(}lr1:a:

Il Senata,

considerata la grave situaziane creatasÌ a
CasteUammar2 dI Stabia m Iseguita al licenz'la.
mento di 350 'OperaI specializzati del !l'eparta
« Lamiermi » dei Cantieri metallurgid italiani;

consIderata la nece.ssità di trovare una
soluziane che impedisca i licenziamenti sud~
detti per nan aggravare la Igià c'Osì 'PI1ecaria
situaziane dell'ec'Ùnomia napaletana, proprio
nel momento in cui il Governa dkhiara di va~
ler adattare provvedimenti a fav'Ùre della in~
d'llstria1izzazlOne del Mezzo'giorno.;

considerato la stata di allarme in cui vers'a
l'intera pOlpolazione di Castellammare di
Stabia;

impegna il Gavern'Ù a svalgere un'azione
v8Iramente energica per f'ar revocare i 1icen~
ziamenti a quanta meno per,chè ess,i vengano
sospesi per tre me,si, in attesa ,della castru~
ziane dI nUOVI ImpIanti a di qualsiasi altra so~
luziO'n2 che .diH garanzia di ,pane e lavoro alle
trecentacinquanta f.amiglie.

PRESIDENTE. Metto ai votI questa 'Ordine
del giarno. Chi l'a'pprova è pregata di alzarsi.

(Dopo prova e CanVMpr"iOVanon è approvlato).

Segue l'erdine del 'gIOrnO' del senatari Russo
Salvatore, Leane ed altI1i.
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LONGaN!. La Commissione propone ,che
l'ordine del giorno sia ac,cettato come racc'o~
mandazione.

GA VA, Mtnistro dell'Ù'hdustria e del CiOm~

rne'l'C:o. Il Mmlstro aderIsce 'alla richIesta della
Commissione.

PRESIDENTE. Senatore Russo Sa,lvatore,
mantIene l'ordine del giorno?

RUSSO SALVATORE. PUlì'chè si tratti di
una forte ra'coComandazione! (Ilarità).

PRESIDENTE. Seg.ue Il primo ordine del
gIOrno del senatore Barbaro.

LONGONI. La Commisswne considera che
il proponente potrebbe sostitUIre, 'al terzo: {;om~
ma, le parole « impegna il Governo », eon le al~
tre « i,nvita il Gove/rno ». Con tale modifieazio~
ne, il Governo ,potrebbe ac.cettare l'ordine del
giorno 'come raccomandazione.

GA V A, Ministro deU'industria e del clOmmer~
ClO. In verità l'ordine del giorno con contiene
dei punti fondamentali SUI quah il Gorveflllo
non IPUÒessere d'ac,oordo, ,per una ragione dI
sincerità.

Il Governo ,non può a,c'cetbare il ,principio
che, in matedla' di industrializzazione del Mez~
z.ogiorno, 'SI faocla l.uogo ad una dl,stnbuZlOill-e
umforme per Oig,ni sin~ola rElgi.one, e pOI :per
ogm .sinlgola Iprovincia. I criteri economici ,so~
no 'contrari a questi limiti dI ri'p'artizione.
(Interruzione del senatore Barbaro). Sareblb,e
a,ntJe:conlOmioo flssarne. D'altra 'parte noOn è
soltanto. Il Governo o 1'1svel1mer che Iposs,ono
decidere in questa materi'a. Lei Sa ,che l Ip:ro~
getti debbono 'esser,e ap,provatI dal1a C:ommis~
s,ione della B.I.R.S. la qua,le :si ispira a eriten

€>ooll'omici e nOondi equità o, me,glioO,di as.sirS,ten~
za r,elgionaIe. Per questa ragione, dehbo diTe
che non 'Posso ac'cetta.re l'or,dine del gl'o'rno nè
come ,impegno nè come invito. L'accetto come
raccomandazione a seguire un criterio il più
possibile equo nella ripartizione.

P,RESIDENTE Senator,e Barbaro, mantie~
ne l'ordine del giolrno?

BARBARO :Signor Presidente... (Cornmen~
t'i). OnOfPvoli coHeghi, ahbirumo assistito ad un

inter1e.slsante eomlZlO quasi elettorale o ,pre~
elettorale ope,r Ca&wl1am:mare; non ,possiamo
ma rinuncia,re a qual,che cosa, che intere'ssa
tutti, e :rigu.arda un probLema di vilta, di :pe~
requaziOone, dI giustizia! Po.ss,o accettare J'ac~
coglimento dell'ordine del gIOrno 'Clome ra<C00~
malI1dazi,one, purchè eSSO sia un impegno sol,en~
ne a voler riiparare ,le ingiustizie, ,che cfinolra
si .sono fatte e tutt'ora .si fanno. (Intelf'r'UZi()~
ni dal centTo). Infatti, su 100 miliardi (,e 'pre~
go i ,coUe:ghi dI non intenoiITllpere) 43 sono

andati a tutte le regioni, fra ,cui anche le 'llO~
s:t:re, ma dei restanti 57, nè ,la Calalb~ia, nè
la Lucania, nè la Puglia hanno avutol ,un so,L
do soltanto. (lnterrruz'ioni dell'onorevole Min1,~
stro dell'industria e ,del commercio).

10m lei dice che non è il caso dI perelquare,
ma Se non a'c.cetta la ,per,e,quazione, ammette
di fare ancora peI1petuare una ingiustizia dolo~
rosissima, che si traduce nella fame non di sole.
350 famiglie ma di centinai,a' di migliaia di fa~
mi'glie, che sono in tutte le zone, ,che in questo
momento ho l'onore di /rappresentare.

PRE:SIDErNT,E, Trasforma l'oI1dine del gior~
no in 'raocomandazione?

BARBARO. Come ra'ccomandazione, che SI
faecia suI serio!

PRESIDENTE. Segue il 'se,colndo ordme del
gioOrno de,l sell'a,to're Barbaro.

LONGaN!. Anche qui neor:re la frase, a cui
la OommisslOne si op'pone, cioè «Impegna il
GovernoO ». Chlleido al ,propo~ente che elimini
que.sta espressione.

BAiRBARO. D'accordo.

LONGaN!. La Commissione aHoh ac,cetta
!'lordÌ'ne del giorno ,come raecomandazione.

GA VA, lvlinistro deU'1,ndustlf'ia e d)ell com~
mercw. Il Gov'erno ,passerà la rac,comandazio
ne a,gli organi della Gassa pe,r il MezzOIgiorno,
che de'Ve ,pr,ovvedere in Iba'se .aHa Iegge s'pecia ~

le pelI' la Calabria, che ha stanziato 204 milia'r~
di anohe per ,concorrere a risolverè i IprrOible~
mi dell"industrializzazione. (Interruzione del
senatore Barbaro). Che c'entra allora H Mini~
stero del,l'industria?
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BARBARO. L'industria deve curare che gli
entI prspostl al lavori pubblicI facciano il loro
do,vere.

,PRESIDENTE. Segue l'ordine del gi,où:'nodel
senatore 'Re.sta,gno.

LONGON!. La Commissione l'a'ccetta cOlITle
raccomandazione.

P,RESID.ENTE. Se,nat.ore Re'sta'gno, man~
.tiene l'ordine del ~gi'OIrno.?

RE,STAGNO. Pr'Elgo i,l Ministro di dar COll'ISO
aHa richies1ta che ho 'Prelsentato, :per1chè SI
tratta di una richie,sta che non ,c,omporta nes-
suna modifica di legge e nessun aggravio di
spesa, ma ,che ha uno scopo solo, queHo dl
semplifi'care, chiarire, regolamentare 'una ma~

tel"ia p,er ,cui OggI 'pO'ss'Ùno verificarsi una in-

finità di inconvenienti.
È una cosa semplice ed i'Ù,penso che il Mim.

stro non possa nO'n accettare l'ordine del
giorno.

. GAVA, Minist1"0 dell'Ì'tldustria e del com.
mercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GA V A, Minist'ro dell'indulstJr~a le del com"
mercio. oNon ho presente l'll questo momento la
legge e non 8'0 se mi att.rrhuis,ca la 'Pote'stà ,re~

gO'lamentare che leI mvoca. Le dioo però ,che
non è esatto quanto leI ha affermato ,pel"chè
dal 1950 al 1956 sui 1400 miliardi di [,ornitul"e
e lavorazi,ollll 'per le amministr,azi,oni dell'Ù
Stato, 362 mihar,di sun'O .stati ,a'c1quislti d'a,},lem.
dustrie meriodlOna1i; e q:uindi la legge del quin-
to tè rstata rispettata. Devo. ,alg1giungere ,che alle
volte ,c'è da sospettare 'che TIrelmezzogi'OIrno di
Ita1j'a si faeciano avanti dei Iprestanome a fa..
vore di settentrionali. È un fenomeno ,che stu~
dierò e ,che cer,cherò, ,Se esi1ste, di stroncare;
La pre'gherei di a,ccettare di trasformare H suo
ordine del giorno m raccomandazione.

!P.REISIDENTE. SenatoJ'e Restagno, mantie.
ne i,l SoUOordi'ne del ,giovno?

IRE.8T,AGNO. So,no d'ac,cmdo .a; ,trasfor:mar.
,10 in ,ra,ccoma.ndazi'One.

'PRgSIDEN'TE. Pas,siamo aHora aH'e,swme
dei capitoli del hilanÒo d'el Mimstero dell'in~

dustria e commercio ,con .l'intesa che l,a sem.
p'lke lettura, equiv,arrà ad approvazione qua.
lem nessuno chwda di ,parlare e non siano pre.
sentati emendamenti.

(8enza discus'slzlone, slomo apprrov,ati i calpitoli
d,ello stato d1: premswne clOm i relativi l"'ias~
sunti per Utoti e p'er c,atelg1orie).

Passi,amo infine all'e,same degli arti'coli del
dis€!gno di le.g:ge. Se ne dia ,lettura.

MEiRLIN ANGELINA, Segre1taria:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero dell'indu-
stria e del com.mercio per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958,
in conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge.

(,È approv'ato).

Art. 2.

Nei limiti dello stanziamento inscritto al
capitolo n. 35 dello stato di previsione annesso
alla presente legge, il Ministro dell'industria
e del commercio è autorizzato ad erogare
sussidi e premi diretti a rromuovere e soste~
nere iniziative intese a1]o amm.odernamento
delle produzioni artigiane ed alla m.aggiore
conoscenza e diffusione dei relativi prodotti,
con le modalità fissate dall'articolo '3 deIJa
legge 30 giugno 1954, n. 358.

(,È apvrovato).

IP,RE,SIiDENTE. IMe'tto ai voti il -disegno di
le.gge nel suo ,complesso. Chi 110alplpI'iO'Vaè p're~

~attJ di alza'rsi.

(,'È approv'ato).

Annunzio di interrogazioni.

PiRE,s]DENTE. Si dia lettura delle ilnterlrlo-
gazi'Ùni ,pervenute alla Pres.idenza.

ME-RLIN ANGELINA, Segretar£a:

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno, per sapere se non rav~
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visino la necessità, in accordo 'con ,l'Alto Gom~
missariato per la sanità, di intervenire nel
modo più opportuno perchè siano rispettate la
libertà di coscienza e la tranquillità fisica e
spirituale dei degenti ricoverati nei pubblici
ospedali e nelle cliniche private, esposti a
continue pressioni di carattere proselitistico
da parte di elementi ecclesiastici completa~
mente estranei all'ordinamento dei nostri isti~
tuti di cura, in violazione di quelle umane
norme di serenità e di dignità cui ha diritto
ogni ammalato, quanto più gravi appaiono le
sue condizioni (1180).

DONINI.

I nterrogàzioni
con richi'elsta d1' risposta S'Cr1tta.

A1,Ministro delgli aff,a,ri 'esteri, vel' sa;p,ere se
SOlliOstrute liquidate le oompetenze ,dovute alla
Compagnia unica merd va'de del porto di Ge~
nov,a (sezione porta bag,agli) ,p,e,r pre,staz'ioni
richieg,te in s,eguitoal rimpatrio di emigrranti
eseguito dalle Autori,tà ,consolari itaHanel nel
1953 (3134).

ZUCCA.

Al Ministro della marinçt mercantile, per
conoscere se risponde a verità la notizia, cir~
colante da tempo, e cioè:. che sia proposito
della Commissione del C.I.R., far sopprimere
la linea marittima n. 6 (Genova~Savona~La
S'pez}a~Ll'Vorn:o~La Madd.alena~OlbIa~Arba tax~
Cagliari~Trapani~Palermo), gestita dalla socie~ '

tà « Tirrenia » e servita dalle motonavi « Città
di Alessandria» e « Campidano ».

Ciò sarebbe in aperto contrasto con le ne~
cessità impellenti di non ostacolare i rapporti
commerciali fra 'la Sardegna e la Sicilia che
sono allacciate attraverso quell'unica linea ma~
rittima; tanto che le Camere di commercio
mberes,sat'e, hanno ,da tempo richiesto che la
linea di cui trattasi, in atto a periodicità
quattordicinale, fosse portata a frequenza set~
timanale, in quanto il movimento merci e pas~
seggeri, che in essa linea si verifica, è tale
da giustificare una periodicità ristretta di cor~
se. Basti tenere presente che le autorità com~
petenti, in seguito a richiesta della «Tirre~
nia », concessero l'autorizzazione a imbarcare
passeggeri in numero maggiore dei posti di~

sponibili in cabina, sistemandoli sul ponte, e,
ciò nonostante, specialmente nei mesi estivi,
non si riesce ,a trovlare posti per i 'P.assegrgeri
di Trapani perchè occupati da quelli di Pa~
lermo, primo porto di appròdo (3135).

GRAMMATICO.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
chiedere se è legale ed in ogni caso se ritiene
opportuno che gli insegnanti di Religione ~

materia facoltativa ed il cui voto non fa media
ne'gh sautini finaH ~ ohe sono nominati dal
Vescovo e non da una la'uto,rità 'scol,astka,
siano chiamati a far parte delle Commissioni
esaminatrici come sarebbe avvenuto a Vol~
terra (3136).

BUSONI.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 18 luglio 1957.

iPRE:SIDENTE. Il Senato tornerà a riunir'sl
in seduta Ipulbbli<ca, gio've:dì 18 lUg1lio, aIle ore
17 con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Nuove norme in materia di debito pub~
blico (1800).

2. Conversione in legge del decreto~legge
25 giugno 1957, n. 444, concernente l'ul~
teriore proroga dei termini previsti dal se~
condo comma dell'articolo 3 del regio de~
creto.leglge 7d:ilcembre 1936, n. 2081, ,rrel,arti~
vo aI nuovo assetto d,elle llirneedI rnavilg1az,ilone
di 'pr1elmmentle intelr'elsse na;zlionalle (2031).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione consolare tra l'Italia e la Francia con
relativi Annesso, Scambio di Note e Pro.
tocollo, conclusa in Roma il 12 gennaio 1955
(1439).

4. Ratifica ed esecuzione dei due Accordi
provvisori europei sulla sicurezza sociale
e della Convenzione europea di assistenza
sociale e medica, con Protocolli addizionali,
firmata a Parigi 1'11 dicembre 1953 (1859).

5. Adesione alla Dichiarazione, firmata a
Ginevra il 10 marzo 1955, relativa al man.
tenimento in vigore delle liste annesse al~
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1'Accordo generale sulle tariffe doganali e
sul commercio del 30 ottobre 1947, ed ese~
cuzione della Dichiarazione stessa (1906).

6. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
l'Italia e la Libia di collaborazione econo~
mica e di regolamento delle questioni deri~
vanti dalla Risoluzione dell' Assemblea ge~
nerale delle Nazioni Unite del 15 dicembre
1950 con Scambi di Note, concluso in Roma
il 2 ottobre 1956 (1955).

7. Conversione in legge del decreto~legge
3 luglio 1957, n. 475, concernente l'aboli~
zione del rimborso del maggior onere deri~
vante all'importazione dei prodotti petroli~
feri dalla particolare situazione del mercato
internazionale (2042).

II. Seguito della discussione nei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione della spesa di lire un
miliardo per la costruzione di caserme per
le forze di polizia (939) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere
e delle cave e per la riforma del Consiglio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

4. Durata dei brevetti per invenzioni in~
'ustriali (1654).

5. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Presi~
denza del Consiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

6. Modifiche alle vigenti disposizioni sugli
Ordini delle professioni sanitarie e sulla
disciplina dell'esercizio delle professioni
stesse (1782~B) (Approvato dalla lla Com~
missione permanente del Senato e modifi~
cato dalla lla Commissione permanente
della Camera dei deputati).

7. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

8. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

9. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

10. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

12.

i SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
l LICi1del delcr,eto del Presidente deHa
, Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

I

l
in materia di reati ,fi,nanzian (1093).

6" Elenco di petiz,ioni (Doc. CXXV).

13. MERLIN Angelina. ~ N orme in ma~
teria di sfratti (7).

14. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La sprluta è tolta (orp 21,20).

Dott ALBERTO ALBERT]

DIrettore deU'UfficlO d('Ì Resocont'


